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Dopo i fatti di San Severo 
1409 lavoratori della provincia 
di Foggia si sono iscritti al PCI 
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Lo dice 
Zellerbach 

Le tavole imbandite d'I Grand 
Hotel sembra che siano diventate 
rituali per gli incontri tra i mi­
nistri elei governo, i rappresen­
tanti degli Stati Uniti e i magnati 
della finanza e dell'industria ita­
liana. Là si riunì a banchetto 
con De Gasperi lo stato maggio­
re della plutocrazia, poche ore 
dopo l'eccidio di Modena. Là si 
Bono raccolti a pranzo lunedì De 
Gasperi, Pella, Cnmpilli. 'fogni, 
La Malfa, Menichella, i presiden­
ti delle tre confederazioni padro­
nali dell'industria, dell'agricoltura 
e del commercio, i rnppr'-iMitanli 
della missione L.C.A. in Italia e 
infine il signor Zellerbach. Un 
tenuto una lunga orazione il sì-
gnor Zellerbach e ha risposto De 
Gasperi. Per il contenuto di que­
sti discorsi dobbiamo affidarci ai 
resoconti degli organi di stampa 
padronali, non essendo presente 
a questo incontro, che pure ha 
riguardato lo 5tato e l'indirizzo 
dell'economia italiana, alcun rap­
presentante dei lavoratori: però 
P9si bastano ugualmente per ap­
prendere sul n inno remlez-nmts 
del Grand Hotel elementi di par­
ticolare interesse. 

Zellerbach ha esordito annun­
ciando un aumento dell'S "o del­
la produzione industriale italia­
na rispetto all'anteguerra e una 
diminuzione del costo della vita 
dell'I 1 % rispetto al livello rag­
giunto nel '4?, oltre alle solite 
frasi sulla stabilità finanziaria 
raggiunta e sulla produzione agri­
cola che si awierebbr finalmen­
te a toccare il livello del '38. 
Questi dati — di cui lo Zeller­
bach non ha indicato le fonti — 
sono bastati alla stampa dega-
speriana per osannare con accenti 
soddisfatti al trionfo <|el piano 
Marshall e al buon indamentn 
delle co.se economiche italiane: 
ahimè, non si poteva barare in 
modo più sfacciato! Il discorso 
di Zellerbach, anche dal poco 
che si legge nelle cronache dei 
giornali governativi, è stato in­
vece la. confessione più espli­
cita e preoccupata dell insuccesso 
del piano Marshall, almeno per 

3uel che riguarda i suoi scopi 
ichiarati •' ufficiali. Zellerbach 

ha dichiarato che nel 1949 le 
esportazioni italiane verso gii Sta­
ti Uniti sono scese a 45 milioni 
di dòllari dai 90 milioni che ave­
vano raggiunto nel 1948: dunque 
l'equilibrio fra l'economia euro­
pea e quella americana, t h e era 
l'obiettivo proclamato del piano 
Marshall, lungi dell'esser raggiun­
to in Italia, nell'ultimo anno, si 
è ancor più allontanato, in pa­
role semplici gli Stati Uniti com­
prano oggi dall'Italia ancor me­
no di qnan i s compravano un 
anno fa. 

Che fare allora? Zellerbach ha 
ammonito brutalmente a non fa­
re eccessivo conto sulle possibi­
lità di emigrazione, forse per 
smentire De Gasperi, che gli sta­
va dinanzi, il quale incora un 
anno fa andava consigliando agli 
italiani di imparare le lingue e 
di andarsene all'estero. E qui 
viene l'aspetto più sintomatico e 
interessante del discorso ùVl con­
trollore americano: egli ha sug­
gerito esplicitamente a De Ga­
speri di volgere piuttosto l'oc­
chio ad nn altro mercato « c h e 
rimane ancora da scoprire e po­
tenziare >. « Esso — ha dichiarato 
Zellerbach — consiste, o dovreb­
be consistere, nelle famiglie di 
quasi un milione e 800 mila ita­
liani che, essendo disoccupati, re­
stano esclusi dai mercati. Esso 
consiste nelle famiglie di quegli 
altri due milioni di italiani che 
si calcola siano parzialmente di­
soccupati, sia che lavorino due o 
tre giorni alla settimana •• forse 
110 giorni all'anno, sia che ven­
gano tenuti in forza dai datori 
di lavoro, sebbene vi sia poro o 
nessun lavoro per essi ria com­
piere. 

« Se queste categorie potessero 
venire impiegate a salari norma­
li, il valore del mercato nazionale 
italiano aumenterebbe di circa il 
10 %, cioè di circa 600 miliardi 
di lire all'anno >. 

Chiediamo scusa della lunga ci­
tazione, ma troppa è la sorpresa 
di ritrovare persino sulla bocca 
dell'americano Zellerbach le que­
stioni che valsero ai comunisti 
e ai socialisti, nell'ottobre scorso 
e ' durante la conferenza della 
C.G.I.L., la qualifica rabb:o?a di 
pazzi sovversivi che miravano a 
«cardinare dalle fondamenta l'e­
conomia! Com'è vero che 'a forza 
dei fatti è tale da trasformare 
anche un rappresentante del Di­
partimento dì Stato in un peri­
coloso «agente del CominForm»! 

Né il signor Zellerbach .M è fer­
mate nelle sue ammissioni pre­
ziose. Egli ha confermato che i 
profìtti dei plutocrati italiani pos­
sono essere ridotti allargando la 
sfera dei consumatori. ?d è giun­
to sino a spezzare una lancia — 
in nome di quali maliziosi inte­
ressi, non ci importa — contro i 
prezzi di imperio importi dai mo­
nopoli. Sono necessarie misure 
antimonopolistiche, ha detto il 
liberista Zellerbach, men're De 
Gasperi trasecolava. Rimbrotto 
più umiliante non poteva venire 
da un plutocrate americano al 
governo del Grand Hotel. Spira 
aria di crisi nelle alte «fere del 

TUTTI UNITI I LAVORATORI DIFENDANO IL LORO PANE ! 

Costa annuncia l'offensiva 
contro i salari industriali 

Le dichiarazioni del presidente della Confindustria - / / compa­
gno Dì Vittorio denuncia Vasservimento dei liberini al padronato 

Le glandi lotta di massa e i 
dibattiti pailamcntari che ne^li 
ultimi tempi hanno empito di sé !e 
cionache dei giornali, hanno fatto 
passare in secondo piano l'attività 
dei massimi esponenti del capitale 
monopolistico italiano, le cui prese 
di posizione, mai come in questo 
periodo, appaiono in diretta rela­
zione con le misure del governo. 

E' impressionante. In questo sen­
so, il discorso pronunciato dal 
presidente della Conflndustrla a 
due giorni di distanza dalla con­
clusione del dibattito parlamentare 
sui provvedimenti eccezionali di 
polizia adottati dal governo. Par­
lando agli industriali milanesi, il 
riott. Costa ha annunciato una svol­
ta della politica del padronato 
italiano che ritiene sia giunto il 
momento di passare decisamente 
all'attacco contro i salari e li li­

vello di vita dei lavoratori. «Mo­
menti difficili attendono ancora la 
Confindustria — ha detto Costa — 
la quale finora ha mantenuto un 
atteggiamento in un certo :>?nso 
difensivo, dettato dal fenomeni del 
dopoguerra t dall'irrigidimento 
delle rivendicazioni salariali delle 
masse, tendenti ad un maggior be­
nessere ». Adesso, ha proseguito il 
capo del padronato, «ci saranno 
ancora dure battaglie da sostenere; 
comunque è certo che il punto tu 
cui la Confindustria si batterà ad 
oltranza sarà quello concernente 
l'equilibrio dei salari; cioè che tutti 
i lavoratori si rendano partecipi 
dei flussi e dei riflussi delle con­
dizioni generali di vita del Paese 
e non soltanto per quelli concer­
nenti le singole aziende ». 

«Equilibrio dei salari», In parole 
povere, significa evidentemente li-

LA MAGISTRATURA DÀ TORTO ALLA TESI DI SCELBA 

Due importanti sentenze 
per la libertà di stampa 

Le preture di Uiìetl e Terni si pronunciano contro l'appli­
cazione dell'art. 113 del T.U. fascista In materia di stampa 

Una importante sentenza istrut­
toria, che conferma l'incostituzio­
nalità delle misure di polizia di­
rette a limitare la libertà di stam­
pa impedendo l'affissione, dei quo­
tidiani democratici, è stata emes­
sa dalla Pretura di Terni. 

Il compagno Alfio Baldonl de­
nunciato dalla Questura per aver 
affisso in una via di Terni 11 no­
stro giornale senza la licenza del­
l'autorità di P. S. è stato infatti 
prosciolto perchè il fatto a lui 
ascritto non costituisce reato. 

La sentenza definisce anzi la 
pretesa dell'autorità di P. S. di 
sottoporre a licenza l'affissione 
come limitativa della libertà di 
•tampa *> nega ad es«a qualsiasi 
ragion d'essere dopo il riconosci­
mento della più ampia libertà in 
tale materia sancita dall'art. 21 
della carta costituzionale che af­
ferma esplicitamente: «. la stampa 
non può essere soggetta ad auto­
rizzazione o censura ». 

La sentenza conclude perciò af-j perchè in 
fermando che tanto l'art. 113 del stituzione 

Testo Unico delle leggi di P. S. 
che dispone per l'affissione degli 
stampati l'esame preventivo e la 
licenza dell'autorità di P. S- quan­
to l'art. 663 che prevede le pene 
da comminare ai trasgressori deb­
bono considerarsi abrogati • in 
quanto in aperto contrasto con lo 
art 21 della Costituzione. 

Un'altra sentenza di estremo in­
teresse In questo senso è stata 
emessa dal Procuratore della Re­
pubblica di Chieti che, chiamato 
ad intervenire sulla proibizione 
della stampa e del manifesto per 
l'eccidio di Lentella disposta dal 
Questore, si è dichiarato incompe­
tente ad intervenire in quanto 
considerava abrogato l'art. 113 del 
Testo Unico in virtù dell'art. 21 
della Costituzione. 

Ricordiamo a questo proposito 
che, già qualche mese fa la Supre­
ma Corte di Cassazione stabili la 
abrogazione dei due articoli citati 

contrasto con la Co-

Un grosso scandalo sta venendo 
alla luce nell'amministrazione fer­
roviaria. 11 ministro «socialista» 
D'Aragona età legando 11 suo nome 

I— non appena assunto il dicastero 
dei Trasporti — ad una manovra 

vellare tutti 1 salari al punto più tentativo di unità d'azione siiida- (che, per agevolare talune ditte 

GRAZIOSI REGALI DEL GOVERNO ALLE DITTE PRIVATE 

Scandalo nelle ferrovie 
Miliardi perduti dallo Stato 

Le batterie dei treni ci costeranno 4 miliardi e mezzo In più 1 - Facoltà 
ai concessionari di licenziare manodopera - 20.000 lavoratori In agitazione 

basso e risolvere il pioblema dei 
costi, reso particolarmente acuto 
dalla svalutazione della 6terhna, 
comprimendo in primo luogo i salari 
reali. Questo è linguaggio del fasci­
smo allo stato puro, senza masche-
rature ideologiche o concessioni 
alla demagogia populista. E se 
Costa oggi lo ritira fuori, ciò non 
avviene per caso, soltanto se si 
pensi all'attività da cane da guar­
dia del padronato che va espli­
cando lo zelante Sceiba, all'annun­
cio dato recentemente da Pella alla 
Camera che verranno accolte le 
richieste di sgravi fiscali per gli 
esportatori, alle esultanti dichiara­
zioni fatte ieri da Togni alla stam­
pa secondo cui il fondo-lire e i 
crediti m sterline verranno regalati 
Bgli industriali 

In perfetta correlazione con que­
sti atteggiamenti del padronato e 
del governo, si sviluppa — come 
sempre — l'azione di provoca­
zione e di crumiraggio dell'or­
ganizzazione e sindacale » cleri­
cale. La segreteria della LCGI 
ha «< Impartito istruzioni agli or­
ganismi periferici per l'azione da 
svolgerà in caso di possibili nuo­
vi scioperi sediziosi», fi comuni­
cato che dà questo annuncio pro­
segue con dichiarazioni di una 
gravità eccezionale: « E' stata an­
che deliberata una convocazione 
dei Tappresentanti delle categorie 
e delle province più direttamente 
interessate al problema di certe 
produzioni cosidette (!) di guerra. 
nel confronti delle quali 11 sabo­
taggio comunista va provocando 
nuovi gravi motivi di disoccupa­
zione ». 

La LCGIL è ormai decisa a bat­
tere la sua strada ciecamente, evi­
tando ad ogni costo (gli statali ne 
hanno già fatto le spese) qualsiasi 
collaborazione ' con alt. i sh'.dacai!. 
L'ultima manifestazione'del genere 
è stata denunciata proprio da 
un'altra organizzazione scissioni­
sta, la socialdemocratica UIL. Que­
st'ultima ha annunciato d'aver 
compiuto del passi per giungere 
a un'intesa intersindacale «per 
poter stabilire una comune con­
dotta nelle vertenze con 1 datoli 
di lavoro», ma d'aver ricevuto un 
secco rifiuto dalla LCGIL. 

A questo proposito il compagno 
Di Vittorio ha dichiarato: Deplo­
ro il fatto che la LCGIL non ab­
bia accettato la proposta dell'UIL, 
ma non ne sono affatto meravi­
gliato. E* chiaro Infatti che, spe­
cialmente In questi ultimi tempi, 
la LCGIL ha avuto rigide direttive 
dal partito cui appartengono i 
suoi dirigenti, di sabotare ogni 

cale tra : lavoratori per le loro• private, rischia di far subire allo 
livendicaziom. E' la stessa diretti-( Stato una perdita di miliardi. 
va del governo: dividere ed in- ( I fatti, sui quali possediamo una 
debohre al massimo i lavoratori,'ampia documentazione, si riferi-
mentre si lavora per rafforzare -\ scono ad una delle piaghe che av-

AL XII CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA FRANCESE 

l ì 'Onofrlo porta il 
dei lavoratori i tal iani 

saluto 
in lotta 

J] rapporto di Waldeck Rochet sulla lotta nelle campa­
gne - Le Jinee maestre dei programma agrario del Partito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PARIGI. 4. — Il canto di - B a n ­

diera rossa» intonato dai congres­
sisti delle prime file e poi dilagato 
a tutta la sala ha accolto oggi il 
compagno D'Onofrio quando è sa­
lito alla tribuna del l-i. Congresso 
del Partito comunista francese per 
portare il saluto di Togliatti e di 
tutti i comunisti italiani. Tutti i 
presenti m piedi hanno salutato 
con grida di •« urrah - al compagno 
Togliatti e con prolungati applau­
si ì rappresentanti dei lavoratori 
i'aliani in lotta. 

Applausi scroscianti hanno In­
terrotto il breve discorso, di D'Ono­
frio quando egli ha rievocato le 
battaglie per l'occupazione delle 
terre, ha parlato dello sciopero a 
rovescio dei disoccupati, ha dato 
le cifre degli iscritti al P.C-I. «Vi 
salutiamo come combattenti per la 
pace, per la democrazia • per il 
socialismo. Noi siamo con voi nella 
battaglia per impedire una terza 
guerra mondi?1*» — ha dichiarato 
D'Onofrio, ricordando la lotta del 
popolo italiano contro le minacce 
di guerra: al governo che agisce 
come servo dell'imperialismo ame­
ricano. instaurando un regime di 
polizia, assalendo operai e conta­
dini, calpestando la Costituzione. 

favorendo 11 dilagare della crisi e 
della disoccupazione rlsoonde il po­
polo che comprende ogni giorno 
di più quanto sia necessario cam­
biare radicalmente politica. < La 
C.G.I.L. ha presentato un riiano di 
lavoro, un piano di ricostruzione 
per far uscire il Paese dalla si­
tuazione m cui il piano Marshall 
e la politica del governo l'hanno 
precipitato ». 

Dopo aver riassunto I principi 
essenziali del piano e le fasi più 
salienti della lotta per la sua rea­
lizzazione, D'Onofrio dichiara: 

« E* chiaro che il piano di lavoro 
non può essere realizzato dal go­
verno attuale, legato ai capitalisti 
ed al plutocrati, ed * pure chiaro 
che esso non può essere realizzato 
nel quadro della politica del « Mar­
shall - e del Patto Atlantico. ET 
necessario un cambiamento radi­
cale della direzione governativa se 
si vuol realmente salvare ti Paese. 
Questo è ciò che noi chiediamo ad 
alta voce!» 

Il Congresso ha discusso oggi il 
secondo rapporto che è stato svi­
luppato nel pomeriggio dal compa­
gno Waldeck Rochet. La grave cri­
si attraversata dalle campagne 
francesi in cui i contadini compres­
si dalle tasse e rovinati dalle suc­
cessive svalutazioni monetarie, han-

piano Marshall; i padroni si ac­
corgono che le co«e vanno male e 
cominciano a tirare le orecchie 
pubblicamente ai loro servi scioc­
chi di Occidente. 

Che ha risposto De Gasperi? 
In primo luogo ha confessato di 
non capirci niente; in ?ecnndo 
Inoro ha dichiarato di « aver ap­
preso — Ini. Presidente del Con 

del sistema fiscale italiano! Que­
sto solo ha saputo dire De Ga­
speri sulle questioni centrali del­
l'economia italiana. Abbiamo dun­
que nn Precidente del Consiglio 
il quale per scoprire, volta a vol­
ta, la Calabria o i problemi del 
suo Paese ha bisogno di saperlo 
dagli americani: il quale si me­
rita la considerazione di gretto 

siglio italiano! — proprio dal ci-'ionNcrvatorc persino da un uomo 
scorso di Zellerbach certi appetti 
della vita italiana che mrritano 
di e«*orc meditati >: in 'erro Ino­
ro che si e vantato del fatto che 
il cittadino italiano, il .piale he 
ve ni mattino In sua >H77fl di 
caffè, paghi ben 4^ tas<e. come 
prova della forza ed eccellenza 

della plutocrazia di Washington 
il quale, in questa «nrt* di bu­
riana, altro non sa fare se non 
lrn\ar«i d'accordo col furbo si­
gnor Zellerbach nel dare In col­
pa di tutti i malanni ai vincoli 
della « burocrazia ». 

C'è da arrossirà per l'Italia­

no visto crollar* ì prezzi agricoli, 
ha costituito il punto di partenza 
dell'analisi di Rochet. 

Le cause di questa crisi sono nel­
la politica di guerra • di asservi­
mento all'imperialismo americano 
seguita dal governo francese: dimi­
nuzione del potere di acquisto dei 
lavoratori, importazioni imposte 
dal piano Marshall, perdita di certi 
sbocchi all'estero, oggi accaparrati 
dagli americani. 

« Il piano Marshall » ha dichia­
rato Rochet «chiudendoci i mer­
cati' all'estero ed obbligandoci ad 
abbandonare i nostri mercati alla 
invasione dei prodotti americani, 
prepara la liquidraione dell'agr'-
coltura francese -. Per salvare la 
agrico^ura Rochet ha delineato il 
programma che .il P.C. vuole at­
tuare: garanzia dei prezzi, fine 
delle importazioni inutili, ricerca 
di sbocchi esteri, ribasso dei pro­
dotti industriali, esonero dalle im­
poste per i piccoli coltivatori* mi­
glioramenti dello stato dei fittavoli 

«Noi vogliamo dimostrare al la­
voratori della terra. egli ha 
detto — che essi hanno la possi­
bilità di sfuggire alle rovine d 
una guerra 'solo ponendosi a flan 
co della classe operaie nella lotta 
per un governo di unione democra­
tica. La sola prospettiva che la so­
cietà capitalistica e lartuale governo 
offrono al piccoli contadini trono 
quelle della progressiva appropria­
zione da parte del grandi proprie­
tari e quelle della guerra ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Nuovi fondi 
per il riarmo occidentale 

" WASHINGTON, 4. — Il Dipartimeli 
to di Stato rende noto che chiederà 
presto al Congresso nuovi fondi per 
Il riarmo dell'Europa occidentale. 

Il commento è contenuto In una 
dichiarazione di Acheson In occasio­
ne dell'anniversario della firma del 
patto atlantico. Acheson ha detto 
«pllcttamente che al prevede che 
quanto prima al Congresso «ars «ne­
tto di estender* ulteriori aiuti mi­
litasi s i governi fànnstsjt 

fronte padronale in tutti I settori. 
La decisione della LCGIL di con­
durre un lavoro particolare nelle 
fabbriche di guerra ha lo scopo 
di neutralizzare gli sforzi di tutti 
i lavoratori in favore della pace; 
quello di boicottare il 1. maggio 
è conforme alle direttive ultrasci6-
sionietiche di cui ho parlato. Però 
il 1. maggio è stato sempre promos­
so dalle nostre organizzazioni sin­
dacali ed è stato sempre più o meno 
boicottato dagli attuali scissionisti. 
Malgrado ciò le manifestazioni del 
1. maggio sono state sempre im-
ponentissime e quest'anno saran­
no ancora più imponenti 

velenano la gestione delle ferro­
vie in Italia, e cioè agli appalti 
concessi a ditte private. Nel caso 
specifico si tratta dell'appalto per 
la manutenzione e la carica delle 
batterie di accumulatori dei treni. 
Fino al 28 febbraio 1950 la manu­
tenzione delle batterie è stata ese­
guita da due ditte, una per la 
zona nord e una per la zona sud, 
con un onere complessivo per lo 
Stato di circa 500 milioni annui. 

Dopo una trattativa privata di 
appalto, svoltasi dall'ottobie 1949 
al febbraio 1950 (trattativa dalla 
quale sono state escluse, tra l'al­
tro, le cooperative- dei lavoratori, 

pur regolarmente Iscritte all'Albo 
degli appaltatori), l'incarico è sta­
to assegnato per la durata di 9 
anni a due nuove ditte. Di colpo la 
spesa per lo Stato è salita di cen­
tinaia di milioni l'anno (più di 250 
milioni di n'aggior spesa, a quanto 
sembra): e ciò — si noti —senza che 
sia intervenuto il minimo rialzo 
delle mercedi o delle materie pri­
me necessarie per la lavorazione. 

Oltre a questo, l'Ammlnistrazio-
ne ferroviaria al è Impegnata 
a concedere gratuitamente, per 
la durata di 6" anni, un quantita­
tivo di batterle nuove (da sosti­
tuire alle batterie fuori servizio) 
pari al 10% delle batterle In ser­
vizio al principio di ogni anno. 
Questo secondo regalo ammontereb­
be, per i 8 anni a oltre 2 miliardi^ 
Ciò a puro vantaggio del profitti 
delle due ditte, e senza migliora­
mento alcuno per le maestranze 
delle medesime. 

Anzi, per le maestranze, l'accor­
do tra le due ditte appaltatricl e 
il ministro «.socialista» D'Arago­
na si risolve m un danno gravi»-

SI SCHIERINO 1 CITTADINI CONTRO I PIANI DEI GUERRAFONDAI! 

Allarmanti dichiarazioni 
di Pacciardi al ritorno dall'Aja 
Gli operai delle Acciaierie di Terni sosterranno i portuali nella lotta 
contro le armi - Il Consiglio comunale di Lecce vota per la pace 

slmo. Con una nuova clausola con­
trattuale, è stata accordata alle 
due concessionarie la facoltà di 
licenziare il 20 per cento del per­
sonale in servizio. Tutti i prece­
denti capitolati, invece, facevano 
espresso obbligo alle imprese di 
mantenere m servizio tutto il per­
sonale che già lavorava presso le 
concessionarie precedenti. Ber- 120 
lavoratori, che hanno anzianità di 
20 o 30 anni, sono stati già messi 
sul lastrico in seguito a questo 
'"concepibile contratto. 

Tutto sommato, la faccenda ver-
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L'appello lanciato dal compagno 
Sereni nel discorso tenuto dome­
nica alla popolazione di Taranto 
affinchè nella lotta per la pace « 
contro lo sbarco delle armi degli 
imp»rlalittl americani accanto al 
portuali e ai ferrovieri — • avan­
guardia del fronte della pace - In 
questo momento — si schierino 
tutte le categorie lavoratrici, è sta­
to raccolto, con una prontezza che 
dimostra la loro grande sensibilità 
politica, dagli operai delle Acciaie­
rie di Terni. 

Per bocca d*i loro rappresentan­
ti, riuniti in assemblea nella sede 
della Camera del Lavoro di Terni, 
le maestranze delle Acciaierie 
hanno voluto assicurare 1 ferrovie­
ri e I portuali della loro solidarietà 
attiva e della decisione di unirsi 
loro concretamente nella lotta per 
la pace. 

Nell'ordine del giorno votato alla 
unanimità è anche affermato con 
energia che gli operai delle Ac­
ciaierie di Terni sì opporranno alla 
ripresa della produzione di guerra 
nei loro stabilimenti e che invece 
sj impegnano a lottare per lo svi­
luppo della siderurgia ternana 
verso produzioni dj pace che ga­
rantiscano il lavoro sgll operai 
attualmente occupati e nella pro­
spettiva di riassumere quelli l i­
cenziati. 

L'urgenza del compito di esten­
dere la lotta per la pace e contro 
i tentativi di sbarcar- le armi di 
Truman a iutt#» le categorie della 
popolazione e a tutte le città — 
e non solo ai lavoratori del porti 
e alle citta portuali che ne saran­
no particolarmente Interessate — 
è stata d'altronde maggiormente 
resa evidente proprio ieri dal col­
loquio avvenuto nella mattinata fra 
De Gasperi e Pacciardi, quest'ulti­
mo di ritorno dalla riunione del 
ministri della guerra e del capi 
di Stato Maggiore dei paesi del 
Patto Atlantico tenutasi ali'Aja. Le 
dichiarazioni fatte da Pacciardi 
all'uscita del colloquio sono tali da 
destare un serio allarme. . Siamo 
arrivati alla conclusione dei lavori 
— egli ha detto — sia dal punto 
di vista strategico, sia per quanto 
riguarda il programma degli arma­
menti. Questo programma pfd coor­
dinato sarà riesaminato dai com­
petenti organi per stabilire la 
spe^a »_ 

Circa Io nbarco delle armi ame­
ricane il ministro ha affermato che 
il loro arrivo è prossimo, ma non 
si può indicare una data precisa. 
come non può essere precisalo il 
porto in CHI esse giungeranno. 

La vastità di tale opposizione 
popolare è stata di nuovo ieri con­

mozione per la pace dal Consiglio 
Comunale di Lecce di maggioranza 
democristiano, monarchico e qua­
lunquista. 

Il Comitato triestino dei partigia­
ni della pace ha deciso intanto di 
rivolgere la seguente petizione al 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU: • 

e Chiediamo II vostro intervento 
perchè Trieste non sia utilizzata 
come porto di guerra. Noi prote­
stiamo contro lo «carico a Trieste 
di armi che sono destinate all'Ita­
lia o ao.' altri paesi. Noi vogliamo 
la pace ». 

cosiddetta « unità europea ». 
Sforza, che è ritornato l'altro 

ieri da Strasburgo, si è occupato 
«oprattutto del cosiddetto Consiglio 
europeo, dichiarandosi soddisfatto 
delle riunioni tenute In quella cit­
tà dal Comitato del ministri degli 
esteri aderenti al Consiglio. «.Le 
rose sono andata fruttuosamente » 
ha aggiunto 11 conte con la solita 
magniloquenza smentita In antìci­
po da altri ministri degli exlerl 
che, come Schuman, avevano di­
chiarato: « E' stato fatto poco «mi­
la strada delle realizzazioni pra­
tiche e serie ». 

Venendo a parlare della Ger­
mania, Sforza ha esclamato; «-Non 
ci può essere unità europea senza 
la Germania ». 

Sforza ha pure Invocato un mag­
giore intervento americano negli 
affari europei In nome del princì­
pio: « Dove c'è fi potere, là c'è il 
comando ». Infine il ministro ha 

Sforza In conferenza-stampa ieri concluso spezzando una lancia a 
confermando quale sia il vero si-[favore di una intera con la cricca 
gnificeto del movimento per la'di Belgrado 

Solo Sforza ottimista 
sul «Consiglio europeo» 

-«Il Consigl'o europeo e il Patto 
atlantico sono In realtà due strade 
maestre che convergono allo stes-
«o scopo » ha dichiarato 11 conte 

LA PROVINCIA DI LECCE SCONVOLTA 

Due morti e 11 feriti 
per un violento nubifragio 

Vaste zone sommerse dalle acque - Col­
piti dal fulmine all'interno di una chiesa 

LECCE, 4. — Un violento nu­
bifragio si è abbattuto ieri e l'al­
tro ieri sulla nostra provincia. Va­
ste zone dì esmpasr»» sono rima­
ste interamente sommerse dalle 
acque che hanno causato gravi 
danni alle colture. 

n temporale ha avuto un tra­
gico epilogo che ha vivamente im­
pressionato l'opinione pubblica. A 
Cordigliano, frazione . di Specchia, 
13 muratori che stavano riparando 
una vecchia cappella votiva, sor­
presi dalla pioggia si riparavano 
in detta- cappella. Ad un tratto un 
fulmine, entrato da una fessura 
del muro, si scaricava su di loro 
facendoli abbattare tutti e 13 a 
terra esanimi e orrendamente 
ustionati. 

Luigi Giangreco di Vitantonio di 
anni 40 e Benito Stendardo di an-

femnata dal voto unanime dato alla ' ni 14 sono morti sul colpo. Altri 
«iiiiiitiii«it>t»iitiitfitf«iiiffifffin*rtiiniiiiiffiii«ft*iiitiiinfiiifiitiiii'ifitiiiiitin 

Il dito nell'occhio 
Approsslmazlono 

Abbiamo appreso da un comuni­
cato ufficiale che la Segreteria del­
la L.C.G.r.L. si è occupata d>e!Ie 
e produzioni cosidette di guerra ». 

Eridentemente non si vogliono 
sbilanciare. La produzione costdetta 
di guerra, infatti, e costituita dai 
cosidetti fucili, dai cosidetti canno­
ni dalle cosidette bombe e da al­
tre cosidette piacevolezze. Con si­
mile produzione si usa fare la co-
sidetta guerra, e spesso ne «cono 
i cosidetti morti. 

Queste sono approssimativamente 
le cosidette idee della cosidetta 
UC.G.I.L. 

Colossi 
«La realtà è che II partito liberale 

è divenuto un partito marginale». 
Questa sentenza è scritta ruUa 

Voce Repubblicana, organo del PRJ. 
Senti chi parlai 

C o n t i n u i t à 
Il Candido dice fhe wn «rende 

merito di D'Annunzio i quello di 
mm. chiamata «Cago**» •'<>"• KitU, 

fi grande merito de' Candido 4 
di essere la dimostrazione vivente 
che i fascisti sono idioti oggi come 
10 erano trent'anni fa. 

T o c c a s a n a 
«Truman ha preso oggi, secondo 

anniversario del plano Marshall, !a 
prima Importante Iniziativa per ri­
solvere '.a scarsezza di dollari per 
11 '52 costituendo un nuovo ufficio, 
direttamente dipendente dalli Casa 
Bianca ». 

iVoi, a regola, dovremmo essere 
ricchissimi di dollari. De Gasperi 
ha recentemente inaugurato una 
Quindicina di importantissimi nuovi 
sottosegretartatL 

I fossi del giorno 
e 11 MIr.taro Zellerbach ha termi­

nato II «no discorso gridando, ri­
volto verso 11 Presidente del Con­
siglio: «Forza Italia». Al termine 
di queste parole l'on. De Gasperi 
ha detto In Inglese al Ministro Zel­
lerbach: «Alla esortazione «Forza 
Italia» rispondiamo: «Grazie Ame­
rica I» Da un resoconto delta ANSA. 

ABMODEO 

dieci lavoratori: Paolo Cosi di 
Oronzo, Donati Valente di Cesa­
rio, Armando Lombardi di Adol­
fo, Rocco Giangreco di Vitantonio, 
Rocco Giangreco di Nicola. Gerar­
do Giangreco di Nicola, Giuseppe 
Coppola di Agostino, Umberto Sa-
napo di Nicola, Luigi Marra fu 
Francesco, Pasquale Piaci di Mar­
tino sono stati ricoverati in ospe­
dale in fin di vita. Tutti 1 feriti 
sono ricoperti da numerose ustio­
ni di terzo grado e sono in preda 
ad un gravissimo choc nervoso. 
I sanitari hanno poche speranze di 
salvare la vita di alf.ini di loro. 

Crollata la montatura 
snlle "spionaggio,, dell'IMI 

L*> notiti* «carpita» dal militali 
arrestati eervlvano |n realtà alla 
•ompilailone- di un flornaletto. 

PALERMO. 4. — tln «tornale po­
meridiano di Palermo ha dato no­
tizia che 1 cinque militari e 11 civile 

polizia nel locali deU'AXPI sono sta­
ti denunciati all'autorità militare per 
rispondere insieme ad un altro civile 
e a tre militari fermati successiva­
mente. del reati* di procacciamento 
di notizie segrete « non a teopo di 
spionaggio » e di rivelazione di noti­
zie a carattere riservato. 

Coma si ricorderà questi arresti 
diedero luogo ad alcuni giornali rea­
zionari siciliani e romani ad osa 
velenosa campagna diffamatoria con­
tro l'ANPI di Palermo, additata alla 
opinione pubblica come una tene­
brosa centrale d! spionaggio. Ti gior­
nale palermitano ha smentito sta­
sera queste assurde accuse e, pol­
che le notizie che 1 suddetti mili­
tari et procacciavano servivano con 
ogni probabilità per compilare il 
giornaletto «La Ramazza », sembra 
probabile che tutta questa monta­
tura sia stata architettata dalle au­
torità prr «ofTocare una voce' che 
dava molto fastidio al comandi mi-
l i tu i , 

D'Aragona, Il ministro 

rebbs a costare allo Stato una cifra 
superiore al quattro miliardi e 
mezzo, a parte l'aggravamento del­
la disoccupazione nel settore fer­
roviario! 

Risulta del resto che una minac­
cia gravissima incombe su tutti 1 
20.000 lavoratori dipendenti dall* 
imprese appaltataci delle opere 
ferroviarie. L'Amministrazione del­
le Ferrovie dello Stato prepara in 
questo settore una riduzione di 
ben 4000 unità! DI fronte a que­
sta prospettiva, l'agitazione dei la­
voratori contro l'assurdo sistema 
degli appalti si è nuovamente In­
tensificata. Questo sistema, instau­
rato rial fascismo allo scopo di fa­
vorire l'arricchimento di determi­
nate cricche di gerarchi, viene 
mantenuto In piedi dal governo 
clericale, benché sia noto che mol­
te ditte appaltatricl guadagnano 
somme esorbitanti a spese (come 
si è visto nel caso delle batterie} 
sia dell'Amministrazione che degli 
operai. 

I sindacati hanno abbondante­
mente dimostrato a più ripresa 
che questo indegno spreco del da­
naro pubblico potrebbe essere evi­
tato, o assumendo direttamenta 
I lavori e le relative maestranze 
da parte dell'Amministrazione, o 
concedendo gli appalti a coope­
rative formate dai lavoratori stes­
si. Questi ultimi hanno offerto al­
l'Amministrazione. nel caso fossa 
adottata la seconda soluzione, la 
possibilità di risparmiare annual­
mente rari miliardi. Le coopera­
tive sì sono Infatti dichiar*££ pron­
te a ridurre di lire 200 pei ogni 
lavoratore-giornata l'attuale costo; 
si risparmierebbe, Inoltre, come h 
ovvio, l'attuale utile delle Impre­
se, che è calcolato in 40 lira el 
giorno per ogni dipendente; per 
di più. Infine, si eviterebbe qual­
siasi licenziamento. 

Ma il ministro - soc ia l i s ta- D'A­
ragona appare ben deciso a con­
tinuare la sua politica verso le ditte 
private. Lo scandalo dell» batterie 
insegni. 

IL 1S APRILE A NAPOLI 

Solenni onoranze 
alla salma di Amendola 

Ad Iniziativa del senato della Re­
pubblica e dolla Camera del Deputati 

arrestati qualche settimana fa da'Ja ìtL m\mn di Giovanni Amendou sarà 
tra giorni portata in Patria 

La, salma sarà rlesumeta nel cimi­
tero di Cannes 11 12 aprile, a venti­
quattro anni dalla morte, e partirà 
per ferrovia 11 Riorno dopo per l'I­
talia al termine di una manifesta­
zione alla quale interverranno I r>p-
pretentantl del Parlamento Itall&na 
e I figli del martire: Giorgio. Ada e 
Pietro. 

L'arrivo a Napoli, città natale dì 
Amendola, avverrà sabato 15 apnia 
alle or» 11.28 A Napoli, ad Iniziatica 
del municipio, la salma sarà portata 
In un primo tempo al Maschio An­
gioino. sede del Consiglio Comunale, 
dove sarà tenuta una camera arden­
te per tutto u resto della giornata. 

Domenica 16 poi avrà luogo 11 tra­
sporto al cimitero di Poggio Reale 'lo­
ve l resti mortali di Giovanni Amen­
dola saranno Inumati nel recinto 
degli uomini Illustri nella tomha or-
ferta dall'Amministrazione civica 

La manifestazione 01 Napoli sarà 
quanto mal solenne per largo con­
corso di personalità politiche, di par­
lamentari, di sindaci della Campa­
nia, 
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Lettere 
al 

cronista 
Gli orari dei confprli 

« Cara « Unità », ir è possibile rubare 
Un po' di spazio, voglio parlarti di uno 
di quei problemi marginali che. forte 
proprio perchè tali, nessuno ti preoccupa 
mai di risolvere delìnittoamente. 

I concerti dell' Accademia di Santa Ce-
trilla, all' Argentina, il mercoledì, comin­
ciano f tempre » alle IP.lO. Non tutti a 
Roma tono milionari e molti hanno 
Forarlo spezzato. La ooola conclusione 
e che I concerti del mercoledì raccolgono 
pochissimo pubblico ed il danno, anche 
economico, per la stetsa Istituzione dei 
Concerti dell' Accademia non è indif­
ferente. 

Eppure a tutt'oggt sembra che non et 
ri sia ancora reti conto dell'importanza 
di parlare Vararlo e di spostarlo alle 
80,70 - 2/ 

V c » 

La fo»n;i di casa Confi 
« Caro croni«ta, ecco che cosa accade 

alla famiglia Conti, sinistrata di 5 Lo­
renzo, conifuista di cinque perirne fra 
cut una bambina di trr anni ni »llual-
mente dimorante In uno scantinato tifo 
• ire metri sotto il lineilo stradale in 
ola del Corsi n. 4 ini. 2 Venerdì 71 
marzo u t. alle ore 14 la « caia > li 
allaga per Costruzione di una fnp.na. 
I Vigili del Fuoco dichiarano che il 
guaito non è di loro competenza. 
Segue un breoe, intendi palletHantenlo 
di responsabilità tra Comune. htituto 
Case Popolari e Genio Cimle. rispetti-
veniente proprietario, gestore e costrut­
tore dell'edificio, nessuno dei quali però 
vuole assumerti l'alto patronato della 
fogna Alla fine, su tollecltazinne del 
Commissariato di PS. intemiene l'Uffi­
cio d'Igiene che ti limita naturalmente 
a riparare la fogna rompendo mtirT e 
pavimenti. Adesso la fogna è scoperta 
e puzza e quando pione Domita nella 
tata i rifiuti di tutta la colonna. L'ar­
gomento non è molto... odoroso e ti 
puoi immaginare come ita la famiglia 
Conti, costretta .fra raltro, a mantenere 
fuori casa la bambina che i ammalata 
di bronchite. 

Ora, chi è. dei tre Enti Interessati. 
quello che doari fare la riparazione? 
È, soprattutto quando la farA? Faccio 
le domande a te perchè le girl al Sin­
daco. con la speranza che le legga, e 
che provveda. riflettendo che è meglio 
far dare una buona disinfettata oggi, 
piuttosto che trovarsi davanti a del casi 
di colera domani. 

Felice Gioberti 
Via dei Corni, 4 . Roma » 

Traffico a L. San Giovanni 
« Caro cronista. * possibile richiamare 

Tattenzione delle competenti autorità sul 
Largo S. Giovanni, alTaltetza del mo­
numento di S. Francesco? Il traffico vi 
si svolge ininterrotto e sempre pia in­
tenso. per le molteplici strade che DÌ 
ti allacciano e per le numerose linee 
tranviarie e di autobus, eppure non si 
è ancora pensato di mettervi un sema­
foro, non esistono pensiline e ' vigili 
urbani brillano per la loro assenza. Non 
ti pud proprio fare niente per Tincolu­
mità del pedone e per non farlo bagnare 
ed Infantare? 

Il lettore Q. N. > 

Divieti a! campo Cinecittà 
« Egregio cronista, mi permetta di 

render» noto per mezzo del tuo giornale 
questa mia personale esperienza. 

Lei deve sapere che dopo che ebbt 
uccisi dal nazisti tutti i miei familiari 
ed un soggiorno di quattro anni In un 
tempo di concentramento ut quali non 
to per quale miracolo sopravvissi, nel 
1941 venni In Italia dove ora lavoro 
per una Organizzazione che si occupa 
dell'assistenza dei profughi. 

E devo confermare che rotpltalltk ehe 
0 popolo Italiano ha dimostrato net 
nostri riguardi tara difficilmente dimen­
ticata. Tengo soprattutto ad affermare 
ehe mal nessuno ha fatto alcuna diffe­
renza di trattamento ira me ed un qual­
siasi cittadino italiano. E* stata quindi 
una, direi dolorosa, sorpresa la mia, 

r ndo recatomi nel campo profughi' 
Cinecittà per motivi di ufficio, un 

foiitlotto del campo mi proibiva Ven­
trata nel bar del campo stesso. Addu-
eendoml: il divieto per t profughi di 
accesso al bar aperto a tutti, ordine 
emesso, per dichiarazione tua e di allrt, 
dal direttore del campo. 

Devo renderle noto che non appar­
tengo al tuddttto campo e che la ri­
chiesta di questa mia lettera e stata 

fatta da molti profughi del campo con 
le parole che era necessario far sapere 
ehe oggi ci sia un funzionario che dia 
tali ordini. 

Ora io mi domando cosa altro biso­
gna fare, oltre ehe aver sopportato t 
lager e le camere a gas del tedeschi, 
per non essere più gli uomini di seconda 
elasse. 

Con preghiera di pubblicare questa 
mta lettera ringrazio con ossequi. 

Il prof ufo A. Si. > 

Al compagni Modesti 
e Luciana Franzlnettl Cronaca di Roma I nostri auguri 

di buon lavoro ! 

COSE VECCHIE MA SEMPRE ATTUALI 

Il problema delle scuole 
e i guai di Fiumicino 

La "Colomba,, scuola professionale ? • Inter­
rogazione del Blocco sulla borgata marina 

Dopo le f er i e pasqual i — l'altro 
ieri sera il S indaco ha annunc ia to 
che le sedute r iprenderanno il 13 
prossimo — il Consigl io Comuna le 
dovrà affrontare due problemi c i t ­
tadini molto importanti: que l lo d e l ­
l e scuole e que l lo di F iumic ino . 

La discuss ione sul le scuole e il 
Patronato è stata sol lecitata n u o ­
vamente a n c h e 1 al tro ieri sera dal 
cons ig l iere LapiccireUa che , p r e n ­
dendo la parola su l l 'ob i ine dei l a ­
vori , ha ricordato al S indaco eh» 
se si vuole v e r a m e n t e affrontare e 
r iso lvere per il pross imo anno il 
problema scolast ico è necessario d i ­
scuterlo subito e concre tamente . 

La ques t ione scolastica, infatti , 
nonostante le assicura/.ioni de l S i n -
daro, è ancora in a l to mare . E* di 
lunedì, ad esempio , la notizia di 
una de lega7 ione di donne di Val ­
le Aurel ia , la quale sì è recata in 
Comune per chiedere , oltre la c o ­
struzione di case popolari , la m e n ­
sa per i bambini del la scuola. Il 
funzionario de l Comune ha p r o m e s ­
so che s' interesserà, ma noi r i t e ­
n iamo che fino a quando il p r o ­
b lema non verrà affrontato orga­
n icamente — cosa che ancora n o n 
è stata fatta dal la Giunta — tali 
promesse non , varranno asso luta­
m e n t e nul la . 

E de l lo s tesso g iorno è l'altra n o ­
tizia che la scuola e l ementare « Cri­
stoforo Co lombo » non tornerà più 
agli alunni d e l l e e lementar i , ma 
diverrà una scuola profess ionale . 
T a l e annunc io è stato fatto dal p r o ­
fessore Cariddi , del P r o v v e d i t o r a ­
to agli studi , a una c o m m i s s i o n e 
di m a m m e de i quart ieri P o n t e Mi l -
v i o e d e l l e Vi t tor ie . E* inut i l e r i ­
fare tutta la storia de l lo s g o m b e r o 
d e l l a Cristoforo Colombo; m a è 
certo che . quel la annunziata dal 
prof. Cariddi , non è la so luz ione 
attesa da l l e m a m m e della zona. 

L'altra ques t ione c h e i l Consig l io 
dovrà affrontare, quel la di F iumi ­
c ino . è ancora p iù importante 

T e m p o fa a F iumic ino si tenne 
una numeros i s s ima e riuscita a s ­
semblea , a l la qua le partec iparono 
consig l ier i c o m u n a l i di tutte l e c o r ­
renti . V e n n e r o in que l la occas ione 
discussi tutt i i prob lemi de l la z o ­
na, e tornati a Roma i cons ig l ier i 
Ber l inguer , L a p i c c i r e l l a e Azza l i 
presentarono a l S indaco u n a in ter ­
rogazione u r g e n t e In propos i to . 

I problemi di F iumic ino — noi 
n e abb iamo par la to g ià a l tre v o l ­
te — riguardano pr inc ipa lmente i l 
d e c e n t r a m e n t o ammini s tra t ivo ra ­
zionale e c o m p l e t o de l paese , I s er ­

viz i d ' i l luminaz ione , di approvv i ­
g ionamento Idrico 

Si tratta de l la ces s ione del l 'area 
fabbricabi le ne l la zona del l 'Isola 
Sacra a l Comune , del l 'ut i l izzazione 
del l 'area ceduta dal l 'ONC al la so­
cietà «Lido Faro» finora os taco la ­
ta dalla def in iz ione di n u m e r o s e 
prat iche, de l l ' espropriaz ione d e l ­
l'area dei principi Torlonla 

L' interrogazione Ber l inguer , L a ­
piccirel la , Azzal i tocca proprio q u e ­
sti argoment i e ch i ede quali p r o v ­
vediment i in proposi to abbia pre ­
so la Giunta . N e s s u n o sa infatti 
cosa abbia fatto finora la Giunta . 

La d iscuss ione al Cons ig l io Co­
muna le dovrà finalmente chiar ire 
tutta la s i tuazione. 

1KL C.C. DELLA "GIOVANILE 

Accnntn suifli aumenti 
ai pcnsinuali comunali 

La Presidenza della Società di Assisten­
za e Previdenza tra 1 pensionati del Co­
mune di Roma informa che, a partire da 
domani sarà a pagamento, nel «oliti luo­
ghi di riscossione, un altro acconto sugli 
aumenti portati da'la legge 29 aprile 

II XII Congresso Nazionale ittita federazione Giovanile Comunista Italiana 
ha eletto, fra gli altri, a membri del Comitato Centrale della Organizzazione 
i compagni Luciana Frammetti e Gastone Modesti, della federazione Romana. 
Il compagno Modesti, Segretario della F.G.C, romana, è stato anche eletto 
membro della Direzione Nazionale della F.G.C.I. Il compagno Gastone Modesti 
è iscritto al Partito dal 1947. f stato dirigente della sezione romana del Celio, 
poi responsabile della Commissione Giovanile della Federazione Romana. Nel 
1949. alla costituzione della Federazioie Giovanile, è stato Segretario del nostro 
Comitato Costitutivo e riconfermato al Congresso Provinciale. La compagna 
Luciana Franzinetti è iscritta al Partito dal 1947, partigiana, laureata in 
chimica, è stata una dirigente del lavoro tra gli studenti universitari, respon­
sabile nazionale dell'Associazione Ragazze d'Italia. Dal 1949 responsabile della 
Commissione Ragazze del Comitato Costitutivo della F.G.C, romana riconfer­
mata dal Congresso Provinciale. Ai due dirigenti il saluto e Vaugttrin fraterno 

de « VUnità >, della Gioventù Comunista e del lavoratori romani 

T R A O K D I A S E N Z A S A N G U E A Y I C O V A R O 

Spara 2 revolverale contro la moglie 
non la colpisce e si va a costituire 

Ragioni di interesse! - La novera donna ricoverata all'ospedale In preda a choc nervoso 

Una l i t e fami l iare originata da to p e r cui mol t i passant i al f e r m e -
quest ioni di interesse e che poteva 
a v e r e tragiche conseguenze , ha 
avuto per teatro il piccolo paese 
di Vicovaro ne i pre?si de l la C a p i ­
tale . 

Verso l e 15 il commerc iante C i ­
priano Cipriani , d i 42 anni, era 
rincasato d i m a l u m o r e . A v e v a 
pranzato In compagn ia del la m o ­
gl ie , la q u a r a n t a d u e n n e Vincenza 
Piersant i , e propr io tra una p i e ­
tanza e l 'al tra a v e v a or ig inato u n 
d i v e r b i o i n m e r i t o a d a l c u n e q u e ­
st ioni d i carat tere finanziario. 

L a d o n n a r i spose conc i ta tamente . 
D o p o a l c u n i m i n u t i i due — n e s ­
s u n o d e l qual i s e m b r a v a disposto a 
mol lare — c a s s a v a n o a v i e di fa t -

I L MISTERO DI V A L L E GIULIA 

m n u m n amatiti Iti aermH Slatt­
asti alla ara 18 la Fedaraxiat:a Traavien, 
Mipafid, Paaettiirì, Hetallaraiei. Edili, 
Stilisti, Ttwiiti. Alimentariiti, BaacaH, 
Statali, Riven. amialaati, Ortofrutticoli, 
(pittacela, Poiteleqralonri, TX TI. 

FRESIDE5TI Casa. Ann», cotonanti della 
Cooperiti™: Trovieri, Fetlelegratoairi, 
ferremri ara 18 ia Fedaraiioai. 

Sull'anello le iniziali 
delia suicida e del donatore? 

La polizia comincia a perdere ogni speranza di 
identificare il cadavere - Si ripensa al delitto 

Sabato aera, poco dopo l e 19, a l ­
cuni ragazzini r inven ivano , a V a l ­
l e Giul ia , a l l e spal le de l Museo 
Etrusco, i l c a d a v e r e di una s c o ­
nosciuta . D a al lora l e cronache «e 
ne sono occupate chiamandola <• la 
mister iosa A . S . » di Torino, che , v e ­
nuta sabato ne l la nostra città a v e ­
va medi ta to e m e s s o m atto il sui ­
c id io: recatasi verso l e 19 a V a l ­
l e Giul ia si era stesa sul l 'erba, b r u ­
ciata la carta di identi tà e inger i ­
to, sorsegg iando d e l cognac, il 
contenuto di una bott igl ia di L u ­
m i n a l acquistata a Torino. 

D a domenica la polizia brancola 
nel buio . S o n o stati d iramati 1 dati 
segnalet ic i de l la donna a tutte l e 
Questure de l la Repubbl ica , si è se­
gui ta , m a inut i lmente , più di una 
traccia. La donna , prima di suici ­

darsi , a v e v a s teso sul l 'erba a lcuni 
g iornal i tor ines i (Nuova Stampa e 
Gazzetta) de l 30 e del 31 marzo u.s., 
m a l ' indicazione su u n probabi le 
acquis to dei fogli ne l capo luogo 
p i e m o n t e s e r isultò troppo vaga , 
g iacché 1 quotidiani in quest ione 
sono in v e n d i t a anche a Roma. La 
suicida avrebbe cosi potuto acqui ­
starl i ne l la Capi ta le e maturarci lf» 
c inque , sei ore, il suo proposi to di 
togl iers i l a v i ta . 

A l dito, la donna a v e v a un ane l ­
lo d'oro con l e inizial i A .S . e au 

Nuova l inea di autobus 
per coi legare le 4 basiliche 

Stanotte isolata per un'ora la stazione 

I /Ataa preannunci* par domani 1*1-
ftltuzione di una Une* circolare ser­
v i ta da autobus. In sostituzione di 
quella tramvlarla attualmente In eser­
cizio. d i e servirà da collegamento fra 
l e quattro basiliche. La nuova « l i­
nea delle basi l iche» seguirà 11 per­
corso: S. Pietro; P.zza Risorgimento, 
P.zza Cola d i Rienzo, P.le Flaminio. 
Villa Borghese. V. Veneto, P-zza San 
Bernardo, S. M. Maggiore, S. Giovan­
ni in Laterano. F.zza P.ta Metronls. 
P zza Numa Pompilio, VJe Giotto, P.le 
Ostiense, S. Paolo, V. Mormorata, P.zza 
G. Bell i . P-zza della Rovere. S. Pietro. 

La linea verrà esercitata ne l due 
sensi d i marcia; le vetture munite d i 
tabelle indicatrici scritte In nero per­
correranno l'Itinerario nel senso s o ­
pra Indicato, quelle con tabelle scrit­
te in rosso Io percorreranno In senso 
opposto. 

P e r le tratta S. Pietro. S. Giovanni 
• viceversa, S. M. Maggiore, S, Paolo. 
e viceversa. S. Paolo. & Pietro o v i ­
ceversa. verrà applicata la tariffa di 
I , 35 nel giorni feriali e di L. 45 In 
quelli festivi. 

Per la tratta S. M. Maggiore. S- Gio­
vanni verrà applicata la tariffa fe­
riale di I* 20 e festivi di L. 25. 

La linea verrà esercitata dalle 8.30 
al le 20 circa nel giorni feriali e dalle 
ere 7.30 alle 20 In quelli festivi. 

L'Istituzione della nuova linea di 
autobus s i è resa evidentemente ne­
cessaria per battere la concorrenza 
che al vecchi tram facevano 1 veloci 
pullman di una società privata. Il cu! 
percorso s i noma: e Roma cristiana ». 
Lodevole Iniziativa, dunque, quella 
della direzione delPAtac; ci asteniamo 
quindi dal fare notare che le ambite 
e vitali intensificazioni e prolunga­
menti d i l inee per collegare le borga­
te alla vita civi le sono rimaste finora 
lettera morta. Pass iamo dunque ad 
altro. 

Questa notte dalle 34 alla 1. s causa 
del lavori rì\ armamento del binari In 
P l a n a dalla Stal lone angolo Via *ol 
ftaajaM § Via V i l i — • . fa»»* a* 

traneitantl per quella sona subiranno 
Interruzioni o deviazioni. Le linee, 
che verranno interrotte in anelli pros­
simi alla Stazione (P. Croce Rossa, 
P-zza Indipendenza, Min. Finanze, 
P.zza Esquilino e L. Brancaccio), sa­
ranno collegate a mezzo autobus. 

COMUNICATO DEL, PROVVEDITORE 

\ano in strada, nei pressi dell'abi­
tazione del Cipriani dalla quale 
provenivano le grida della Pier-
santi. 

Volarono piatti, ninnoli, qualche 
bottiglia, andò in frantumi un ve­
tro. futto questo mandò sulle fu­
rie il commerciante che, smarrito 
ogni controllo, estraeva la pistola 
minaccioso. Erano le 16,15 « Ci­
priano Cipriani faceva fuoco due 
volte da pochi metri. La moglie 
cadeva a terra e il marito si dava 
alla fuga. 

La donna era fortunatamente 
soltanto svenuta • presentava al­
cuni tatuaggi da polvere da sparo 
alla guancia sinistra, provocati dal. 
l'esplosione e distanza ravvicinata. 
Il tentato omicida si costituiva di 
li a poco ai carabinieri ai quali 
consegnava la pistola. La povera 
donna doveva essere ricoverata al­
l'ospedale, in preda a choc nelvoso. 
veto. 

Le gambe di un assistente 
in un'impastatrice di cemento 
Verso l e ore 9 di ier i una d i s t ra ­

rla ha fatto sospendere 1 lavori che 
una ditta d i costruzioni ha Iniziato 
nella galleria di Monte Alarlo. L'as­
sistente della Società Imprese Indu­
striali. 11 vent ic inquenne Carlo P i e -
ranton!. domicil iato in Via Collazla 
a. 11. è scivolato andando a finire 
con gli arti inferiori in una m a c ­
china impastatrice di cemento, n 
poveretto riportava ferite di una 
certa gravità alle gambe, per cui . 
trasportato all'ospedale di San Gia­
como. vi r imaneva ricoverato In os­
servazione. 

tari nanTstrtnto dell 'Immacolata al 
Viale Manzoni (angolo Via Tasso) . 
Verso l e 16,30 il maestro del piccolo 
Russo, mentre teneva regolare l e ­
zione, veniva preso da un impeto 
d'ira contro uno scolaro che sedeva 
In un banco poco lontano da quello 
di Antonio . Incapace di riprendere 
lo scolaro verbalmente, 11 maestro 
gli aveva lanciato contro 11 bastone 
che era andato a finire In faccia ad 
Antonio. 

IN "OMAGGIO. ALLA LEGGE DEL SESTO 

Negate air " Aerostatica „ 
ordinazioni a tavore dei nord 

Una delle poche industrie ancora in piedi 
rischia così di crollare - Licenziamenti in vista 

i r 
lilla 

Gran ballo dpi canguro 
alla Casa della Cultura 

Oggi alle 21 alla Casa della Cul­
tura in Via S. Stefano del Cacco 
• Gran ballo del Canguro » organiz­
zato dagli universitari romani. 

I biglietti all'entrata. 

Giorni fa abbiamo dato notizia di 
trenta licenziamenti effettuati alla 
e Aerostatica > per mancanza d i la­
voro, 

Sappiamo ora ehe. a seguito del 
pronto Intervento della C d.L- • per 
la comprensione del dott. Zenoll I 
licenziamenti stessi sono stati sospesi 
in attesa (almeno cosi si spera) che 
all'* Aerostatica » venga assegnato dal 
Ministero della Difesa quel lavoro che 
consenta alla vecchia e attiva ditta 
romana di sopravvivere. 

Fin qui le notizie da noi assunte e 
che volentieri riportiamo, anche per 
tranquillizzare le maestranze dell'* Ae­
rostatica » v ivamente allarmate dal 
minacciati HcenzlamentL La questio­
ne a nostro avviso e, pt_rò, molto più 
grave e merita di essere attentamen­
te seguita 'lai la\ oratori, dalle orga­
nizzazioni sindacali e dalle autorità 
politiche romane. 

11 caso dell'» Aerostatica », infatti, 
altro non è che un ennesimo tentativo 
di strangolamento dell'Industria ro­
mana: di quel poco, cloi> che ancora 
rimane della nostra media e piccola 
Industria. 

Perchè al abbia un quadro esatto 
della questione ricapitoleremo In bre­
ve. L'« Aerostatica » è una ditta sorta 
circa trent'annl fa per la costruzione 
di paracadute per l'aviazione civile 
e militare. Unica nel suo genere In 
Italia, essa può vantare a buon di­
ritto d i essere al secondo o al- terzo 
posto sul plano internazionale. La dit­
ta detiene anche 11 famoso brevetto 
a Salvator», che ha reso l nostri pa 
racadute apprezzati e ricercati sul 
mercati di tutto il mondo. Oltre cento 
operai sono permamentemente occu 
pati nell'azienda che conta, per di 
più, due attività collaterali; un cal­
zaturifìcio e una fabbrica di indumen­
ti per aviazione 

Dopo 11 ghigno 1944. fra difficoltà 
certamente non lievi , la ditta riapri 
1 suol battenti, fiduciosa in una sol­
lecita ripresa della sua attività. 

Fu solo nel '47 che giunsero da 
parte dello Stato le prime ordinazioni: 
un certo quantitativo di riparazioni 
e qualche decina d i nuovi apparecchi. 
Si arrivò cosi alla fine del 1949, epoca 
In cui 11 Ministero dell'Aereonautlca 
sollecitò la ditta ad assumere nuovo 
personale con promessa di urgenti 
forniture. Naturalmente la ditta non 
si fece ripetere l'Invito e, al vecchi 
dipendenti ne aggiunse una cinquan 
tlna di nuovi, tra uomini e donne. 

Da allora In po'- r*erò, li Ministero 
non «;olo non ha fatto che dlla7lonare 
Ì'asseenn7lone de' lavoro promesso 
ma ha Invitato anche una ditta di 
Milano (!a « Leonardo » s» non andia­
mo errati) ad attrezzarsi e ad entrare 
In gara con la * Aerostatica * 

Da notare che la « Leonardo » ha 
costruito paracadute solo nel perìodo 
bellico e per cause di stretta emer­
genza. 

Giunte le cose a tal punto, I diri­
genti dell'* Aerostatica > hanno co­
minciato a preoccuparsi e, non poten­
do sperare !ropr>o per ovvie ragioni 
su eventuali forniture dall'estero, han­
no chles'o precisazioni ai competente 
Ministero delta Difesa Aeronautica. 

SI ò appreso cosi che una parte 
delle commesse assicurate preceden­
temente all'« Aerostatica » è già In via 

di assegnazione alla « Leonardo >; 
mentre un'altra parto minaccia di 
p i t u d e i e la stessa strada. DI qui il 
licenziamento del primi trenta lavo­
ratol i dello stabilimento di Va'-co San 
Paolo. 

Vorremmo ora conoscere dal Mi­
nistro facc lardl la ragione per cui 11 
governo si diverte a bluffare In un 
modo cosi scopeito e sprovveduto al 
danni di una ditta che ha 11 solo 
torto di aver sempre fatto fronte al 
propri Impegni- Forse In omaggio al­
la « legge per l'Incremento Industria­
le del Centro-Sud»? Onpuie In ap­
plicazione alla « legge del sesto », al'.a 
quale l'Industria romana non dovreb­
be fare eccezione? 

A. Ri. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ 

Aiilearalorl: toma. UT. ora 16.SO la Fad. 
TarroTlari: celiala depositi a aaraoa. rim­

pianta ora 18,50 presso Sti. liqur):w> (ni 
.Sino Siilo). 

Enti Locali! eonp. Tei. V»i. Ita. P'ov. a 
Sind. Pro*., Alla 18 la Foderarfoaa. 

- Tla Xaara » a le altra puMilicaatoal 
rlodich* aono la T«aditt presto il CDS 
Fedtrmoaa. 

BIOTEDl* 
SII. Portcncdi: aaa. jea. alla ll.M. 
Elettrici: lnttrecllolara alla 18 ri Pad. 
Sanatoriali: tomp. dal e«u. di fall, rie 

riti e personale (Forliotsl, rUtnuital, Ceeéf* 
Battisti. San Filippo. Pi«raatoai) alla 17 la Pad. 

Quinto Sellerà; renpons. di nt*>a di e*f. 
or» 18.30 prw«o la ttAe iti settore. 

inlolerrotrantitri: to-n:n:««'one latore r!arr*e> 
ta • 'tomp. tnr*. wop. • R'tiivita • ora 18 
in Fed. - Int*rrellutafe era 17.SO m Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I Segretari della Sei. a I eoop cbt ea-

fflnaque a.ano !n possesso M blocchetti dell» 
«oifwcrlaione per il Congresso Pro», della F*d, 
PHOT. Romina sono tenuti a riportarli eatra 
il giorno 8 sprile 1930 

II Comitato Federala della Pederailoae Qio-
T&nile Comunista Roman* è «intonato 11 {tor­
no 7 aprile nei lortli della Federatone alla 
ore l ì prce.i.0 Sono lov.un »!]» riunione 1 
i-ompainl ispettori, i responsabili di tona, l 
delegati al (.Vnjre^" tallonale. O.d n.: • R*-
lai.nie sai latori de! Conjre««o nanonile del-
'a rt.ci.. 

Un ricevimento 
a l l a L e g a z i o n e u n g h e r e s e 

Ieri. In occasione del q u i n t o anni­
versario della l l tera/ tone dell'Unghe-
r'a da parte del glorioso esercito so­
vietico. 11 Ministro della Repubblica 
popolare ha offerto un ricevimento 
al m o n d o dlplomnt'co e pol i t ico ro­
m a n o Tri gli Intervenuti era l'amba­
sciatore dell'URSS Kostylev, 1 mini ­
stri di Romania, Bulgaria, Cecoslo­
vacchia. Albania e l'ambasciatore di 
Polonia. Tra gli altri ospit i . Luigi 
Longo, Reale, Secchia, DI Vittorio 

Osserralorto 

ANCHE I CAVALLI SENTONO LA PRIMAVERA 

Dna carrozza contro un albero 
ieri nei viali di Villa Borghese 
Fortunatamente solo due feriti leggeri 

Vacanza nelle scuole 
dal 6 a l n i aprile 

n Provveditore agli studi di Roma 
comunica: 

« Vari giornali hanno dato notizia 
di una pretesa comunicazione «He 
scuole da parte del Provveditorato 
con l a quale s i sarebbe disposto che 
le vacanze pasquali avrebbero avuto 
inizio dal giorno 5 corrente. 

« Tale comunicato non è stato mal 
fatto e la vacanze s i Intendono fis­
sate secondo quanto stabil isce il ca­
lendario scolast ico e cioè con inizio 
dal giorno 6 a tutto 11 giorno 11 
compreso ». 

Vaccinazione 
per i bambini 

Un manifesto del Sindaco avverte 
che 11 giorno 11 corrente sarà aperta 
la sessione primaverile di vacclnazlo- c h e l 'ane l lo "le fosse s tatò regala 

Questa è l a s u i c i d a di Val le 
G i a l l a : c'è c h i l a c o n o s c e ? 

questa c h i a v e *>no legat i i fili d e l ­
le u l t i m e aperanze p e r i l r i cono­
s c i m e n t o . Ieri l 'al tro l a Questura 
di Tor ino c r e d e t t e d i p o t e r annun­
ziare u n fat to n u o v o su l la c o m p l i ­
cata faccenda ed a n n u n z i ò che dal 
30 m a r z o era sparita da l la sua a b i ­
taz ione in v ia L a m a r m o r a 15, una 
certa Ade l ina G u i l l a u m e . La G u i l ­
laume , che era c o m m e s s a in una 
past icceria, si p r e s e n t o però n e l l a 
stessa serata In Questura . 

Qual i probabi l i tà r imangono? L a 
donna ha a v u t o cura d i d i s t rugge . 
re tutti i document i c h e potessero 
portare a l la sua identif icazione; 
com'è c h e non p e n s ò a l l 'ane l lo con 
le inizial i? Il su ic id io è d i un g e ­
n e r e troppo scrupoloso , troppo 
freddo, p e r d a r adi to ad una d i ­
ment icanza ne l la qua le i n c o l s e la 
donna, lasc iandosi al d i to l 'anel lo . 
N ien te di p iù probabi l e , quindi , 

ne obbligatoria antivaiolosa e anti­
difterica per 1 bambini nati nel 1948 
e precedenti sui quali le vaccinazioni 
s tesse non s iano ancora state esegui­
te. Sono eccettuati 1 bimbi che fre­
quentano le scuole pubbliche deg'.l 
ordini elementari 

I locali di vaccinazione funzionano 
a: PIaz7* Vittorio Emanuele 110. dal­
le ore » alle 10; Piazza 9 Efldto 1. 

• «Uà 1* Y * 

to da un amico e che contenesse 
nella A e nella 5 le iniziali delia 
suicida e di un uomo. 

Come si noterà le Indagini sono 
piuttosto difficili; con la pubblica­
zione del!.i fotografia verrà fuori 
qualcuno che conobbe la misterio­
sa suicida? O non al tratta di da. 

Bastonata in testa 
allo scolaro dell'immacolata 

Nel tardo pomeriggio di Ieri la 
signora Armida Bove maritata R u s ­
so. domici l iata In Via Merulana 117, 
accompagnava al Pronto Soccorso 
dell'ospedale dì San Giovanni II fi­
glio Antonio di otto anni che pre­
sentava una ferita alla fronte. La 
signora dichiarava al sanitari di tur­
no che Antonio frequenta le e l emen-

leri a l l e 18, a Vi l la Borghese , un 
caval lo Imbizzarrito ha portato ia 
carrozzel la a sfasciars i contro un 
albero . A bordo erano, o l tre al p o ­
vero ve t tur ino Guido Di Tul l io , c h e 
ha tentato inut i lmente di fermare 
la corsa del quadrupede a t traverso 
1 v ia l i — e c h e s e m i n a v a il panico 
tra l e m o l t e famig l io l e c h e in q u e l ­
l'ora p a s s e g g i a v a n o ne l giardini — 
la quarantaduenne Irene S c r o c ­
chi * la quarantot tenne M a ­
ria Lombardo , a m b e d u e impiegate 
e n a t i v e d i Domodosso la . L e d u e 
d o n n e a v e v a n o preso a nolo la car ­
rozzel la v e r s o l e 17,30 e, pochi m i ­
nuti pr ima de l l ' inc idente , invi tato 
a s a l i r e u n a l o r o conoscente ed i 
suoi d u e bambini . 

Dal cozzo c o n t r o l 'albero, 1 due 
bambini e la m a d r e usc ivano for tu-

I.A S1TTT A Z I O N E A L I , A B . P . D . 

Iniziate ieri le trattative 
per risolvere la vertenza 

Ha avute luogo ieri mat t ina n pri­
mo incontro tra la Segreteria del la 
Cài*., 1 dirigenti del Sindacato ch i ­
mico e metalmeccanico, la Segreta­
ria della sezione Camerale d i Collo-
ferro, il dott. Giambarba della CGIL 
a la Segreteria del l 'Unione Industria­
li per la vertenza della Bomprlni-Pa-
rodl-Delflno. Nella r iunione sono sta­
te discusse le richieste avanzate dal la 
C d L . al l 'Unione Industria!! le quali 
riguardano la modifica del licenzia­
ment i Ir. tronco del 49 lavoratori in 
sospensione a t empo indeterminato , 
onde poter esaminare le cause del 
provvedimento che sarebbe, secondo 
la Direzione dell'azienda, da ricer­
carsi negli a t t i d'indisciplina com­
messi dal l icenziati; 11 trattamento 
economico per 1 lavoratori sospesi . 
per deliberazione della Ditta, dal 22 
marzo scorso; il trattamento econo­
mico per I lavoratori sospesi della 
Ditta dopo l'apertura del lo Stabili­
mento avvenuta 11 29 marzo scorso. 

Mentre per gli u l t imi d u e punt i vi 
sarebbe la possibilità di addivenire ad 
u n accordo, è apparso chiaro che per 
la quest ione del l icenziamenti del 49 
lavoratori la posiz ione della Ditta e 
dell 'Unione Industriali è per ora. di 
assoluta Intransigenza. I rappresen­
tanti sindacali in proposito hanno 
contestato la validità del provvedi-
m e i ' ? di i lccnnlamento in tronco ed 
h a n n o fatto presente la gravità del­
l 'atteggiamento della BPD. specie per 
quanto riguarda 11 trattamento usa­
to alla Commissione Interna, colpita 
dal massimo provvedimento discipli­
nare aziendale. La Segreteria della 
Cd.L. ha Inoltre, presentato u n me­
moriale nel quale viene fatta la ero 

posti l a luca tatti 1 paesi conciliativi 
fatti dall 'organiszazione sindacale per 
risolvere la vertenza. 

Le trattative cont inueranno nel la 
giornata di oggi sempre su i punt i 
trattati nel la lettera Indirizzata dalla 
Segreteria Camerale all 'Unione degli 
industriali . 

Fra tut ta le categorie del lavora­
tori romani e net centri principali 
della provincia, Intanto, è in corso 
u n grande movimento di solidarietà 
verso l l icenziati , mov imento che de­
nota quanto le categorie si rendano 
conto del tentat ivo che si vuol or­
ganizzare da parte degli industriali 
per decapitare 11 movimento sindaca­
le e democratico dentro e fuori le 
aziende. 

Numerose unto 
prese di mira dai ladri 

Natia sotto n martedì alenai ignoti 
ione peaetrati aella arde della Sezione 
dalla Drttocraxia Critti»ne io Via Al-
balonra 29 aaportandoTi una radio, un 
pallone e cinque paia di ararpe da 
foot-hall. 

Nella iteaaa Botta, da un'anta ferma 
nella Villa Aureli* • di proprietà del 
«ignor Gordon Waihborn, sono «tate 
asportate na nastrilo di pelliccia per 
•ignora, «a ombrello, nn impermeabile 
ed ona macchina da acrirere portatile. 
Dsil'anto del ligaor Le«ne ^nmway. la­
nciata incustodita in Via I.ignna, sono 
Mate invece roba te alcune macchine foto-
pra6cne, dei preziosi, una ironie* con 
montatura d'oro. 

Alle 1° dj ieri aera l'ar». Giovanni De 
Anna è atato derubato di nna borea di 
pelle, contenente documenti a mearta-
menti. La borsa ara a*U*aata>, laeeiata la 

Va» 

na tamente Illesi , m e n t r e il carabi ­
n iere Sc imone , c h e aveva ass i s t i to 
a l l ' incidente , p r o v v e d e v a al tra­
sporto de l l» o u e i m p i e g a . e a l l 'ospe­
dale di San Giacomo. La Scrocchi e 
la Lombardo, che presentavano fe ­
rite var ie a l le braccia e ai g i n o c ­
chi. ne avi a n n o per a lcuni giorni . 

Un morto e .erili 
in incidenti vari 

L"lmp;ee»to trenta-netenn» Pietro Acca­
ni, domiciliato a Centocella lo Vi* del> 
Susino 35. al recava in bicicletta Terso 
le 1< di Ieri Terso lo scalo di San Loren­
zo. In Piazzale Labicano, l'Ascnni Tenl-
va, tr«vo:to da un tram dMla .ine» 12 
diretto a Piarrs Vittorio. Trasportato al-
l'ospeda'e di San Giovanni T: rlmaneta 
rlroTerato con eomrr.oilon» cerebrale. 

Per l'Improvvisa rottura dei freni della 
bicicletta, al SS chilometro de'la Vi* 
Aurei!», li quindicenne Mario Pompili. 
sta'llere nella tenuta dt Torre In Pietra. 
andava a cozzare contro un'automobile 
tarpata Torino eh» procedeva in aetuo 
invento n Pompili veniva accomna-
gnato dallo zio aU*osp>dsle di Santo Spi­
rito. dorè rlm»n»T* ricoverato con corn-
mo7k.ne eerebraV e per contusioni varie 

Al Policlinico è morto Ieri mattina, li 
quarantaduenne Pasqu.*> Pron«stt, abi­
tante a Ontocel'e. in V:a del Vivaio IT. 
Il Pronestl era staio ricoverato coir com-
rnoaJoTe e»rebra'e poro prima d»i> 13 di 
dorn^n'e» acor^n. in s»*utto ad investi­
mento. Pr<y*d»ndo « bordo <S! i:n etc'o-
moto-e snl • Tiburtlna. ti poTP-rt»o era 
<t*to abalrato ol TriniT» da' "auto 110O 
fareste Roma 114772, ru'data da' propr'e-
tary» «TV. Enrico Ltp' do-nic!;!«:o al Via­
le di Vil'a Graziai 13. 

Truffa di UIT milione 
Per mura e truffa ajrrraTafa per oltre 

na enihnne di lire <n danno di Amalia 
Berrolctti e atato denurrmtn alla Pro-
CVT% d»"a B»jrsH»Vra V q-.-a-ar.tmetienne 
Antonino Santoro Ha V Ila San GiOTanni 

Il processo Graziarli 
sarà ancora rinviato? 

SI riprende stamani al Tribunale 
Militare 11 p r o c c i o a carico del tra­
ditore Graziarli. Con ogni probabilità. 
per . \ I! Tribunale 'tabillrà. u n n;to-
vo rinvio del "processo non essendo. 
sembra, ancora pervenute le rogatorie 
delle deposIrJonl del generali nazisti 
fra cui Karl Wolf chiamati a test i ­
moniare In difesa dell'Imputato. 

! PIÙ' ELEGANTI !!! 
vestiti su misura con ottime stoffe 
di fiducia delle migliori marche. 
Laboratorio di l.a Categoria. Le 
nostre bellissime stoffe sono ven­
dute anche a metraggio con forti 
s c o n t i . Soprabiti, Impermeabili, 
giacche sport, pantaloni. Si confe­
ziona anche portando stoffa pro­
pria. S A R T O DI M O D A , Via 
Nomentana 31-33 quasi all'angolo 
di Porta Pia. 

tSfaftrtfa <lcl dolore 
Venerdì prossimo arriveranno « 

Roma tre ragazzi; sono in marcia 
da giorni e giorni e vengono da 
Ancona. Vengono da Ancona, una 
delle città italiane più martoriate 
dalla guerra, con il ricordo più 
vivo e più brutale nelle loro carni 
di quel conflitto che, per la follia 
dei nostri governanti di allora, fec* 
della nostra terra l'andirivieni di 
arjguertiti eserciti stranieri. Ven­
gono a pir*i. tappa a tappa, con < 
loro arti n.iitilati a chiedere di go­
verno ciò che il governo avrebbe 
già dovuto dar Imo di sua sollecita 
intzinttra: un istituto permanente 
per la ncdurazimie fisica dell'in­
fanzia colpita dalla guerra, nel 
quale essi vo^a imparare un'arte 
o un mestiere. 

Nelle regioni titr.bra e marchi­
giana infiniti sono i bambini, ora 
divenuti ragazzi o giovanotti, che 
videro stroncata con lo scoppio di 
una bomba la possibilità di farsi 
strada da sé; ragazzi che non han­
no gambe, '•oniplctamente ciechi, 
rivi dt braccia, comunque inabili e 
incapaci ad affrontare le asperità 
dell'esistenza angariata dei nostri 
giorni, sono ancor og&i abbando­
nati alta mercé della carità del 
passante o — come qualche dolo­
roso caso già sta a dimostrarlo — 
ali-allettante tentazione del furta-
Tello o — peggio ancora — della 
delinquenza di strada. dc!ia ges­
tazione e dell'assassinio. 

Sono giorni e giorni che questa 
staffetta di miseri sta attrai erian-
di i monti e te pianure, i torrenti 
e i fiumi di Questa nostra terra; 
èotto il sole cocente o la sferzante 
pioggia, i tre derelitti di Ancona 
hanno tirato avanti con forza e 
con speranza, tenendo preziosi nel 
loro zàino — piti che la pagnotta 
o la cucchiaiata di minestra rlcc-
t>ufa in dono durante il cammi­
no — il ricorùo di tanti toro mi­
seri coetanei, che ricevono a loro 
volta forza e speranza dalla mis­
sione che essi stanno compiendo. 
l'incoraggiamento del loro concit­
tadini, quelle poche migliala di li­
re ricevuto dnplt scolaretti di un 
istituto elementare e dagli operai 
dt Ancona. 

Venerdì prossimo arriverà nella 
nostta città questa staffetta del do­
lore; venerdì prossimo è i enerdì 
santo, il giorno in cui — secondo 
la liturgia cristiana — si ricorda 
il sicrificio di Colui che intese sa­
crificarsi per tutta l'Umanità. 

Dal governo democristiano, la 
staffetta — e noi per essa — pre­
tendiamo molto meno: chiediamo 
tutti insieme affetto e compren­
sione. Affetto e comprensione suf­
fragati dai fatti; chiediamo che il 
sacrificio di questi tre mutilatine 
sacrificio compiuto net nojne di 
migliaia di loro coetanei, non sia 
vano. 

Vengono a piedi da Ancona; ma 
non sono pellegrini: il governo 
immagini che lo siano e obbedisca 
all'esortazione del Vangelo: bus­
sa te e v i sarà aperto. 

/ mulilatinl busseranno. 

R I U N I U N I «»:ttiJMCALt 
PaiUt t Mugnai - O331 nr» IT 0 D .e riu­

nione (trioni mr:a alla CdL. 
Barbieri, Pirmcrhieri, Alberghi diurni e il-

fini: tl.iman. alle ore 21 preusn la CdL IP r» 
F.jq-u.l no 11 per conoscer» l'esito delle tratta-
I:T» di (vgg! 

1 SECRETAR! t 1 reipoaiaiili erguiuatÌTi 
Ai talli i Sindacati ioni convocati ia riunione 
straordinaria per domani alle 17,30 alla Cd.L. 
Odg.: tiiseramento. 

Albergo e Minta, domini ere 9 "*a •««»»•. 
d.f̂ ecnjv»»; alla Cd.L. (P.u Bsqml n» li. 

AMICI DE « L' UNITA' » 
La Oomm saiona dt! fam'urn P-»t nr \\f d«-

4 rinata ail'< rgan.*m:one d'Ila !<Ma d Ta-
viu'IU f f/intru-asa Macera alle or» "c pre»'o 
! I lf co Prfpvjand* del nostro 0.ornale. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

00BI HtRCOUDr 5 A r m i . I. YINCEMZ0 
• Il »>!« ai leva alle 5.56 « tramonta alle 
18.M. DjraU do! giorno ort 12.56. Nel 1W7 
naso» 0ua*e$»pe Lxter. ehirurjo inglese eha 
roti l'inlrmlufiAM dell'antineped la rh:rnr; a i 
da considerare tra I maggiori benefattori della 
umanità. Nel 18:!<) adoppia la iraerra Ira c'­
arsi e Inglesi eie Tolc.an» imporre al pr mi 
l'aio dell'oppio. 

BOLLETTINO METOMCOOIOB . Itti: ataaalaa 
1S.3: nrnitna 5.4. TVejperttur» re leggera 
dirn.sntlone. 

BOLLETTINO DaWMAAtTOO - Nati: aaatM 
32. femmine 39. Morti: utetiA SS, faraniira 
25. Matrimoni 11. 

n i x T1SIBILI - . Arte * VoVroja > all'Ap­
pio t al Rei: i l corsari «ella Jt.-adi • at 
Brancaccio • at Savoia: • Amore antte 1 tetri > 
al Rintana di Travi: • T>« Villa • al Mf-
tropolttan ed al 5Hjpercineata: « P.nk-y. la ncyr» 
biane» • a! R TO!Ì. 

COXTERENZE - IMmai' al'» IT 10 1! «»'••-• 
TESI 5 A. il ees. Ot'vt 0 Pi«tf*re [>»• V» 
-il trui: < L* rlasie latnratr re nell'a'tia.e 
-nnraent) mi.tiro ». 

— Djmani alle 18 TO in r.\ l. Rrjnett; fif». 
1 HI. la p-«f. UTI l.a Cabr n e l'atr. Fstn'« 
F nee parleranno «al tema: « 1 poteri ««muo 
sempre *. 

iSSiSTZIZi MNTTAXU - Per 1 te<»:lt< 
FA'VL particolari laeiliUnoai eanitar.e al F<v 
lielin'eo Italiano del Iarom in P t t u Gw-
t.I« da Fabriano. 

DITE - A pura «Ull'EVAL ti ranad! *opo 
Pasqua gita in mtopalman 4 5nbla<n. mn ti-
ilta al Monastero. « • TWoli. eoa riflta a 
lilla d'Eete. Quota L. fifiO. Pranoknom In 
Via Pxnoata &«. tei. «5304. 

— A cor* dell'ES'Al, «d hi aeeaalone «Iella 
PWa 4 Milano dal 38 aprila al 1 aagg o 
<-on eacumiooi le pnllmaa ani Lago Maoa n*e. 
Quota L. 13.100. Prenotaiioai in t. f.*™nt* 6S 
entro il 19. 

OQNrEUHZA - <W afta aea 10 a!'» Ca­
mera, del UTOTO la P.f» Raailllai 1. la i«\-
toresea Ai!a Ale*n»«!rini parler* ani tena- • So­
na piata aeli'I'Tiìone 5-oTiet.oa ». Tutti i lavo­
ratori amo latitati ad intervenir*. 

PREaJAZJOnX - La daqoemila Ilr» rft'i'* 
da Ubaldo Balallerl anso cestinate alle fi-n--
glie del «aduli di I>e<itel!a a non alla fili a 
del nartlra d*lle Po**» Ar>d*alinii come errC-
ne*aeenta pulrblvato dal nostre «iemale il 
39 eoofuo. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l l e ore 16 r iunione Corse 

di Levr ier i a parz ia le benef ic io 
del la C R I . 

ORQfcOGI 
^ S V I Z Z E R I 

*-; A'tUTTt I " 

* snrn ciHsratr 

\&ssoDTiMEm cornerò c/n/rrn' 
XSUUirir'SSSMMODELLI A fifi£///\ 

ÙANONTEKEKCOh'CGMESlh I 

¥.aM0NnBEUO>8fflutf 

SOLO PER TRE GIORNI 

Ogp* Giovedì e Venerdì Santo ai 
Cinema FIAMMA e QUIRINETTA ^ 

UN ECCEZIONALE SPETTACOLO ARTISTICO 

L'Immortale Oratorio di Giovanni Sebastiano Bach 

LA PASSIONE SECONDO SAN MATTEO 
nella rerslone cin«»mafojrra/ìc<x e realizzazione artistica rli: 

E R T 1 S T M A R I S C H K A 
Dlretore d'Orchestra: HERBERT KARAJAN 

Solisti: Gabriella OATTI. Luisa RIBACCHI. Graziella SCrCTTT 

Boris CRTSTOFF, Gino SIXIMBEROHI. Gino BRUSCANTINI 
O r c h e s t r a e C o r o «'i S a n t a C a d i l a 
Direttore del Coro: BONAVENTURA SOMMA 

INGRESSO CONTINUATO 

iiiiiiiiimiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii"iiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

31 suo coraggio non aveva limiti) 
flRRTL F.7ANUCK _ —>a»af% 

CIELOD, meo 
wsmm 

:3p» CtnUny fot \ 
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DOMANI 6 CORR. RIAPERTURA DEL 

B A R P A S T I C C E R I A G R A Z I A N I 
Viale XXI Apri le , 7 5 - 7 7 - 7 9 — Tal. 8 3 9 - 4 2 3 

PER OGNI DEGUSTAZIONE DI UN 
B 0 N C A F F E ' B 0 N D 0 L F I 
U N A P A S T A O M A S O I O 
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LE MEMORIE DI RALPH PARKKR, 

TRA SOLDATI 
E DIPLOMATICI 

di GABRIELE DE ROSA 
Ralph Parker è l'autore di nu­

merosi libri sull'Unione Sovieti­
ca tra i quali e Come vu, com­
pagno? > e « Corrispondente a 
Mosca ». 

Durante la seconda guerra mon­
diale egli è stato corrispondente 
a Mosca del Times di Londra, e 
del Nero York Tintes. Oggi egli 
BÌ presenta ai lettori itali.mi con 
un libro che è stato già pubbli­
cato nella traduzione russa fi Mo­
sca e nelle traduzioni francese, 
tedesca, spugnola, ungherese, ci­
nese, rumena, finnica, polacca, 
ceca, s lovacca e portouhc-e. Il 
libro è intitolato t La co indura 
contro la pace », pubblicato in 
Italia nelle pregevoli ed eleganti 
edizioni di Cultura Sociale. 

Un breve preambolo apre il 
lavoro, un preambolo strettamen­
te nirobiografico e che dV-crive 
le emozioni giovanili d e l l o 
scr ì t to le quando per la prilli» vol­
ta uscì dall'ambiente « pulito » 
delle famiglie < rispettabili » del­
la media borghesia inglese. In 
queste prime pagine l'autore rac­
conta del suo incontro con d'arti­
sta del la sabbia », e questo in­
contro assume un po' il valore di 
un s imbolo per la vita doli auto­
re: < Eravamo giunti ad un punto 
dove la sabbia era asciutta e che 
lo conoscevo molto bene. Era una 
local i tà detta " dell'artista della 
sabbia ". Sin da quando avevo 
in i / ia to a camminare uccarto a 
mio zio, sulla banchina, avevo 
cercato " l'artista della subbia ". 
Era uno storpio, con un viso 
straordinariamente pall ido. La sua 
arte consisteva nello scegliere una 
parte dove la sabbia fosse li­
scia e solida, ampia qualche me­
tro quadrato e allora, con diver­
si strumenti di legno, disegnava 
u n a figura simile a un merletto 
che rappresentava una fabbrica 
di grandezza favolosa su un 
paesaggio di miniere*, di ramini 
fumanti , di innumerevoli case 
operaie. Il disegno era ingenuo. 
r ivelava piuttosto l'industriosità 
dell'autore che non un vero e 
proprio talento artistico, ma il 
soggetto era uno di quelli che 
piaceva a i capitani dell'industria 
che passeggiavano lungo 'a ban­
china, e alcuni usavano fermarsi 
per gettare poche monet ine di ra­
me dove lo storpio aveva scritto: 
" Sono una vitt ima del lavoro, 
datemi qualche soldo ". Ogni 
giorno fi mare portava via questo 
effimero disegno, ed ogni giorno 
egli Io rifaceva ». • - ' ~" 

D o p o il preambolo, il l ibro af­
fronta in pieno tutta la convulsa 
s ituazione europea dei giorni di 
Monaco. Ralph Parker dimostra 
qui di avere una vis ione precisa 
delle gravi responsabilità della 
pol i t ica estera britannica in tutti 
gl i avvenimenti che portarono al­
la guerra, a l la i l lusione di Hitler 
che egli tutto poteva osare per 
la debolezza e la corruzione della 
classe dirigente inglese e france­
se. Monaco rappresentò la resa 
del le democrazie occidentali di­
nanzi ai piani di Hitler contro la 
Cecoslovacchia . Il Parker ricorda 
rrui tutta l'azione del governo 
Chnmberlain tendente a persuade­
re il pubbl ico inglese c h e i cechi 
erano volontari compartecipi del­
la polit ica di e appeasement » per­
seguita dall'Inghilterra nei con­
fronti di Hitler. Ma il fattore 
fiiù importante nel determinare 
'atteggiamento dell 'opinione p u b ­

bl ica inglese fu la tendenziosa 
propaganda che mostrava una 
u n i o n e Sovietica debole e non 
interessata a impegnarsi per la 
difesa della Cecoslovacchia. E* 
un fatto c h e l'atteggiamento fa­
vorevole di una grandissima par­
te del la c lasse dominante britan­
n ica verso la Germania nazista 
fu accompagnato da un ritor­
n o offensivo della c a m p a g n a di 
s tampa per nascondere al pub­
bl ico la vera forza dell 'Unio­
ne. Sovietica. Basterà ricordare in 
proposito tutta l'azione svolta a 
Berl ino dall 'ambasciatore di Sua 
Maestà britannica, sir Novillc 
Hendcrson, che agì in modo da 
agevolare Hitler nella realizza­
z ione dei suoi fini in Crcoslo-
% acchia . 

L'occupazione di Praga da par­
te del le orde naziste, la cappa di 

'p iombo calata su tutto il popolo 
,<«vro sono descritte dal Parker 
d m un son^o profondo del! t tra­
gedia che si era abbattuta -«i quel 

vpac«e tradito dal la politica di 
!<_ hnmbcrlain. Sono forse queste 
1 • pagine p iù belle del libro, ere-
,!",;n di episodi e di ractond «sul­
la resistenza dei lavoratori cechi. 
« Tre mesi dopo l'inizio di ll'oc-

'rupa7 :one. •— racconta il Parker 
•— i t'-dc-rln adducendo pretr-ti 
r idko l i , impn«ero un rogane di 
terrore HI! contro minerai io di 
Kladno. 

* Kimono è nn cruppo di vil­
laggi minerari e di case operaie 
non distante da Praea. f ra co 
n o c i u t a come " K l a d n o la ros 
?? " perchè ad ogni elezione dava 
ni comunist i un forte numero di 
voti. Una sera di giugno a K'adno 
venne trovato ucciso un poliziot­
to tedesco. Immediatamente ven­
ne imposta la legge marziale. 

< Al la periferia di Kladno, — 
racconta il Parker — in una ca­
panna pres«o una miniera ab­
bandonata . incontrai i membri 
del comitato locale di resistenza. 
Mi fu dato un comunicato accu­
ratamente documentato sai "de ­
litto di Kladno", che conteneva 
delle dichiarazioni giurate che 
l'uomo, nn noto malvivente, era 
«tate» uccido in una 'ite in un 
caffè da un altro soldato tedesco 
ed il sno corpo era stato lancia­
to vicino a l la miniera, per avere 

*•*' -V3 

un pretesto per altre rappresaglie». 
Una parte interessante del li­

bro riguarda la politica s» greta 
biitunuica nei Balcani, interes­
sante peichè getta luce sulla im­
posta/ ione a lunga scadenza da­
ta dagli inglesi alla poli»"ra nei 
Balcani, già dal peiio'1-i imme­
diatamente pi ecedente l'aggres­
sione nazista. I tedes 'hi la­
voravano metodicamente, mi­
n a n d o dall'interno la strut­
tura dello stato jugoslavo sì da 
farlo crollare al pruno attacco 
come un castello di catta. La di­
plomazia -«egietu bi itannica pun­
tava invece più lontano. Preve­
dendo la possibilità di una guer­
ra ita la (Germania e l'U R.S.S. 
e ima vittoria sovietica, si occu­
pava es ,cn/ iahi iente di procurar­
si agenii fra 1 potenzia»! anne­
gati che in tempo di guerra por­
tavano l'etichetta di * a n h f w i i t a » 

Dopo la sost.i a Piaga («cupa-
la. e quindi a Belgrado Parker 
venne trasferito dal suo gu.rnale 
a Istnmbul. La guerra >ra già 
scoppiata e le truppe naziste ave­
vano invaso la Polonia. A l-tani-
bul, Parker si pone la questione 
fondamentale: perchè si c'imbat­
teva questa g i temi? « Per un cer­
to tempo — egli racconta - sog­
giornai in unu villa non datante 
dal Bosforo. Ogni quindici giorni, 
al mattino presto il piroscafo so­
vietico " Svanetia ", scivolava sul­
le acque oltre i vecchi fintilizi 
turchi e mentre gli echi dei cori 
russi g iungevano sull'acquu fino 
a noi, portati dagli alfopar'anti, 
i pescatori che lavoravano alle 
loro reti sulle spiagge di Bebck, 
alzavano le teste e guardavano la 
lucente nave bianca passare, fin­
che spariva dietro il promontorio 
oltre cui c'è il Mar Nero. 

< Un giorno tentai di raggiun­
gere questo promontorio, ma le 
sentinelle turche mi ricondussero 
indietro e un ufficiale mi spiegò 
che era proibito guardare il mare 
oltre cui vi era l'Union*» Sovie­
tica ». 

Finalmente Parker venne in vin­
to nell 'Unione Sovietica e a poco 
a poco egli giunse a ve lere nel 
soldato sovietico un combattente 
duro e terribile quando attaccava 
il nemico e un uomo che amava 
leggere i poemi di Pu^ckin e 
Maiakovski, che rispettava il suo 
ufficiale comandante secondo i 
suoi meriti di combattente, che 
sognava la pace e che, quando 
la situazione lo permetteva, stu­
diava e si preparava per affron­
tare la vita del dopoguerra, an­
che sul campo di battaglia. 

Verso la fine della guerra si 
ebbero gli accordi di Yalta, la 
conferenza che avrebbe dovuto 
gettare le basi per una coope­
razione internazionale la quale 
mirava ad assicurare all 'umanità 
un lungo periodo di pace e la 
pacifica coesistenza e competi­
zione dei due sistemi, socialista 
e capitalista. Un rapido e con­
clus ivo quadro di un episodio 
al quale assistette il Parker, dà 
subito al lettore l ' impressone di 
quanto sarebbe accaduto qualche 
anno dopo, quando gli Stati Uni-
ti inìzieranno la guerra fredda 
contro l'U.R.S.S. Era il giorno 
della vittoria e Mo=ca era tutta 
un brulicare di gente in fe­
sta, di cortei che attraversavano 
le principali vie della città, che 
facevano sentire la gioia dell'u­
manità finalmente libera d<d ter­
ribile mostro nazista. Ricorda 
Parker: e Per via Mokhovaia, mi 
aprii la strada tra la fila dei 
moscoviti , e raggiunsi l'edifìcio 
dell'ambasciata americana. Vicino 
ad una finestra chiusa c'eri l'al­
ta figura di George F. Kennan, 
ministro dell'ambasciata america­
na a Mosca. Egli poteva essere 
visto dalla strada. Il chiasso si 
sentiva meno ora, quasi smorzato 
in un insistente mormorio 

« Notai che Kennan, mentre 
guardava la scena movimentata 
che si svolgeva per le strade di 
Mosca, aveva un viso curiosa­
mente infastidito, seccato. Poi 
voltandosi, dopo aver da«o un ul­
timo sguardo alla folla. d;.<-<e tri­
ste: " Loro, sono allegri... Credo­
no che la guerra s ia finita, mentre 
è solo l ' inizio". 

GABRIELE DE ROSA 

UNA SPAVENTOSA ONDATA DI CRIMINALITÀ' SULLA CITY 

Terrore a Londra 
20 mila detenuti al giorno nelle carceri di S. M. britannica 
Un delinquente? di 13 anni - Torna il "gatto a nove code „? 

PARIGI Nicole Rìche, l'attrice misteriosamente scomparsa l'altro gior­
no durante la rappresentazione dì un dramma giallo, è di nuovo tornata 
alla luce. Nicole ha confessato di essere fuggita d'accordo con l'ìmprc-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, aprile. 

- Alla Camera dei Comuni, sulla 
stampa, nelle aule giudiziarie, si di­
scute animatamente da tempo, su 
quella che è divenuta una delle 
preoccupazioni del giorno per il pub­
blico britannico e londinese >n par­
ticolare; l'aumento della criminalità. 
Gli assassinio le violenze a mano 
armata, i furti con scasso, i delitti 
dei pervertiti sessuali hanno as>unto 
un ritmo veramente impressionante 
e aspetti sempre più raccapriccianti. 

Le statistiche danno un aumento 
del cento per cento dei crimini con 
violenza, rispetto all'anteguerra; nel 
'38 se ne registrarono 509, nel '46 erano 
saliti a 823 e d'un balzo a 1033 
nell'anno scorso. I furti con scasso 
ed aggressione da 1389 nel '38 sono 
arrivati l'anno scorso a 4193. C'fre 
ancor più impressionanti quelle re­
lative alle carceri di Sua Maestà bri­

tannica che prima della guerra ospi­
tavano una media di diecimila dete­
nuti al giorno e negli ultimi anni 
hanno raddoppiato la loro popola­
zione: nel luglio dell'anno scorso si 
raggiunsero infatti i ventimila. 

Fatto ancor più grave, la delin­
quenza è aumentata proporzÌonalm"n-
te assai più fra i giovani e i mino­
renni: i crimini di questi ultimi sono 
aumentati del 50 % negli ultimi dieci 
anni e del 17 % solo negli ultimi 
dodici mesi. I giornali riportano co­
me in numerosi quartieri della me­
tropoli esistano vere e proprie gang 
o bande di giovani e ragazzi armati 
nella maniera più divèrsa con col­
telli di ogni tipo, rasoi, tubi di 
piombo, catene di biciclette, mazze 
ferrate, senza contare le a=-mi da 
fuoco, e che girano di notte in cerca 
di preda o .viaggiano in gruppi di 
due o tre sui treni della sotterranea 
per assalire i malcapitati che si tro-sario del teatro, per fare pubblicità alla sua compagnia 
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IL SALONE INTERNAZIONALE DI GINEVRA 

Le automobili italiane 
sul mercato mondiale 

Notevole affermazione della Fiat 1400 - Atmosfera pesante per la 500C e la 1100 E - 1 nuovi 
modelli tedeschi, francesi, britannici e cecoslovacchi - Un segnale di allarme per la nostra industria 

Le prime 
a Roma 

TEATRO 

URSS - L'ac«a«! mi o 0.-.tan:in > 
Ivanovlc Skr i i l ìn ha ritovulo il 
Premio Slal :n rer "t> intedescante 
studio su alcuni parassiti degli 

Animali a dell'uomo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GINEVRA, aprile. — Qual'è la 

situazione generale della produ­
zione automobilistica italiana in 
rapporto a quella mondiate com'è 
apparsa al XX Salone Interna­
zionale dell'Automobile di Gi­
nevra? 

Per rispondere in modo abba-
stanza completo ed una doman-
da del genere, è necessario anzi­
tutto tener presente che i tipi 
correnti di autovetture di serie 
oggi reperibili sul mercato, si 

v possono, grosso modo, dividere 
in quattro ciani , in ciascuna del­
le quali è rappresentata, con va­
na fortuna, la nostra produzione. 

Quattro classi 
La prima classe comprende vet­

ture aventi da due a quattro po­
sti, con una potenza, fiscale oscil­
lante sui sei cavalli-vapore e po­
ste m vendita, al Salone di Gi­
nevra, ad un prezzo che si aggi­
ra dai 4000 ai 6000 franchi sviz­
zeri; a questa categoria appartie­
ne la nostra Fiat 500. La seconda 
classe comprende vetture aventi 
in inedia quattro -{.-osti, con una 
poteiiiu fiscale di 6-8 C.V., e po­
ste in vendita a circa 6000-10.000 
franchi svizzeri: in essa sono in­
clusela Fiat 1100 E e la Lancia 
Ardea (non presente al Salone). 
La terza classe include vetture 
dotate di 4-6 posti, con una po­
tenza fiscale di 8-12 C.V., e che 
costano dagli 8000 ai 13.000 fran­
chi svizzeri; qui figurano la Fiat 
1400 e 1500 (destinata, sembra, a 
scomparire^ e le Lancia Aurelia 
(ancora... di là da venire) e Apnlia 
(destinata, pare, a non essere più 
prodotta). Infine, la quarta clas­
se comprende vetture aventi da 
5 a 8 posti, con una potenza fi­
scale di 10-30 C.V., ed il cut prez­
zo giunge ai 40 mila franchi ed 
oltre: e qui possiamo collocare le 
nostre Alfa Romeo 2500tS e Fer­
rari 166 Inter. 

Per quanto riguarda le vetture 
della prima categoria, che po­
tremmo definire delle piccole utU 
Ixfane, diciamo subito che la no­
stra situazione, sui mercati esteri, 
non è allegra. Qui il nostro pun­
to di forza rimane, almeno per 
ora, la 500 C, vetturetta di cui 
tutti conoscono i pregi (che sono 
molti) e i difetti. 

Ad essa però si contrappongo­
no avversari formidabili. Anzi­
tutto la francete Renault 4 C.V. 
Si tratta di una vetturetta di ci­
lindrata leggermente superiore 
alla Topolino (760 cmc.), munita. 
egualmente di 4 cilindri: tutta la 
sua struttura generale appare p e 
rò dotata di quei perfezionamen 
ti tecnici che le derivano dalla 
sua assai più recente nascita: 
carrozzeria portante; motore po­
steriore a trazione diretta tulle 
ruote; portata 4 persone oltre il 
bagaglio. La seconda, interessan­
tissima vettura francese di questa 
classe è la nuora Dyna-Panhard. 
Si tratta d'una macchina a 2 ci­
lindri opposti, di 610 cmc. di ci­
lindrata. Con un consumo di cir­
ca 6 litri per JOO km, raggiunge 
una velocità di ben 110 lem. orari. 
Porta quattro persene oltre ti ba­
gaglio. 

Ad essa segue la tedesca Volks-
vragen, che, con una cilindrata 
di 1131 cmc., realizza una velo­
cità massima di 100 km.-ora con 
un consumo di circa 8 litri per 
ogni 100 km. La sua portata è 
pure di quattro persone oltre U 
bagaglio; il motore i posteriore 
(quindi, anche qui, eliminazione 
dell'albero di trasmissione con 
conseguente maggiore utilizzazio­
ne della carrozzeria); il raffred­
damento è ad aria con ventilato­
re. Altra degna avversaria è, per 
la nostra 500, la cecoslovacca Ae­
ro-Minor. Si tratta di una rettu-
ra di 616 cmc. di cilindrata, do­
tata di due cilindri in linea: qui 
i] motore è davanti, ma la tra­
zione è anteriore: il consumo 
oscilla sui 7 Utri ogni 100 km. e 
la veloCi>n massima è di 100 km.-
ora. Ultima, vogliamo citare la 
britannica Morris-Mmor che, con 
919 cmr. di cilindrala, dotata di 
carrozzeria portante e con un 
consumo medio di circa 7 litri Ter 
100 km. ed una velocità massima 
di 97 km,-ora, porta està pure 

&•* v~~-' -i 
LA 1400 FIAT è stata favorcvolmmte accolta dal pubblico del Salone intc-: a~'o «ale dì Ginevra So­
prattutto sono stati ammirati nella macchina Italiana la carrozzeria portante e il cambio ni volante 

quattro persone oltre il bagaglio.' mo di fronte atta concorrenza 
Il prezzo di queste vetture e ri­
spettivamente. Renault franchi 
svizzeri 4650; Dyna Panhard fr. 
5780; Volksicaaen fr. 55C0; Aero-
Minor fr. 5350; Morris-Minor fr. 
6150. Il prezzo della 500C era a 
Ginevra, di 4600 franchi. 

Inlubbiamente, uno sforzo da 
parte della Fiat c'è stato. Si pen­
si che a Bruxelles la 500C co­
stava di più di ciascuna di queste 
vetture. Tuttavia la situazione non 
può ancora esser considerata tale 
da tranquillizzare. 

La nostra « 1400 » 
Né migliore è la nostra situa­

zione per le vetture della secon­
da categoria. Ci troviamo qui di 
fronte a tremende concorrenti, 
come la tedesca Goliath, i cui da­
ti fanno addirittura sbalordire: 
cilindrata 688 c m c ; due cilindri 
in linea; motore a due tempi, tra­
zione anteriore; peso 750 kg.: por­
tata da 4 a 5 persone; consumo 6 
litri e mezzo per 100 km.; velo­
cità massima 102 km.-ora; prez­
zo 5450 franchi svizzeri; o come 
la britannica Austin A 40, che 
con caratteristiche tecniche supe­
riori nel complesso alla 1100 E 
costa lo stesso prezzo: 7200 fran­
chi svizzeri. 

Come si vede, la più parte del­
le vetture analoghe supera lar­
gamente la 1100 E come conve­
nienza di prezzo. La morale della 
favola è che se uscendo del Sa­
lone girate un po' per Ginevra, 
vedrete tra le macchine che mo­
strano alcuni ann» di età, in pre­
valenza le 500, le 1100 e le Ardea: 
ma tra quelle pia recenti, in as­
soluta prevalenza le vetture fran­
cesi, tedesche, inglesi e, soprat­
tutto, una invasione di Renault. 

Molto più respirabile i per noi 
Varia nel campo delle vetture ap­
partenenti alla terza classe. Qui­
vi la Fiat 1400 «t è rapidamente 
imposta per le sue elevate qua­
lità. Ammiratissima è stata la 
struttura portante, la breve cor­
sa dei pistoni che assicura un più 
lento logorio, la sospensione, la 
linea. Un po' meno... ammirato 
il prezzo (9450 franchi svizzeri): 
d'altra parte, pur essendo la Fiat 
1400 una delle migliori macchine 
della sua classe che circolino og 
gì in Europa, essa non avrà però 
una vita facile. Anche qui, forti 
ed agguerriti concorrenti si fan­
no sotto, unendo od innovazioni 
non 'ndegne della nostra macchi­
na prezzi assai bassi. Tra di effe 
la tedesca Opel Kapiten (S750 
fr.); la tedesca Rorgward Havsa; 
l'inglese An<tm A 70 (8950 fr \: la 
francese Citroen II (7950), ere La 
situazione qui è comunque mi­
ai ore. 

Non altrettanto »i pud dire per 
la quarta classe, dove ci travia-

nord-americana. Certo, due vet 
ture come le nostre Alfa 2500 S 
e Ferrari 166 non ì ficile trovar­
le nei Salone. Si tratta di mac­
chine che sviluppano nspettiva-
men'c 152 e 180 km.-ora; che 
hanno 2443 e 1955 cmc. di cilin­
drata con rispettivamente 6 e 12 
cilindri; che hanno una linea 
quale poche altre macchine ana­
loghe possono vantare. Ma i prez­
zi! 32.000 franchi svizzeri l'Alfa 
Romeo; 40.000 circa la Ferrari! 
E ciò mentre ci troviamo di fron­
te all'inglese Bristol che costa 
21.600 fr. o alle americane Chry­
sler che costano 17.950 o De Sa­
io Diplomat che costa 12.950! So­
lo le loro altissime qualità intrin­
seche possono permettere alle no­
stre vetture di non sparire total­
mente dai mercati. 

Tirando le somme, la nostra si­
tuazione è buona dove ci siamo 
messi coraggiosamente su nuove 
r ie costruttive (Fiat 1400); rima­
ne oltremodo buia dove conti­
nuiamo ostinatamente a sostene­
re le formule del passato. E non 
vale che i nostri industriali si 
consolino pensando che, tanto, il 
mercato interno italiano assorbi­

rà sempre tnt'o. In primo luogo 

vino isolati in qualche scomparti­
mento. 

Quali le cause dì questa ondata 
di criminalità che, come ha detto i! 
Lord Cancelliere, « sta sollevando la 
più grave ansietà »? Le numeiose in­
chieste, i rapporti pubblicui, parla­
no di cause generali sempre esistite 
e di altre dovute alle presenti con­
dizioni di miseria diffusa fra larghi 
strati della popolazione, all'attuale 
situazione di restrizioni e controlli 
che aumentano le difficolta della vi­
ta; l'austerità crippsiana provocando 
la rarefazione dei prodotti anche di 
prima necessità, sul mercato, ha spin­
to alla loro ricerca senza scrupolo dei 
mefczi da impiegarsi, per poterli poi 
rivendere a prezzi di spccubzione. 

Le condizioni attuali nelle quali 
la maggior parte della popolazione 
lavora, sono state esaminate da uno 
dei vescovi della Chiesa Anglicana 
che pure sì è occupata del triste fe­
nomeno; nella maggior partf dei casi 
si tratta di lavoro che abbrutisce gli 
uomini perchè esso si mostra a loro 
senza un fine, senza possibilità di 
miglioramento; un lavoro che si­
gnifica svendita delle proprie ener­
gie e della propria intelligenza senza 
possibilità di vederne i risultati, e 
spesso mal pagato; nasce quindi un 
senso di depressione, di frustrazione, 
di abbandono, di disperazione, di 
impossibilità di migliorare, che nei 
meno forti porta anche a ano squi­
librio mentale, o a un bisogno di 
rivolta che porta alla violenza con­
tro gli altri; sono insomma le con­
dizioni dei lavoratori entro ;1 siste­
ma capitalistico quelle, dal vescovo 
incautamente o ingenuamente, esa­
minate, criticate ed additate come 
cause di disturbi sociali. 

Alcuni dei giornali più autorevoli 
conducevano tempo fa una inchiesta 
su queste terribili condizioni: nei 
q. irtieri poveri di Kìng's K*oss, di 
Saint Pancras, di Euston, di Holborn, 
i ragazzi sono cacciati fuori dalla 
stanza dove tutta la famiglia vive, 
la mattina presto e non ptssono 
rientrare fino a sera tarda: per loro 
non vi è posto. 

Essi vagano così tutto il giorno, 
si riuniscono in bande, ini' ?no la 
loro attività di piccoli delinquenti; 
frequentano i cinema e si pasc ono 
di quei films americani che inneg­
giano alla violenza ed al ci.mine e 
sono pieni di suggerimenti e di sco­
perte per gli aspiranti delinquenti. 
Nei films americani l'Associazione 
dei maestri indicava una delle cause 
dell'aumento della criminalità. 

Del dilagare della delinquenza si 
sono occupate, in queste ultime set­
timane, la Camera dei Comuni e 
quella dei Lords. Nelle discussioni, 
protrattesi per diverse sedute, han­
no pre<o la parola oltreché rumerosi 
deputati anche quegli arcivescovi che 
vi siedono per diritto. Con diritto 
ci si aspettava da simili ronsessi, una 
discussione tenuta su un alto livello, 
comprensiva delle ragioni dell'attuale 
Mtuazione e che si spingesse fino al­
l'origine di questa nel tentativo di 
rimuoverne le cause; il miglioramen­
to materiale e l'elevamento spirituale 
del popolo non era il progiamma 
ufficiale del governo laburista? 

Non si è parlato invr-e di vasta 
opera di rieducazione, di • -vinzio-

Mìles glorioMis 
Per quanto siano vari 1 modi d'In­

terpretare I classici, specialmente 
autori comici, esiste in tutti gli ese­
cutori moderni una preoccupazione 
comune, che ci sembra più ch i 
giusta: come cioè vivificare ti testo, 
specialmente nelle parti più sensi­
bili al tempo, e ritrovare il gusto 
e il divertimento di quegli spetta­
coli. 

La compagnia del « Carrozzone » 
ha creduto di poter risolvere la 
questione, mettendo su un « Miles 
gloriosus » tutto movimenti e cor-
sette. Ma l'intenzione, pur 6e leci­
ta, andava sorretta da un maggior 
rigore stilistico, da una più appro­
fondita intelligenza critica. Cosi 
questa edizione plautina è venuta 
fuori improntata a un gusto falsa­
mente popolaresco con un balletto 
caricaturale che richiamava le sce­
nette del signor Bonaventura. 

Non sarebbe però giusto calcerò 
la mano su questa prova del «Car­
rozzone» di Fantasie Piccoli che ha 
buoni titoli per essere considerato 
un benemerito del nostro teatro, e 
tanto meno : ~ : suoi attori che r e ­
citano con entusiasmo e convinzio­
ne, pieni di semplice confidenza con 
i testi, e con un'aria di famig l i 
che può essere anche comunicativa. 

L'uomo d'armi di Plauto è, coma 
11 modello greco dal quale la com­
media latina deriva, un fanfarone 
vanitoso cui il servo Palestrlone 
combina un abile inganno facendo­
lo cadere in una rete tesagli con 
l'aiuto di una ragazza e che termi­
na con scorno e beffe per il vanesio. 

Il pubblico ha applaudito nume­
rose volte l'allegra storia del sol­
dato fanfarone. 

Recitavano, Bologna nella parto 
del « miles gloriosus», Feiri in 
quella del servo, e nelle altre la 
Padovani, Strada, Esposito, Sacconi. 

M. S. 
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faccia battere « i rrrr.a»- mnn- <oloJa le^ge del taglione e stila pre­
diali; in seconda ivoav, tome la <3 , n c s 3 m e " l-••tranne- .u rimessa 
metteremo il g.orno (he i pnfJ-o- ;n visore la pena di morte rrtdiante 
ni americani riuscissero a a~e. imp'crvjìone. la settimana s c i s a de-
per esempio, alla F.nt, lo sc-'i< r- j natati e Lords compresi i prelati, 
zo della -liberalizzazione'- del 
mercati europei; vale a dire, fran­
cesi e tedeschi venissero a farci 
concorrenza in casa, magari con 
prezzi di dumping? 

Lasciando comunque da parte 
questa quanto mai remota consi­
derazione, un fatto rinvane: que­
sto Salone di Ginevra deve essere 
preso dalla nostra industria awto-
mobilislica come un segnale d'al­
larme. Abb;amo già detto che la 
1400 è un buon segno, anche te 
il prezzo rimane atto (malgrado 
l'Italia disponga della mano d'o­
pera più a buon mercato, non lo 
si ripeterà mai abbastanza) e che 
anche le nostre vecchie macchi­
ne riescono ancora a -tenere*, 
grazie alle loro alte qualità: se­
gno quindi che i mezzi non man­
cano. 

RAIMONDO LTJRAGH1 

hanno crucio che si rimetta in fun 
«ione il «gatto a nove code», il 
barbarico strumento delle celle di 
tortura medioevali, delle navi pirate 
britanniche di due secoli fa. 

Questo sistema di punizione è 
quanto di più brutale e disonorante 
vi possa essere per chi lo ordina e 
chi Io esegui'ce, e di più degradante 
per chi lo riceve, che invece di es­
sere convinto a cambiar tradì, viene 
spinto all'odio e alla vendetta. Un 
criminale condannato recentemente a 
morte lasciava scritto che la sua 
« carriera » era proprio la conse­
guenza del fatto di essere stati ma­
ciullato con quindici sferzate di « gat­
to a nove code » dopo il suo primo 
furto quando ancora avrebbe potuto 
cambiare strada. 

CARLO DE CUGIS 

SUGLI SCHERMI 

IMsperato amore 
La storia che « Disperato amore * 

ci racconta, si sviluppa in una soli­
taria fattoria della California, dove 
da anni non si vede anima viva 8 
dove vegeta una sparuta famiglia 
che conobbe tempi migliori. La mo­
glie se ne sta chiusa nella sua stanza 
da sette anni, ìccusando una imma­
ginaria malattia, senza voler vedere 
il marito. Il marito la ricambia im­
precando ed infischiandosi della sua 
presenza. Tra i due c'è una dolce 
fanciulla bionda, quesi istupidita 
della mancanza di avvenimenti, 
balbuziente, impaurita dal dramma 
famiiiare. Trova scampo soltanto in 
una estatica, selvaggia contempla­
zione della natura. 

Il giorno in cui la ragazza, nella 
consueta notte di tempesta, riuscirà 
a rinfacciare ai genitori il loro sor­
dido egoismo ed a fuggire, riuscirà 
anche a liberarsi di parte dei suoi 
agitati complessi. A liberarla defi­
nitivamente dai complessi, dalla 
balbuzie, dai suol miti di adolescen­
te, varrà però sopratutto; meglio di 
qualsiasi medico psicanalitico, il 
pieno incontro di sentimenti e di 
sensi con un giovane forzato evaso 
e braccato per i boschi, caldo di 
sangue e lesto di 1 'PSSÌ. 

Ed ecco il « dis o amora >, 
purificatore e libera' •- per tutti e 
due. Il giovane forzato morrà in­
seguito, spasimando sui luoghi del 
suo dolce incontro agreste. In quan­
to alla ragazza non si comprende 
bene se essa vorrà passare la vita 
nella muta contemplazione di altri 
fo- i, o Se preferita rifugiarsi 
nelle braccia di un surrogato, un 
civile e beneducato ingegnere, 

Come capita ormai troppo 6pessq, 
anche in film americani di un cer­
to impegno, il finale è dunque am­
biguo o comunque poco coerente- In 
quanto al resto della storia, che ha 
momenti belli e non di maniera, 
essa è raccontata con impegno, me­
stiere e disinvoltura dal regista 
Jean Neguler.co, che già ci aveva 
dato il simile « Jonny Belinda ». 

Purtroppo, nel farci partecipi del­
la crudele vicenda dei due amanti 
d'un giorno, il regista non ci ha v o ­
luto risparmiar il facile fascino dei 
tramonti, della poesia dei boschi 
verdi e di quella dei solai polve­
rosi e cadenti. Ida Lupino, forse un 
pochino tarda per una parte di ver­
ginella ventiduenne, ha dato una 
nuova prova di essere attrice as^ai 
consumata e ricca di risorse. Il g io­
vane forzato è Dane Clarke, un vol­
to abbastanza nur""> e fendibile t'el 
cinema americano 

TOMMASO cinARfrrn 

Il compagno Edgardo Macorin'. 
per impegni di lavoro lascia da o<i-
gi la critica cinematografica de! no­
stro giornale. A nome della Reda­
zione lo ringraziamo per l'efficace. 
opera svolta per il miglioramei £o 
della nostra terza pagina. 

Il compagno Tommaso Chiaretti 
assume da oggi l'incarico delia cri­
tica cinematografica. 

jT_,E3 A R T I 

L E M O R O 
Bholli ei «See*(«> 

Nel giro turbinoso delle mostre 
personali che al sono aperte In que­
sti giorni, la più impegnativa è cer­
tamente quella di Renato BlroHl al 
e Secolo » Krolll è nato a Verona 
net 1907 Fin dal 1930-31. anni In 
cui aU'lncirca comir.cta la storia del­
la EUE pittura, egli oscillò tra un at-
teag'.amento puramente fantastico 
orientato ve^eo Immagini sognate e 
mitiche (ea. «Zeno pescatore*), e 
un atteggiamento vigorosamente 
reaivtlco (es. « ritratto del padre ». 
e il tese) roAso») Ne era nata una 
pittura commossa, piena di un «en-
timento di rtvo'.ta ch« PCTÌ viene 
concordemente cla«>!ficata re1 mo­
vimento dell't BRpre*»Ion5wrro m'.'a-
neee >. (costituito appunto da B:-
rolll. 8a*su e Mlgneco). Il quale vie­
ne a sua volta classificato parte del 
più vasto movimento di critica e 
di ribellione al « Novecento ». lnW 
zlatosl proprio m quagli anni a To­
rino. (con Carlo Levi. PauluccU Mer» 
zio), e a Roma (Scipione. Mafai) 

Come «.trur,«-,t'> p*r «anrlTiere 11 
5uo sentimento di protesta e di cri­
tica Blrolli scelse tutto ciò che ve­
niva messo al bando o giudicato e de­

genere • nell'Italia ufficiale di allora • 
prima di tutto Van Gogh, Ensor. 
Cézanr.e LI scelse come li può sce­
gliere un p-.ttore. cioè non per Imi­
tarli. ma per arieggiarli, per riviver­
li. La scelta di queste tre figure di 
primo piano dell'erte moderna, ser­
viva a Birolll per esprimere la sua 
aspirazione a porsi su un plano 6to-
r.co r.on più limitato e provinciale. 
ma su un piar.o più largo, più cen­
trale. di portata europea. Questo 
antiprovincialìsmo era allora espres­
sione sincera del travaglio dei mi­
gliori uomini di cultura Italiani. 

Dopo la parer.tesi della guerra e 
della Resistenza, cui Bj-olli parteci­
pò attivamente come partigiano. 
traendone anche una serie di dise­
gni pieni di drammatica potenza. 
(che sono tra le cose migliori allora 
eseguite da artisti Italiani) Birolll 
eentl di nuovo e con più forza, la 
sua asp'-azione a un plano storico 
non provinciale e si adoperò con rin­
novate energie, per raggiungerlo In 
questo sforzo egli ha però scambia­
to, mi sembra, la storia moderna con 
la « scuoia di Parigi >. cioè con la 
storia di alcuni artisti francesi, get^ 

coto ». piena di richiami alla pittu- no In Manet o In Picasso; citerò 
ra del Plgnon. dei Bazalne. degli 
Estere, del Laplque. ne- è la dimo­
strazione. Oscillante ancora tra 
astrazione e realtà la personalità di 
Birolll. con U suo far* largo e cor­
dialmente imbronciato, con 11 suo 
senso finissimo del colore, con ia 
sua percezione acuta di luci « di 
atteggiamenti, emerge qui troppo a 
fatica, mi sembra, tra 1 grovigli se-

maures » parigini, e sotto li peso. 

€ Pont S. Michel » modulato 6U un 
noto schema plcassiano. ma rivis­
suto con schiettezza; e ancora «Rite 
Bt André dea Arts », e infine ura 
e barca ad Ischia » a*sai vivace 

/ •toaotrpi di Linda Puccini 
Linda Puccini ha aliestlto una rri-

nuscola personale nella minusec.a 
« Galleria della Cassapanca » (V.a 
Sistina 149) che r.on è poi altro c'no 
lo studio degli scultori Cimara. 1*% 

compromettente, di Picasso. 

Scordim etto eZodiec»> 
Antonio Scord la ha espoeto allo 

« Zodiaco » una eerle di dipinti e 
alcuni disegni che riassumono al­
cuni anni di attività, da un sog­
giorno in Argentina a un viaggio a 
Londra e a Parigi. Scord ia è un di­
segnatore vifroroao • preciso, alieno 
dalle avventure, ar.che se qua e là 
sobriamente impegnato in tempora­
nei esperimenti di tipo cubista. Egli 
afferra 11 seneo della natura inti­
ma delle cose che vede, conferendo 
loro una certa monumentalltà, prt 

tardo generosamente in questo equi- \ a di staticità. Citerò la tChitarrl-
voco, tutto il suo impegno e la sua lata spagnola», Individuata alno a 
passione di uomo La mostra al « Se-1 ricordare taluni tipi che si ritrova-

pJ » (specie di immagini dipinte *-.t 
vetro e riportate su carta in modo 
da fame una copia unica), genere 
in cui la Puccini è specialista A 
differenza di quanto aveva fatto si-
noia, la plttr.ee al è provata tutta­
via questa volta anche nel paes.> -
gio: « portlcciuolo di Tòrbole ». e--
pure «cortile di V Margutta ». e. -
pure « veduta di Cassino » dagli r -
beri scarnificati e dalle case rase 
suolo, sono un documento nuovo < l 
eccellente delle possibilità di questa 
artista modesta e seria. Anche le RUC 
consuete nature morte, popolate eli 
cardi, hanno acquistato In \:v:ic.*,.\, 
attraverso 11 taglio più mowo e 11 
color* più netto e acceso. 

i . . c . r.i. 
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P O L I T I C A E S T E R A 

Il riarmo della taania 
Adenauer, cancelliere della Gcr* 

mania occidentale per grazia dèlia 
guerra fredda e per volontà degli 
americani, ha instaurato una nuova 
prassi di politica estera, quella che 
il quotidiano francese Le Monde de­
finisce la < diplomazia con le Liter* 
•iste ». Da un mese a questa parte 
le interviste concesse dal cancelliere 
alle agenzie americane non si con» 
tano più, tanto che non si finisce di 
occuparsi di una che già ne viene 
sfornata un'altra. 

La stampa francese non nasconde 
la sua irritazione per il sistema adot­
tato da Adenauer il quale, invece di 
rivolgersi all'Alto Commissario di 
Parigi in Germania, avanza, per 
esempio, le sue proposte di unione 
economica con ' la Francia tramite 
giornalisti americani, quasi a sotto-

| lineare che se un dialogo deve es­
serci tra Francia e Germania, que­
sto deve essere necessariamente me­
diato a Washington o, meglio an­
cora, a definire una volta per tutte 
la posizione del Cancelliere come 
quella di portavoce m Germania del­
la politica degli Stati Uniti. 

Ciò va sottolineato soprattutto per 
l'ultima delle interviste concesse da 
Adenauer, quella del 3 aprile, in cui 
il cancelliere va molto più avanti 
di quanto non avesse osato nel pas­
sato, chiedendo « una garanzia di 
sicurezza » per la Germania occiden­
tale e cioè, né più né meno, l'inclu­
sione della Germania nel blocco bel­
licista atlantico. 

« Se la Germania si perde l'Europa 
sari perduta — ha detto in parti­
colare Adenauer. — E la Germania 
e debole e priva di aiuti. Io ho chie­
sto pertanto agli alti commissari al 
Ieati di intraprendere dei passi presso 
i loro governi per dare «Ila derma 
nia une ferma garanzia di sicurez 
za ». Ed ha aggiunto: « Questo si 
gnifica che bisogna fare tutto fl pos­
sibile per Incorporare la Germania 
occidentale nell'Europa occidentale, 
economicamente e politicamente ». 

Da Washington è giunta l'eco fa 
vorevole a questa chiara richiesta 
di Adenauer, e non potrebbe essere 
diversamente, se è vero che in que­
sti stessi giorni McCIoy, Alto Com­
missario americano in Germania, si 
é recato a Londra assieme ai suoi 
due colleghi inglese e francese per 
elaborare appunto i modi e j tempi 
dell'inserimento della Germania oc­
cidentale nel patto atlantico. E non 
e un caso che il luogo scelto per il 
convegno sia Londra, uno dei centri 
cioè della opposizione al riarmo te­
desco. 

Non tutti sono infatti del parere 
'di quei deputati, olandesi ì quali, 
in un loro memorandum di carattere 
ufficiale, hanno affermato che ti riar­
mo della Germania occidentale è ne­
cessario «per salvare la pace e la 
cultura occidentale ». Il prezzo che 
t satelliti atlantici dovranno pagare 
per poter riarmare la « repubblica » 
di Bonn sarà in moneta contante: 
la rinuncia, il tradimento anzi, ai 
principi sanciti a Potsdam e prima 
ancora, nel corso della guerra anti­
nazista. 

Del resto questo prezzo è imposto 
dagli stessi americani i quali, in tut­
ti i settori del mondo, hanno in­
franto le leggi unitarie della nuova 
convivenza intemazionale dopo fl 
secondo conflitto mondiale. Bisogna 
dire che il riarmo della Germania 
occidentale non è davvero il primo 
passo verso la rottura e l'abbandono 
dei principi di Potsdam. La divisione 
in due della Germania con la crea­
zione del governo di Bonn signifi­
cava già un abbandono di quei prin­
cipi. Ma se le tappe della politica 
americana in Germania sono stare 
incise sulla predeterminata volontà 
di tradire Potsdam, il riarmo della 

[Germania di Bonn non può diventa-
[re un fatto compiuto senza l'annul­
lamento ufficiale dell'accordo stretto 
dai quattro nel castello reale di Ber­
lino. Il giorno in cui le prime armi 
dovessero giungere alle prime forma­
zioni armate della Germania occi­
dentale, in quello stesso giorno una 
dichiarazione ufficiale tripartita do­
vrebbe sottoscrivere l'atto di morte 
Hi Potsdam. 

E" quello che i dirigenti reaziona­
ri della Germania occidentale atten­
dono ed è, contemporaneamente, 
quello che Francia ed Inghilterra, 
pur costrette a marciare sulla scia 
di Washington* temono. La deca­
denza definitiva degli accordi qua 
dipartiti segnerebbe l'inizio di una 
attiva politica revisionista tedesca, 
'Inìzio di quella politica di potenza, 

egemonica, da parte della Germa­
nia che certe frasi di Adenauer già 
lasciano prevedere. L'anticomunismo 
e l'antisovietismo inglese e francese 
sarà cosi cieco da indurre Parigi e 
Londra ad avallare fino in fondo 
l'avventurosa politica americana* 

Un'ultima osservazione, per con­
cludere, resta da fare. Si e detto che 
Adenauer non nasconde attualmente 
la sua posizione di portavoce in 
Germania degli Stati Uniti: questo 
è vero e resterà vero ancora per 
molto tempo. Bisogaa tuttavia sot­
tolineare che, in tutte le ultime af­
fermazioni* politiche di Adenauer 
può scorgersi senza fatica un ele­
mento che, fino a non molti mesi fa, 
era sconosciuto: la continua, insistita 
affermazione della funzione autono­
ma (e determinante) della Germania 
occidentale nello schieramento atlan­
tico, che si traduce in iniziative di 
politica estera su cui gli stessi fau 
tori e sostenitori di Bonn farebbero 
bene a meditare attentamente. 

1. t. 

SORGA UN POTfcNTh FRONTE DELI E GIOVANI GENERAZIONI ! 

L'appello del Congresso della FGCI 
ai giovani e alle ragazze d'Italia 

Il messaggio di lolla por In pace, per 11 lavoro, per la libertà e 
per il rinnnvnninnlo della cultura, r.unlro il risorgere del fascismo 

NEW YORK — Un grande numero di cittadini Italo - ameiU-anl ha manifestato per le vie della cltti 
contro le violente del governo De Gasperi. Alcun? del cartelli recati dai dimostranti dicono: « Soelha 

assassino dei lavoratori» - «Impediamo che il materiale bellico venpa inviato in Italia» 

INTERVISTA CON IL SEGRETARIO GENERALE DEL P. C. BELGA 

Anche L 
è un rif 

Il piano bellicista prevede la fascistizzazione del Belgio per "garantire la sicurezza delle 
retrovie,. - La lotla contro il re collaborazionista è anche una lotta per il pane e il lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BRUXELLES, aprile. — Al 2. pia­

no della palazzetta rulla Avenue 
Stallngrad, dove ha tede ti Partito 
comunista belga — sede che i leo-
poldistl hanno cercato invano di at­
taccare durante la campagna eletto­
rale — il compagno Lalmand, se­
gretario generale del Partito, ci 
accoglie rigirando fra le mani il 
foglio su cui avevo scritto le do­
mande che avrebbero dovuto per­
mettergli di chiarire ai lettori de 
« l'Unità » il «tani/ìcaro politico del­
la lotta antileopoldista. 

Secco, inagrissimo, tutto scatti di 
vivacità, il compagno Lalmand par­
la velocemente, punteggiando la sua 
esposizione con annotazioni umori­
stiche, che il tuo sorriso genuino 
trasforma in divertita ironia. Egli 
è alla testa del Partito comunista 
belga dal 1943: membro della Dire­
zione del Partito molto tempo pri­
mo della guerra, fu uno del pochi 
dirigenti che potè sfuggire ai ra­

strellamenti nazisti. Deputato di 
Bruxelles, il suo prestigio è note­
volissimo, anche al di fuori del Par­
tito, fra tutta Za classe operaia. 

L'uomo degli americani 

— Tu vuoi sapere pereti*, il po­
polo belga si batte contro Leopoldo? 
— mi chiede immediatamente. — 
Afa è molto meglio che te lo faccia 
dire da un anonimo operaio. Ieri, 
in una fabbrica, ho trovato sul gior­
nale murale questa frase: « La clas­
se operaia belga è contro i riforni­
menti militari americani, ed anche 
Leopoldo è un rifornimento mili­
tare americano*. Meglio di cosi, 
davvero non si potrebbe dire; nem­
meno un giornalista, che ne dici?, 
saprebbe trovare un'altra frase così 
completa. 

Dopo questa battuta, che Io Ten­
de familiare all'interlocutore, Lal­
mand affronta le domande: 

— Che cosa rappresenta la lotta 
contro Leopoldo, nel quadro gene-

DOPO IL COLLOQUIO CON LEOPOLDO 

Il liberale Deveze 
rinuncia all'incarico 
SI parla ora di un relncarlco a Eyskens o ad altra 
personalità soclalcrlstlana - Riunioni del partiti 

BRUVELLES, 4 — 11 premier de­
signato Albert Deveze, liberale, ha 
presentato oggi al reggente Carlo 
le dimissioni, non essendo riuscito 
a indurre Leopoldo ad abdicare. 

Deveze era giunto a bordo di un 
apparecchio militare a Bruxelles 
alle 10,05 di stamane da Ginevra, 
e si era recato a casa sua per pre­
pararsi all'incontro con il reggente, 
che doveva aver luogo a mezzo­
giorno. Dal suo ufficio un portavo­
ce ha smentito che la partenza da 
Ginevra sia stata ritardata in se­
guito ad un sabotaggio dell'appa­
recchio commesso in Belgio. 

Immediatamente dopo la parten­
za dal palazzo della Reggenza de! 
Primo Ministro è «tato diramato 
un breve comunica i : d i signor 
Deveze r stato ricevuto questa 
mattina dal Reggente, al quale ha 
restituito il mandato per formare 
il nuovo governo ». 

Albert Deveze. ha dichiarato al­
la 6tampa che qualunque tentativo 
di formare un governo coi fine di 
riportare re Leopoldo sul trono pro­
vocherà disordini nel paese. 

Frattanto, dopo una riunione du­
rata quattro ore, l'Esecutivo del 
Partito Liberale ha deciso che nes­
sun rappresentante liberale entre­
rà a far parte di un nuovo gover­
no eenza il preventivo nulla osta 

del Consiglio Generale del Partito, 
la cui prima riunione è prevista 
per dopo Pasqua. 

SI ritiene che ora ti principe of­
frirà l'incarico ad un esponente dei 
cattolici, possibilmente a Eyskens, 
o a Van Zeeland o all'attuale Inca­
ricato del ministero degli affari 
economici Duviesart. 

Successi di Ho Chi Min 
nella guerra nel Vie! Nani 

PARIGI. 4 fTelepress). — Nono­
stante l'ermetico silenzio Imposto 
dello S. M. francese, si ritiene qui 
evidente che l'offensiva dell'Esercito 
democratico del VJetnam prosegue 
con successo e che la situazione del­
le forze olor.tall francesi si va fa­
cendo sempre più critica. Battaglie 
«ono in corso nella regione di Sai 
Eon e nel Tocchino. I francesi stan­
no fncenrto affluire sul fronte nuove 
artiglierie, aviazione e paracedutlstl 
ma 1 rlr.forri sembrano non recare 
r«r.e fleto t7na posiziona fortificata 
nel settore di Tra-rinh è statA cattu­
rata dalle forze vletnameM. Nel Ton-
kino, forti combattimenti sono in 
cor^o rsella regione di Bao Nlnh, a 
sud di Hanoi e a rord-est di Bal-
phorj ; 

rale della lotta del popolo belsra per 
la libertà e la paoe? 

— Noi partiamo dalla constata­
zione che Leopoldo è l'uomo su cui 
eontano gli americani. Il Belgio è 
un paese mar shalli zzato e, come 
tale, ha concluso una serie di ac­
cordi servili, la cui applicazione ri­
chiede tutta una serie di misure 
militari, politiche ed economiche: la 
preparazione alla guerra è accom­
pagnata da un aggravamento delle 
condizioni di vita delle masse po­
polari. Ma essa richiede anche mi­
sure per garantire la sicurezza del­
le retrovie: cioè la fascistizzazione 
progressiva del governo per domare 
la classe operaia e spezzarne la re­
sistenza alla guerra. Gli imperiali­
sti americani ritengono che -Leo­
poldo sia l'uomo adatto a questo 
compito. 

La lotta contro Leopoldo non è 
perciò soltanto la lotta contro un 
dittatore, ma anche la lotta contro 
l'uomo che incarna la preparazione 
alla guerra e tutte le sue conse­
guenze, ivi compresa anche la liqui-
dazione della democrazia borghese. 
Noi sottolineiamo l'importanza in­
ternazionale di questo tentativo: si 
vuol fare il colpo oggi nel Belgio, 
perchè in questo paese le forze del­
la pace sono meno forti e meno 
organizzate che altrove. Ma se l'im­
perialismo americano riuscisse a 
spezzare la resistenza belga e ad 
imporre Leopoldo, pensiamo che ne 
risulterebbe un rafforzamento delle 
posizioni dei fautori di guerra non 
soltanto nel Belgio. 

— Quale è il ruolo dei comunisti 
belgi in questa lotta? 

— Gli altri partiti antileapoldisti 
hanno limitatto la loro crìtica al 
tradimento compiuto da Leopoldo 
durante la guerra: quel tradimento 
è gravissimo e deve essere denun­
ciato. Ma ciò non basta; più grave 
ancora è la minaccia che Leopoldo 
rappresenta per domani. Noi abbia­
mo voluto porre perciò il proble­
ma sotto la vera luce: Leopoldo 
non è solo il re dei collaborazio­
nisti, è anche il re dei trusts e 
dei fautori di guerra: rappresenta 
una minaccia per il pane e la pace 
dei lavoratori. La lotta contro di 
lui deve perciò essere legata alla 
lotta per la pace e per il pane. 

— Si ha l'Impressione all'estero 
che i socialdemocratici facciano 
una specie di doppio giuoco Quale 
è la tua opinione? 

Doppio gioco di Spaak 

generale, si realizzava l'unità alla 
base fra comunisti e socialisti. Sot­
to questa azione il fronte ameri­
cano si è rotto; le due frazioni, 
cattolici e socialdemocratici, hanno 
domito accapigliarsi sul serio, ed i 
socialdemocratici, veri « apprendf-
sti-stregoni », si sforzano adesso di 
aggiustare i cocci: si accaniscono 
per impedire l'unità operaia oppo­
nendo i credenti ai non credenti ed 
1 valloni ai fiamminghi, 

— Quali sono le prospettive di 
azione del Partito comunista belga? 

— Battersi contro ogni compro­
messo, contro ogni ritorno, anche 
temporaneo, del re; smascherare co­
loro che, seminando la divisione e 
la demoralizzazione ira le file ope­
raie, preparano la capitolc-zicne. Le 
circostanze attuali ci sono partico­
larmente favorevoli: noi chiediamo 
cìie il Partito comunista belga po*-
sa condurre a termine il suo com­
pito che è quello di raggruppare 
tutte le forze del progresso. 

G. B. 

Il XII Congresso della F e ­
derazione Giovanile Comunista 
Italiana ha lanciato alla g io ­
ventù italiana il seguente ap­
pello: 

« Giovani e ragazze 
di tutta Italia, 

a tutte, a tutti voi il saluto 
caldo e fraterno del XII Con­
gresso Nazionale della Fede­
razione Giovanile Comunista 
Italiana. 

A voi il saluto delle ragazze 
e dei giovani comunisti che sen­
tono come proprie le vostre 
sofferenze di oggi, il vostro s lan­
cio verso una vita degna di 
questo nome. 

Ogni giorno più grave si fa 
la situazione nostra, la situazio­
ne della gioventù Italiana. 

L'imperialismo americano, 
mettendo la scienza più pro­
gredita al servizio della bar­
barie, minaccia col ricatto a to­
mico tutto quanto al mondo e-
siste di bello e di civile. 

L'imperialismo americano ed 
1 suoi servi che governano oggi 
la nostra Patria vogl iono una 
guerra, vogliono fare della g io­
ventù italiana carne da canno­
ne al servizio di interessi ad 
essi estranei. 

Nei porti del nostro Paese 
si tenterà di sbarcare armi 
straniere che rappresentano la 
minaccia più aperta alla vostra 
indipendenza e alla vostra v o ­
lontà di pace. 

Non guerra, ma pane e lavo­
ro reclamano a voce alta le ra ­
gazze e i giovani italiani. 

I giovani operai si oppongo­
no alla chiusura del le fabbri­
che, i giovani disoccupati invo­
cano il lavoro, i giovani del le 
campagne affermano il proprio 
diritto occupando la terra, lot ­
tano 1 giovani studenti per il 
rinnovamento della cultura. 

Ma si risponde loro c.m l e 
persecuzioni poliziesche e con il 
piombo fratricida. 

Per l'avvenire nostro doobia-
mo imporre il rispetto della l i ­
bertà e della vita del cittadino. 

Esigiamo un regime demo­
cratico. esigiamo il rispetto dc l -

trionfo del lavoro sulla m i s e ­
ria e sulla fame della civiltà 
sulle barbarie, del la pace sulla 
guerra, della vita sulla morte, 
uniamoci e lottiamo! 

Costruiamo con la nostra unità 
e con la nostra lotta una insor­
montabile barriera alla guerra, 
alla disoccupazione, all'oppres­
sione ed allo sfruttamento! 

L'avvenire nostro dipende da 
noi, la nostra vittoria dalla no­
stra unità e dalla nostra lotta, 
da esse il crollo di un mondo 
agonizzante ed ingiusto, la co ­
struzione di un mondo nuovo e 

bello: e con noi la gioventù d e ­
mocratica dì tutti i paesi guidata 
dall'eroica gioventù sovietica. 

Per questo avvenire della g io ­
ventù italiana sorga impetuoso 
e decìso l'impegno a battersi di 
tutti i giovani e di tutte l e r a ­
gazze, sorga un potente fronte, 

Giovani e ragazze, alla causa 
della gioventù italiana la FGCI 
avanguardia salda e decìsa della 
gioventù italiana nella lotta per 
la pace e per l'indipendenza n a ­
zionale. per il lavoro e per il 
progresso, per la gioia e per la 
vita ». 

! siuovo Comàlaio Centrale 
delia Federazione giovanile 

Nella 6iia ultima eeduta di dome- ìtatorelll Lidia, anni 20. commessa, 
nlcfi mattina il XII Congresso della 
Federazione Giovanile Comunista ha 
dotto all'unanimità con una grande 
ovazione la llbta del compagni pro­
posti dulia commisrdone elettorale a 
far parto del nuovo Comitato Cen­
trale. 

Como rappresentanti del ParUto 
Comunista Italiano nel Comitato 
Centrale dc!!a P.O.CI. sono stati 
eletti 1 compagni Luigi Longo, Pie­
tro Beccola, trtoaido D'Onofrio e 
Gian Carlo PajCtta. 

Quarantuno sono 1 membri effet­
tu i e dieci 1 membri candidati del 
Comitato centrale. I membri effet­
tivi sono: 

Berlinguer Enrico, anni 27. stu* 

responsabile naz. A.B I. 
Malvezzi Walter, anni 36, operaio 

(Flronzo). 
Modica Eneo, anni 27, ntudente, 

resp. naz. studenU. 
Modesti Gastone, anni 30. ragio­

niere (Roma). 
Mola Antonio, anni 36. operalo 

(Campania). 
Montanari Otello, anni 24, atudenta 

(Emilia). . 
Uolinari iiosetfa, anni 23. impie­

gata (Veneto). 
ilforandi Amgo, anni 24, studente, 

segr. naz. U.ISP. 
Alornnmo Francesco, anni R0. Im­

piegato, nel Partito dal 1941, coman­
dante partigiano, deputato. 

tranne risparmiare al Pae,?e ed 
alla gioventù nuovi e più ter ­
ribili dolori e lutti. 

Con tutte l e nostre forze i m ­
pediamo il risorgere del fasc i ­
smo barbaro e selvaggio, il n e ­
mico peggiore della Patria e 
della gioventù. Giovani e ra­
gazze d'Italia, del le fabbriche e 
del le scuole, dei campi e degli 
uffici, giovani soldati, per il 

dente, nel Partito dal 1043, segre­
tario naz. del CCN. uscente, mem­
bro della Direzione del PCI . 

Adelmi Scilo, anni 24, operalo 
(Bologna). 

Berlinguer Giovanni, anni 25, stu­
dente, segretario gen. dell'U.l.S. 

Bernini Bruno, anni 27, ragioniere, 
nel Partito dal 1943. partigiano, mem­
bro della Eegieterla naz. uscente. 

Boccara Enrico, anni 29. avvocato. 
segretario gen. della P.M.G D. 

Cosarmi Lina, anni 23, operala 
(Bologna). 

Carnieri Sergio, anni 25. operalo 
(Modena) 

Flamini Sergio, anni 25, studente 
la costituzione che soltanto pò- (Forlì). 
* -* ! _ . » » - - . . fraguglia Luisa, anni 23, casalinga 

(Genova). 
Framinetti Luciana, anni 28. lau­

reata in chimica (Roma). 
Fredduzzi Cesare, anni 30. tipo­

grafo, nel Partito dal 1944, membro 
del CCN. uscente, oegr. Alleanza 
Giovanile. 

Lupatelll Francesco, anni 27, ope­
ralo (Pesaro). 

Magnaninl Giannetto, ai annt 27, 
operalo (Reggio Emilia). 

DOPO IL PASSO DELl'UNITA' PRESSO LA FEDERSTAMPA 

Una lettera del Ministro Fella 
sulle sue dichiarazioni londinesi 
La Federazione nazionale dalla 

stampa Italiana comunica: 
« Il collega Pietro Ingrao, direttore 

dell' « Unità » di Roma, ha Investito 
la Federazione nazionale della stam­
pa Italiana della protesta del colle­
ga De Cucls (corrispondente da Lon­
dra del giornale), che ai è creduto 
espulso da una conferenza etampa te­
nuta In quella citta dal ministro del 
Tesoro, on. Giuseppe Pella. n con­
siglio direttivo della Federazione si 
3 occupato della denuncia del col­
lega Ingrao nell» sua riunione del 
31 marzo a e. ed ha conferito al con­
sigliere delegato il mandato di svol­
gere le indagini e gli accertamenti 
del caso e, quindi, di provvedere al­
la tutela del diritto del giornalisti al­
l'esercizio professionale senza discri­
minazioni puuMcbe o ideologiche. 

n consigliere delegato si è rivolto 
cubito al ministro on. Pella, dal qua­
le ha avuto Immediatamente ogni In­
formazione e chiarimento lmpron-

— I socialdemocratici speravano'ta£J a *»«m«>to di piena compren­
di rincorare fl loro blasone, d o p o ! s , o n - e d l * « cordialità per 1 glor-
a periodo di stretto ccIInbora=ion* , na ,1 , t l * l a , 0 5° Profusione- Ecco per-perte 
con i cattolici ultra reazionari, di- .. . . 
mostrando un violento dissidio con contenute n-lla «uà lettera del 1. 
* « i sulla «questione teopoSdista»-!»*""0 B a m r o t U l ^ cordigliere de-
In realtà, se i socialisti avessero, I e ^ t o d e l , a Fede»*™»*-
Voluto, avrebbero potuto con l'ozio-'. 
ne di massa impedire da tempo il 

dra de^r e Unità ». mi ororo confer­
marle quanto segue 

'anto. lo dichiarazioni dell'ori. Pella 

« Caro Azyarita. In relft7ionf» alla 
Tua comunicazione di stamane circa 

, J / « _ ^ „ A~I -~ .« - „...• .,,-<„..-„. I B protesta del corrispondente da Lon-
rttomo del re; ma essi preferiscono, K r 
fingere la resistenza per potersi poi 
arrendere alle « supreme esigenze 
del paese », alla * minaccia comu­
niste >, ecc. ecc. Essi, però, sono 
stati superati dagli avvenimenti: 
nell'azione dl massa, neilo sciopero 

1) non ho affatto tenuto una 
conferenza etampa presso rambasda-
f-a londinese; 

2) arrivato a Londra mi venne 

comunicato 11 desiderio dl alcuni 
giornalisti di avere un incontro con 
me, prima della mia partenza per 
l'Italia; 

3) pregai 1 nostri uffici londinesi 
di far trovare presso la nostra amba­
sciata la persone che avevano mani­
festato tale desiderio. 

6e U signor corrispondente del­
l' e Unità » mi avesse fatto conoscere 
un tale desiderio in tempo utile (11 
mio contatto ebbe luogo nel pome­
riggio dl giovedì ed Io ero a Londra 
fin dalla aera dl martedì) non avrei 
mancato di accontentarlo. 

Ella vede, perciò, che era ben lon­
tana da me l'intenzione dl comur.-

hlitsu Marisa, anni 25. studentessa. 
nel Partito dal 1042, partigiana, mem­
bro della Segreteria naz. F O.C !.. 
reap. ragazze, membro dol C C. del 
P.C.T. 

Kalesso Giovanni, anni 24. operalo 
(Veneto). 

Pagliari ni Carlo, anni 24. Impie­
gato. segr. naz. A.P.l-

Panico rasqualc. Bnnl 24. brarv 
dante (Poggia). 

Pafctta Giuliano, deputato. 
pacchiali Ugo. anni 25. 6tudent*. 

nel Partito dal 1043, pnrtlgiano, mem­
bro della Segr. naz. P.G CI., resp. 
stampa e propaganda. 

Peruzzi Silvano, anni 30, operalo, 
nel Partito dal 1042, partigiano, mem­
bro della Begr. na*. P.G.C.I., reap, 
comm. organizzazione. 

Piccone Francesco, anni 2<J, ope­
raio (Genova). 

Pizzoli Ilde, anni 25. operala (Lom­
bardia). 

Potit&cùrvo uilberto, armi 31, it*-
gì sta. 

Bangi Bino, anni 24. operalo (Li­
vorno). 

Resta Mario, anni 20. operalo (Lom­
bardia). 

Bica/dona Sergio, anni 23, operalo 
(Milano). 

Rossi Luciano, anni 24, opeimfo 
(Torino). 

Tesel Renato, anni 28, operalo, reap. 
oommiss. glov. C.G.LL. 

Trivelli Remo, anni 2fl, operalo, 
redattore capo dl e pattuglia». 

Valsala William, anni 28, operalo 
(Alessandria). 

Volpari Maria, anni 24. operala, 
membro del CCN. uecente. 

Zana Liliana, anni 22. disegnatilo» 
(Milano). 

I seguenti compagni sono stati In seguito ad uno spiacevole equi- , _ ^ . , . ., 
toco o. almeno, per un difetto della **«™T%J?n"??V< 
segreteria del ministro o dei servizi 
dell'ambasciata italiana a Londra. 
Accogliamo comunque con soddisfa­
zione la dichiarazione dett'on. Pel-
la secondo cui non era sua inten­
zione di stabilire aleuna discrimina­
zione di carattere politico. 

Voroscilov celebra a Budapest 
l'anniversario cella liberazione 

Benassi Mario, anni 24, insegnante 
(Piemonte). 

Bigliardi Dante, anni 28. contadino 
(Sicilia). 

Birardl Mario, anni 20. operalo 
(Sardegna). 

Barello Carla, anni 21. operala (To­
scana). 

Bufardect Giuseppe, anni 23, stu­
dente (Sicilia). 

D'Auria Antonio, anni 22, operala 
\ Campania). 

Fabris Carmen, anni 21, operala 
t*»«RUe (Piemonte). 

Faicttl Otello, anni 2S. ragioniere, 
amministratore della P.G-CL 
' Scutari Donato, anni 25, studente. 

Spaggiari Anna, anni 21. contadina, 
Subilo dopo la fine della seduta 

«lei Congresso 11 nuovo Comitato Cen­
trale si è riunito a parte per eleg-

BUDAPEST, 4. — Al Teatro del­
l'Opera di Budapest si è «volta ieri 

que usare trattamenti di favore ol "n,a
 a ^ I e n

o
n e . o

c
1

e r l m o ° i a *** l a «" 
cegglo di «mito»... addirittura l^'A^Z^Ì l 2T,* a n n ^ e r s a ™ 
llbfrla dl stampa. Cordiali e a l u U . . ? p

e J « J ^ ™ ' . ? n e
w

d e l ^ d a P a r ' 
p e I . K ;te dell'Esercito Rosso. Erano yre-

„ ' _ „ ^ , . . , . . s e n t i tra gli altri il segretario gè- - ..*. - , »—• — s 

Il consigliera ^ ^ 0 ha, quindi ; n c r a i e d e l P a r t i t o d e i L a V o r f l t o r i gere dal suo seno la nuova Direzione 
comunicata la lettera del ministro, ^ g ^ ^ . j R a k o ^ fl p r e S j d e n t e d e l ' della P.G.C.I. Alla Direzione sono stati 
Ì « A ^ « S f ^ S J S ^ m i L r i C o n s i « l i o D o b i - a Presidente d e l i t t i quattordici membri effettiTl e 
t n o a s L T c o n ^ ^ tre candldatL . 
ha ringraziato a n c h e ! nome del *l**\a J*Jcgancne dell'URSS ca-
consiglio direttivo federale lon. Pe!- P ^ a t a dal maresciallo Voroscillov 
la pfr la sua pronta, leale e cor-' t £ ° P ° f 3 , relazione dedicata al 
a!.ir«Hchlarazlone .. | ̂ ' "T° «nTti H ? M°*ttt ì J ^ ^ " Ole/fo. Perditeli Ugo. Peruzzi SO-

| aone . scolta ca Mattia Rakosi, il t rano. Piccone Francesco. Resto Mar<o. 

I quattordici effettivi sono: Ber­
linguer Enrico. Bernini Bruno. Fred­
duzzi Cesare. Malvezzi Walter. Mola 
Antonio, Musu Marisa. Montanari 

Prendiamo atto della lettera in.< marescallo Voroscuov ha pronun- Uodnti castone. Castrini Lina. Ca 
lata dallon. Pella alla Federazio- c i a t ^ «n discordo d: saluto._ Occu-. p ^ c - , Srrgio. 

della Stampa dopo la nostra Vro- Pandcsi dei pjanl degli C C C K W O I , , i n ^ ^ ^ MTÌQ. Fm glla 
ta. Resta a fatto, d'altra parte, e della_cr:cca di Ti.o cornro le de- LulAa. Modlca E n a o . Panim Pnshunle 

Mata 
ne 
testa. _ , . . . . . _ . . . . . 
Che il nostro corrispondente tondi- i mocrazie popolari e della opposi-
nsse ebbe a sollecitare inufflnsenfei zione del popolo jugoslavo a tali 
di assistere alle dichiarazioni del piani, l'oratore ha dichiarato . _ „ _ 
ministro. j secondo l'Ins — che il regime dijterla uscente: Berlinguer EnrìcoTBer-

Da quanto scrive Ton. pella doò- Tito rara rovesciato dalla classe la- nini Bruno. Musu Marita, pecchioU 
biamo ritenere che ciò sia crrenuioi voratrxe Jugoslava. *Ugo. Peruzzi Silvano. 

Luisa. Modlca Enzo, panico Pasquale. 
A sua volta la Direzione ha eletto 

la Segreteria, confermando all'unani-
* mltà 1 cinque' membri della Sagre-
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GRANDE ROMANZO 

ALESSANDRO DUMAS 
«Infat t i , quell'ufficiale «re là; 

ni avvicinai a lui, mentre c a n -
ava u n lamento amoroso p a r ­
lando teneramente una dama, e 
o Interruppi nel bel mezzo della 

Seconda strofa. 
I e — Signore, — gl i dissi — v i 
dispiace ancora c h e io torni in 
Ima certa casa di v ia Payenne, e 
m i daret« ancora del le cartonate 
l e m i prende i l capriccio di d i -
Bobbedirvi? 

«L'ufficiale- mi guardò con s t u ­
pore, poi disse: 

« — C h e vo le te da m e , signore? 
Non v i conosco. 

« I o sono, — risposi — l'abati­
no che ItCgt l e vita dei santi e 
I n d u c e Giuditta i n v e r s i 

« — A h , «h , adesso ricordo — 
Ecce l'ufficiale eoa tono d i m o t ­

teggio: — e che co?a de>Uerate? 
«Vorrei che voi trovaste il 

tempo di venire a fare un picco­
lo giro con me. 

* — Domattina se vi accomoda, 
e col più grande piacere. 

* — Non domattina, se non vi 
dispiace, ma adesso, subito! 

« — Allora andiamo. Sipnore 
mio — disse l'ufficiale — non vi 
disturbate. Il tempo solo di ucci­
dere il signore, e t o m o a finire 
la seconda strofa. 

« Uscimmo, 
« L o condussi in via Payenne, 

proprio nel punto in cui un t n n o 
prima, esattamente a quell'ora, 
egli mi aveva fatto il compl imen­
to c h e v i ho riferito. C'era un 
chiaro d i luna superbo. Mettem­
m o m a n o al le spade, « alla prima 

passata lo stesi giù stecchito. 
— Diavolo! — fece d'Artagnan. 
— Ora. — continuò Aramis — 

siccome le dame non videro tor­
nare il loro cantore, e questo fu 
trovato in via Payenne con un 
colpo di spada attraverso il cor­
po, si pensò che ero stato io a 
conciarlo cosi, e la cosa fece s c a n ­
dalo. Fui dunque per qualche 
tempo obbligato a rinunciare alla 
tonaca. Athos, che conobbi in 
quel tempo, e Porthos, che, al l 'In-
fuori del le mie lezioni di scher­
ma, mi aveva insegnato qualche 
parata brillante e qualche p u n ­
tata energica, mi decisero a ch ie ­
dere una casacca da moschett ie­
re. Il re aveva voluto molto bene 
a mio padre, ucciso all'assedio di 
Arras, e quella casacca mi fu ac­
cordata. Voi capite dunque che 
oggi è venuto per m e il momento 
di tornare in seno alla Chiesa. 

— E perchè oggi piuttosto che 
ieri, e che domani? Che cosa è 
successo ogsi , per darvi una così 
cattiva idea? 

— Questa ferita, mio caro d'Ar­
tagnan, è stata per m e un avver­
timento del cielo. 

— Quella ferita Bah! E' quasi 
risanata: e io son certo che oggi 
non è la ferita alla spella che v i 
fa soffrire di più. 

— E quale altra? — domandò 
Aramis arrossendo. 

— Voi ne avete una al cuore, 
Aramis, p iù v iva « più sangui­

nosa: una ferita fattg da una Mando l'emozione sotto una finta 
'noncuranza — non parlate cosi: donna. 

L'occhio di Aramis scintillò suo lo pensare a quelle cose! Aver 
malgrado. (delle pene d'amore! Vanita.* va-

— Ah, — esl i disse. dì«cimu-;ni*nfHm.' Secondo voi, dunque, 

Lo eon du&d t i vie Payenne, proprio nel ponto In cui uà anno p r i a * 
asl ava va «fidato e lo ateai giù «teoohlto.. 

avrei perso la testa, e per chi? 
Per qualche crestina, per qualche 
cameriera, ali? quale avrei fatto 
la corte in una guarnigione qual­
siasi, ohibò! 

— Scusatemi, caro Aramis , ma 
io credevo che voi miraste più 
in alto. 

— Più in alto? E che cosa sono 
io per aver tanta ambizione? Un 
povero moschettiere, povero e o -
scuro, che odia ogni specie di ser­
vaggio, e si trova grandemente a 
disagio nel mondo. 

— Aramis, Aramis! — gridò 
d'Artagnan guardando il suo 
amico con aria di dubbio. 

— Polvere, Io torno nella pol­
vere. La vita è piena di umil ia­
zioni e di dolori — continuò Ara­
mis, abbuiandosi:— tutti i fili che 
la uniscono alla felicita si rom­
pono ad uno ad uno nella mano 
dell'uomo, soprattutto i fili d'oro. 
Oh, mio caro d'Artajman, — e 
la sua voce si colorò di emarez­
za, — credetemi, nascondere be ­
ne le vostre ferite, quando ne 
avrete. Il silenzio è l'ultima con­
solazione degli infelici: guarda­
tevi dal mettere chicchessia su l ­
le tracce dei vostri dolori. I c u ­
riosi succhiano le vostre lagr i ­
me, come fanno l e mosche col 
sangue di un daino piagato. 

— Ohimè, mio caro Aramis, — 
disse d'Artagnan, mandando s 
sua volta cm profondo sospiro, — 

è la mia propria storia che voi 
raccontate. 

— Come? 
— Sì, una donna che amavo, 

che adoravo, mi è stata testé ra ­
pita con la forza. E non so dove 
sia, dove l'abbiano condotta: for­
se è prigioniera, forse è morta. 

— Ma voi avete almeno la 
consolazione dl dirvi che non è 
stata lei a lasciarvi di sua v o ­
lontà, che, s e non avete sue noti ­
zie, è perchè ogni comunicazione 
con voi le è vietata, mentre— 

— Mentre? 
— Nulla, d'Artagnan. nulla. 
— Così voi rinunciate per s e m ­

pre al mondo: è un proposito 
ideliberato. una risoluzione ben 
ferma? 

— Per sempre. Voi siete mio 
amico oggi; domani non sarete 
più per me che un'ombra, o anzi 
non esisterete più. In quanto al 
mondo, è un sepolcro, e non altro. 

— Diavolo! E' molto triste 
quello che dite. 

— Che volete! La vocazione mi 
attira, mi trasporta. 

D'Artagnan sorrise e non ri­
spose. Aramis continuò: 

— E tuttavia, finché resto fra 
interessi mondani, avrei voluto 
parlarvi di voi, dei nostri amici. 

— E io,' — disse D'Artagnan — 
avrei voluto parlarvi di cose v o ­
stre, ma vi vedo così distaccato 
da tutti: gli amori, ohibò; gli 
amici sono ombre; Ù. mondo un 

sepolcro. 
— Ohimè, ne farete esperien­

za anche voi, — disse Aramis 
— E allora non parliamone più 

e bruciamo questa lettera che 
senza dubbio vi annuncia qualche 
nuova Infedeltà della vostra cre -
staina o della vostra cameriera. 

— Che lettera? — chiese v i v a ­
mente Aramls. 

— Una lettera che era arrivata 
a casa vostra, durante la vostra 
assenza, e che mi hanno conse­
gnato oer voi. 

— Ma di chi * quella lettera? 
— Ah, di qualche cameriera in 

lagrime, di qualche crestaina d i ­
sperata: forse la cameriera di 
madama di Chevreuse, che sarà 
«tata obbligata a tornare a Tours 
con la sua padrona, e che, per 
sfoggiare eleganza, avrà preso ia 
carta profumata e suggellato la 
lettera con una corona di d u ­
chessa. 

— Oh, devo averla persa, — 
disse, sornione, il giovane, facen­
do finta di cercare, — Fortuna 
che il mondo è un sepolcro, che 
gli uomini e conseguentemente l e 
donne, sono ombre, e che l 'amo­
re, ohibò! 

— Ma d'Artagnan, d'Artagnan, 
— esclamò Aramis, — tu mi fai 
morire! 

— Ah, no, eccola quii — disse 
d'Artagnan. 

E tirò fuori la lettera dl tasca. 
(Continuai 
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Lv INTERNO E DALL' ESTERO 
LA SEDUTA ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Le spese militari assorbono 
circa un quarto del bilancio statale 

La precisa denuncia di Giuliano Paletta - Andreotti rifiuta di protestare 
contro il senatore americano che ingiuriò Rosseliini - Un discorso di Laconi 

H dibattito mi bilancio del Te-
•oro, e di conseguenza sui molte-
plici aspetti della politica di spesa 
del governo, è proseguito a Monte­
citorio per tutta la giornata di ieri 

All'inizio della seduta antimeri­
diana lia preso la parola il compa­
gno RENZO LACONI, per solleva­
re in un ampio discorso i proble­
mi della regione sarda e denuncia­
re la politica del governo contro la 
autonomia e gli interessi urgenti e 
vitali della Sardegna. 

Nella prima parte del suo inter­
vento Laconi ha documentato il 
modo come il governo ha grave­
mente ostacolato l'attività legisla­
tiva della regione sarda. 

Entrando nel vivo della situazio­
ne sarda, Laconi ha tracciato un 
quadro del pauroso stato di abban­
dono e di miseria della regione, 
vera terra bruciata nonostante le 
aue risorse potenziali. Ebbene il 
governo non solo non fa nulla, ma 
neppur lascia fare qualcosa alla re­
gione! E* chiaro che, o si pongono 
gli organi regionali in condizioni 
di assolvere ai compiti per l quali 
aono stati cieati, oppure lo Stato 
deve Intervenire: la Sardegna non 
può più attendere. Cerchino di ri­
flettere i governanti sul grande si­
gnificato rivoluzionario di questo 
fatto: per la prima volta, nella lo­
ro storia, le masse di zone tra le 
più arretrate della Sardegna si so­
no mosse in una larga azione ri­
vendicativa, nel quadro del movi­
mento popolare nazionale. 

Né 11 governo può illudersi che 
aia possibile in Sardegna un inter­
vento spicciolo e disorganico: oc­
corre un intervento massiccio di 
Investimenti, tale da incidere pro­
fondamente sul sistema economico 
arretrato che grava sull'Isola. I sar­
di attendono di sapere quali sono 
1 propositi del governo, cosi come 
intendono che il governo renda con­
to della sua anione contro l'auto­
nomia regionale. (Viri applausi a 
sinistra). 

Il sottosegretario ANDREOTTI 
ha dato a Laconi una breve rispo­
sta fatta di nulla: ha assicurato 
che 11 governo rispetta le autono­
mie regionali, e che considera quel­
lo della Sardegna un • punto d'ono­
ra » come tutto 11 problema meridio­
nale. 

Dopo un Intervento del d.c. AM­
BROSINO ha preso la parola 11 
compagno GIULIANO PAJETTA, 
per una analisi del bilancio della 
difesa, delle enormi spese minia­
l i del governo, della politica mi­
litar* in genere. 

Anche senza considerare 1* «pe­
to militari che figurano In altri bi­
lanci, come quello delle Finanze o 
quello fantasma dell'Africa italia­
na, non c'è dubbio che i 323 mi­
liardi stanziati nel bilancio della 
Difesa rappresentano una grossissi-

ma spesa. Il bilancio è aumentato 
rispetto all'anno passato (301 mi­
liardi) mentre tutte le altre spese 
sono nel complesso diminuite Le 
spese militari raggiungono la per­
centuale del 23'/r sulle spese com­
plessive dello Stato, superando, si 
badi, le spese militari del periodo 
prebellico 1934-35. pan a 4 miliar­
di e mezzo su 22 miliardi comples­
sivi, con una percentuale, cioè, in­
feriore al 20%! 

Mantenendo un cosi alto bilan­
cio militare il governo italiano si 
ispira all'esempio dei suoi padro­
ni americani, o delle altre poten­
ze coloniali quali l'Olanda, la Fran­
cia, ecc Assai meglio farebbe ad 
ispirarsi per esempio alla Cecoslo­
vacchia o alla Polonia, le cui spe­
se militari sono inferiori al 10*7 
delle spese complessive, alla Bul­
garia (7%). all'URSS (assai meno 
del 20%). E' singolaie che perfino 
la Germania occidentile e il Giap­
pone manifestino maggior prudenza 
nelle spese militari di quanto non 
faccia il nostro governo! 

Ancora Pajetta si è occupato del 
numero pletorico di ufficiali, che 
si calcola basterebbe ad inquadra­
re ben 30 divisioni, e dei residui 
del passato nelle loro file. A con­
clusione del suo discorso, l'orato­
re ha invitato il governo a ridur­
re le spese militari, in particola­
re quelle per 1 carabinieri e gli 
ufficiali (cui occorre assicurare al­
tra attività), a ritornare al bilan­
cio del 1947-48, infine a ridurre 
sensibilmente il periodo di ferma 
per 1 militari. (Vivissimi applausi). 

Nel pomeriggio, conclusa la di­
scussione generale ed esauriti gli 
interventi dei tre relatori ufficiali 
on.li SULLO (D.C) , ORTANINI 
<D.C), TROISI (D.C) , sono stati 
svolti numerosi ordini del giorno. 
che saranno votati oggi dopo le re­
pliche dei ministri Pella e Vanoni. 

Poco prima che la seduta avesse 
termine. Fono 6tate svoPe due in­
terrogazioni una sul triste caso del 
ragazzo di 15 anni suicidatosi nella 
casa di correzione di Pallanza, la 
seconda 6U gli insulti rivolti dal se­
natore americano Jhonson contro 11 
regista Roberto Rosseliini. Rispon­
dendo alla prima interrogazione li 
sottosegretario TOSATTO (d. e.) ha 
affermato che è in corso una inchie­
sta giudiziaria. Il giovane Ballavi-
sta era «tato rinchiuso in camera di 
Isolamento perchè aveva < distur­
bato i compagni ». Più tardi venne 
scorto cadavere dallo spioncino 
della cameretta: si era impiccato 
con la cinghia del pantaloni. Natu­
ralmente il sotto^egretariario. esat­
tamente come fa Sceiba In altri 
casi, ha escluso che vj siano state 
intimidazioni contro 11 ragazzo. Egli 
ha riconosciuto le deleterie condi­
zioni delle case di pena ma ha ad­
dotto le eolite ragioni finanziarie 

per giustificare che nulla si faccia 
in proposito. Il democristiano Me­
notti ha rilevato che la versione 
del ministro ha ricalcato esatta­
mente la versione fornita alla stam­
pa dal direttore della casa di pena. 

Quanto al cas>o Rosseliini, An­
dreotti, richiesto dal monarchico 
CONSIGLIO di incaricare i'amba-
Fciatore Tarchiani di esprimere al 
senatore americano Jhonson lo stu­
pore del governo italiano per le ca­
lunnie di costui contro Rosseliini. 
ha prudentemente affermato di ri­
tenere « non valesse la pena di met­
tere in moto II meccanismo diplo­
matico per un tale incidente », 
provocato da uno sconosciuto sena­
tore americano. Andreotti ha poi 
concluso affermando che proprio 
nei giorni in cui Jhonson pronun­
ciava le sue accuse, Rosseliini ri­
ceveva in Campidoglio il premio 
« Roma », in meritato riconoscimen­
to della sua apprezzata opera di 
regista. 

Nuovi sviluppi 
del "easo JJJaufferi.» 

" Procuratori Generali Guerriera ricorre contro la 
sentenza che sostenevo "l'intelligenza,, con gli alleati 

Il Procuratore Generala, nella 
persona del lostituto dott. Guar-
nara, ha proposto ieri mattina ri­
corso per Cassazione avverso la 
sentenza pronunciata dalla IV Se­
zione della Corte d'Appello di 
Roma nella nota causa di diffama­
zione intentata dall'ammiraglio 
Franco Maugeri contro il settima­
nale fascista AMO di Bustoni. Come 
è noto, la sentenza della Corte di 
Appello, depositata il 10 marzo 
scorso, dette inizio al cosiddetto 
« caso Maugeri - poiché, pur con­
fermando nel dispositivo la con­
danna del direttore responsabile 
del settimanale querelato, ha affer­
mato neila motivazione che doveva 
ritenersi raggiunta la prova in 
ordine ad uno del due fatti specifici 
addebitati dallM**n di Bottoni al 
Maugeri e cioè di aver avuto intel­
ligenza. anche puma dell'armistizio, 
ioti le potenze con le quali l'Italia 
era allora in guerra. 

Dinanzi alla Corte d'Appello il 
Procuratore Generale aveva invece 
sostenuto che da parte del setti­
manale querelato non era stata 
offerta la prova in ordine a nes­
suno dei fatti specifici ritenuti 
diffamatori dall'ammiraglio Mauge­
ri 

on. Bellavita ha presentato al mi­
nistro della Difesa una interroga­
zione « per sapere se non ritenga 
opportuno per l'onore di un Am­
miraglio d'Italia e per la Marma 
italiana, sollecitare la Procura 
Militar*» all'anone penale nei con­
fi onti dell'Ammiraglio Maugeri, il 
cui nome intemerato si è tentato 
macchiare attraverso una sentenza 
di magistrato, che è immagine nuo-
va della frode processuale ... 

APPROVATA AL SENATO 

La leqne per la concessione 
delle terre incolte 

La Commissiona per l'Agricoltura 
del Senato ha approvato Ieri all 'u­
nanimità la nuova legge culla con­
cessione delle terre Incolte e mal 
coltivate alle Cooperative costituite 
dal braccianti agricoli di tutta Ita­
lia. Con evsa la competenza a giur 
dicare sulla concessione è riservata 
ad una Commissione paritetica for­
mata dal Prefetti e presieduta da un 
funzionario del Minuterò dell'Agri­
coltura. 

Con la legge che era stata sol le­
citata dall'Opposizione la procedura 

. per le concessioni dovrebbe essere 
Da parte sua il deputato l iberale notevolmente accelerata. 

RIVELAZIONI SUL "LIBERATORE DI MUSSOLINI, , 

Skorzeny al servizio 
della polizia francese 

Il consiglio consultivo dell'O.K. CE. si è sciolto - La 
(lermania di Homi nelf Esecutivo dell* or<rauìzzjizi«nc 

PARIGI, 4. — Il criminal» di 
guerra Otto Skorzeny fa parlare 
molto di aè a Parigi in questi 
giorni. Dopo le rivelazioni di Ce 
Soir che fotografò il sicario perso­
nale di Hitler lungo i Campi Elisi, 
egli si era momentaneamente assen­
tato dalla Capitale senza lasciar die­
tro di sé altro che qualche traccia 
insignificante. Ma giorni fa il quo­
tidiano di estrema destra Le Ft'oaro 
— specializzato da un po' di tem­
po nella pubblicazione delle memo­
rie dei peggiori criminali nazisti 
e perciò raffigurato nelle vignette 
della stampa democratica sotto le 
vesti di una «prostituta per S S . . -
— ha aperto la sua narrazione della 
« llbei azione .. di Mussolini scritta 
dallo smesso Skorzeny. 

Ques'o gesto del Figaro ha provo. 
calo le piuteste indignate dei demo­
cratici, degli ex-resistenti parigini 
che hanno inscenato venerdì scorso 
una grande manifestazione sotto le 

ACCUSATI DI SPIONAGGIO E TRADIMENTO VERSO LA CECOSLOVACCHIA 

Riielazioni sullo spionaggio del Valicano 
al processo di dieci dignitari ecclesiastici 

Il gesuita Silhan ammette di avere diffuso la stampa clandestina incitante all'odio con­
tro la Repubblica popolare - 1 contatti dell'imputato con i collaborazionisti ucraini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 4 — Una brutta gioma­
ta per il Vaticano e per monsignor 
Ottavio De Liva, l'internunzio apo­
stolico espulso pochi giorni fa dal­
la Cecoslovacchia, la seconda Udien­
za al processo contro i dieci alti 
dignitari ecclesiastici accusati di 
spionaggio e di alto tradimento. 

L'interrogatorio di Silhan 
Il pruno ad esaere interrogato, è 

stato una delle < eminenze grigie » 
del Vaticano •, Il capo di tutti 1 
gesuiti della Boemia e della Mo­
ravia, padre Silhan. Ha uno sguar­
do aquilino che sprizza cattiveria 
da tutte le parti, parla con deci­
sione e speditezza, non si ricono­
sce colpe\ole di niente. Ogni suo 
motto è impregnato di odio verso 
un mondo che non capirà mal. E' 
l'unico che si difende coerentemen­
te ai suoi « principii », gli altri 
non hanno, in verità, l'aspetto di 

LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO MADAMA 

Le angherie titine nell'Adriatico 
denunciate dai comunisti al Senato 

Ifn forte diacono del compagno Ravagnan in difesa dei pescato­

ri - il dibattito Bull*utilizzazione del fondo lire per la siderurgia 

B Sanato ha lari mattina praao 
lo ««ama Q disegno di legge che 
proroga la durata in carica delle 
Amministrazioni comunali, già ap­
provato dalla Camera. Dopo una 
nutrita discussione esso è stato 
approvato con un emendamento 
aggiuntivo per cui anche le Com­
missioni amministrative d e l l e 
aziende municipalizzate restano in 
carica fino alla convocazione dei 
comizi elettorali per la rinnova-
cione dei Consigli comunali. 

Un secondo disegno di legge è 
stato quindi approvato dopo breve 
discussione: quello sull'estensione 
al salariati statali della disposizio­
ne per cui la retribuzione aggiun­
tiva al pensionati assunti dallo 
Stato fuori ruolo, non può in nes­
sun caso superare l'eccedenza del­
lo stipendio 

Si è passati quindi all'esame di 
una leggina per l'utilizzazione del 
fondo lire a favore dell'industria si­
derurgica: si tratta di 14 miliardi 
da assegnarsi secondo l'appiicazio-
na del ben noto piano Sinigaglia. 
parsala attraverso la Commisaion* 
Finanza e Tesoro dei Senato, senza 
neppure avere ascoltato il parere 
di quella dell'Industria. Al termi­
ne di una animata discussione cui 
hanno partecipato fi compagno RO-
VEDA, I socialisti CASTAGNO e 
GIUA « U d-c. DE LUCA il Sona­
to ha approvato a larga maggioran­
za la proposta di sospensione della 
legge per attendere il parere della 
Commissione dell'Industria. 

L'armatore democristiano Pao­
lo CAPPA ha pronunciato nella 
seduta pomeridiana un lungo di­
scorso sul Bilancio della Manne 
Mercantile, or.entando naturalmen­
te le sue critiche ver*o le mancate 
provvidenze governative a favore 
del «liberi armatori». Egli si e bat­
tuto pure per una leg'slazione che 
ponga i lavoratori portuali alla 
mercè degli armatori, riducendone 
le wmuneraz.oni per diminuire i 
costi. 

Il compagno RAVAGNAN ha 
•volto quindi un intervento sui 
problemi della pesca in Adriatico, 
resi particolarmente acuti dallo 
inefficiente accordo d: Belgrado, 
che dovrebbe essere ampiamente 
corretto per evitar" danni mag­
giori ai nostri peccatori veneti, 
soggetti a continue angherie da 
parte delle guardie costiere titine 

124 fermi in un anno, danni 
ammontanti a d e c n e e decine di 
milioni per vo,'ie«tn e condanne. 
• perfino un assassinio formano P 
telata bUaaota «al l 'at t iv i* « 

nell'Alto Adriatico. A questi danni 
si aggiungono decine di vittime 
delle mine vaganti; 55 vedove e 
156 orfani vivono miseramente, 
privi di sussidi a Chiogg-.a, vittime 
civili della guerra, non riconosciu­
te dallo Stato. 

Dopo un lungo Intervento del 
d. e. BASTIANETTO. uno del ne­
goziatori dell'accordo di Belgrado, 
che ha rigettato ogni responsabi­
lità rui serviti centrali della pe­
sca, ha parlato pure il socialista 
LAN'ZETTA denunciando a sua 
volta la assoluta carenza gover­
nativa in tema di marina mercan­
tile e invocando provvedimenti 
adeguati a favore della FINMARE. 

Il ministro Simonini — dopo un 
confuso discorso del relatore — ha 
tratto debolissime conclusioni. Egli 
ha tentato un ricatto verso 1 por­
tuali subordinando la sospensione 

eroi. Hanno piagnucolato clemen- deposizione ha costituito una inte. 
za, hanno osannato il regime pò- * . . . . 
polare, si sono accusati l'un l'altro, 
o addirittura si sono dichiarati vit­
time del Vaticano ». 

• La caratteristica di noi gesuiti 
— ha iniziato il padre Silhan quasi 
con un senso di alterigia e di di­
sprezzo verso gli altri sacerdoti rei 
confessi — è la disciplina e l'obbe­
dienza cieca ai nostri superiori ». 
Dice che il nunzio Verolino e l'ar­
civescovo Beran gli "avevano dato 
l'ordine di sabotare, a qualunque 
costo, l'unità della gioventù ceco­
slovacca e che ciò era giusto Rico­
nosce di avere diffuso la stampa 
clandestina ed incitante all'odio 
contro il regime popolare, di ave­
re aizzato il basso clero, di avere 
calunniato le istituzioni repubblica 
ne, di avere passato 
alla Nunziatura Apostolica 

Presidente: « Nella vostra deposi­
zione avete ammesso che un indi­
viduo dell'Ambasciata olandese ven­
ne a fornirvi informazioni sul 
commercio tra 11 nostro Paese e 
l'Unione Sovietica ». 

Imputato: « E' ^ ero, me le dette 
senza che io le volessi (ridate nel 
pubblico) ed io non sapevo che 
farne -

L'attività centro lo Stato 

Presidente: « Voi siete stato arre­
stato alla frontiera, mentre tenta­
vate di scappare ». 

Imputato: • Mi ero recato da 
quelle parti solo per una escursio­
ne turistica ». 

Presidente: « E perchè proprio 
alla frontiera con l'occidente? ». 

L'imputato non risponde. 
Presidente: « Il sacerdote Hucko 

ha confessato di avervi trasmesso 
informazioni dei '* benderofee *' «le 
bande di collaborazionisti, segua 

ressante documentazione della at­
mosfera che regna in certi ordini 
religiosi. Dice di non aver mai 
amato il suo superiore Machalka. 
che definisce • despota del conven­
to, odiato da tutti ». Fu costretto 
da costui a nascondere le armi. A 
questo punto l'imputato fa una 
delle più gravi rivelazioni di tut­
to il processo. Egli afferma che, 
nella riunione dell'Ordine tenutasi 
nel 1947 a Roma, ed a cui parte-
cipava anche il Machalka, tutti 1 
sacerdoti dei paesi dell'est europeo 
ricevettero direttive precise dal 
Vaticano di inviare regolarmente 
informazioni di ogni genere attra­
verso <• vie segrete ». 

Il Bartak fa poi un'altra grossa 
rivelazione, che ha aggiunto nuovi 

informazióni Particolari al famoso "miracolo» 
"di Cihost. Secondo la sua deposi­
zione, la donna che aveva avuto la 
Msione prcannunciante il -miraco­
lo - aveva visitato più volte il Con­

vento ed aveva avuto colloqui col 
Machalka. 

Presidente: • Perchè non vi siete 
accorti prima del male che face­
vano i vostri superiori? » 

L'imputato: « Solo quando sono 
stato arrestato ho cominciato a ca­
pire tutto ». 

Un sospiro di sollievo mette fine 
alla deposizione di questo frati­
cello. 

CARMINE DB LIPSIS 

La Somalia 
nel piano Marshall? 

Il governo democristiano ha chie­
sto agli Stati Uniti di Includere la 
Somalia nel piano Marshall Conver­
sazioni ir. tal senso — secondo fon­
ti diplomatiche solitamente Informa­
te — avrebtJero già avuto luogo a 
Washington con esito positivo Na­
turalmente lo studio di un program­
ma particolare dovrà essere studiato 

finestre del giornale e ne Inscene­
ranno un'altra per domani. 

Al direttore del quotidiano che 
si giustifica dicendo che lo Skorzeny 
era stato assolto da un tribunale... 
americano, hanno risposto molti ex 
deportati testimoniando come essi 
stessi avevano visto il criminale 
M'arare sui prigionieri nei campi di 
sterminio. 

Il giornale gollista Carre/our fa­
ceva stamane nuove rivelazioni sul­
l'attività di questo losco individuo. 
Assicura innanzi tutto il giornale 
che lo Skorzeny è tuttora in Fran­
cia. Sorpreso a Parigi dal fotografo 
di Ce Soir egli si sarebbe rifvigiato 
per una diecina di giorni nel pae-
setto di Megeve per poi tornale 
nella capitale appena il primo scan­
dalo si era placato. Tanta libertà 
di movimento sul territorio france­
se di Skorzeiiy sotto la fnlsa identi­
tà del cittadino austriaco Rolf Stei­
ner, col benepldci'o della polizia 
francese è ben strano. 

Skorzeny — che com'è noto, è 11 
capo di un'organizzazione nazista 
clandestina — avrebbe avuto nello 
ottobre scordo In Baviera (zona di 
occupazione americana) due colìc-
oui col capo della Suretè National 
francese. Wybot, che avrebbe deciso 
di prenderlo come * collaboratore » 
al suo servizio Non è diffìcile rile. 

Ha terminato intanto i suoi 
lavori il Consiglio consultivo del-
l'O.E.C.E. (l'organizzazione europea 
del plano Marshall), il quale ha de_ 
elso di invitare la Germani» occi­
dentale nel comitato esecutivo del­
l'organizzazione. La decisione è sta­
ta presa dai rappi esentanti dei di-
ciotto governi che fanno parte del 
Consiglio deirOECE. il quale ha 
anche proceduto a'ia elezione del 
ministro olandese Stikker alla ca­
rica di presidente per il pros«nmo 
anno. St'kker manterrà anche la 
oualifira di ..conciliatore., politico 
Alle rarirhe di vlce-prcs-denti sono 
itati eletti i de'egati Bell'Austria e 
della Svizzera. Quest'ultima però si 
è riservata di accettare dopo aver 
proceduto a talune modifiche della 
piopria cos'Unzione. 

I sette governi che vengono in 
tal modo a far parte del Comitato 
Esecutivo, oltre alla Germania, so­
no: l'Italia, la Francia, la Gran Bre­
tagna, il Belgio. l'Irlanda e la Da­
nimarca. La Turchia provvedere a 
fornire il segretario senza diritto 
a voto in seno al comitato. La ca­
rica di presidenza del Comitato Ese­
cutivo è stata affidata alla Gran 
Bretagna e quella della vice-presi­
denza alla Francia. 

I min'stri partecipanti alla odier­
na riunione hanno anche deciso di 
rafforzare la oosizione dell'esecu­
tivo in seno all'organizzazione euro­
pea de l P' ino Marshall con una ra-
dicrle riorganizzazione interna de­
stinata ad eliminare 1 duplicati. 

R VELAZI0N1 AL PROCESSO DI LUCCA 

Il clero di Abbadia 
influenzava i testimoni 

I testi negano c h e 11 Cini partec ipò 
al l 'uccisione del marescia l lo Ranieri 

della proposte d. e. contro l'esisten­
za delle compagnie di lavoro por­
tuali al comportamento che essi , 
terranno in occasione dello sbarco.ci di Andersy. ed ucraini bianchi 

" f u r e n t i davanti all'arrivo del­
l'Esercito sovietico), che voi pa<sn-
vate al Vaticano ». 

Imputato: » Non ho mai conosciu­
to questo nome • 

Infine, l'imputato è costretto xà 
ammettere di aver trafugato, con 
l'aiuto di deputati cattolici, prima 
dei fatti di febbraio, dei se?reM 
di Stato che aveva trasmesso al 
Vaticano. Quest'ultima involontaria 
confessione lo irrita. Il gesuita si 
confonde e ritorna a capo basso al 
*uo posto. 

Sale poi alla sbarra l'imputato 
Bartak. Non si riconosce colpevole 
e addossa tutta la responsabilità 
dei suoi atti sul suo jruoeriore Ma 
chalka, il primo imputato. La sua 

LUCCA, 4. 

di armi americane. 
Per 11 re«to i'intervento del mi­

nistro è stato del tutto generico: il 
suo dicastero ha subito gravi fal­
cidie nel bilancio ed egli non po-
'eva che augurarsi una revisione di 
tali prowedime-itl del Tesoro. In 
tal modo tu è infine arrivati all'ap­
provazione del Bilancio da parte 
della maggioranza governativa. 

La seconda vittima 
del vaiolo in Scozia 

GLASCOW. 4. — Una bimba di 
undici mesi è la seconda vittima 
dell'epdernia di vaiolo in Scozia. 

dica io — Con queste parole il co-
« Basta eh* lo, Abbadia vanno per le case dei te-

UNA T E R R I B I L E E MISTERIOSA E P I D E M I A 

Undici neonati muoiono 
di difterite all'Ospedale di Bolzano 

BOLZANO, 4. — All'Ospedale ci­
vile di Bolzano eono avvenuti fat­
ti di eccezionale gravita di cui solo 
ozgi 6i ha conosceva . 

Colpiti da difterite otto bambini 
nati m Ospedale sor-o morti a bre­
vissima d'istanza dalla nascita, e 
se per qualcuno può j-orgere il dub­
bio che il contagio sia stato con­
tratto in Ospedale per altri non 
vi è dubbio che q i .o to si e sv.Iup-
oato nel reparto maternità. Altri 
v-asi infei'ivi o"i difterite si lamen­
tano inoltre nella divisione pedia­
trica e in quella medica fra i rno-
verati nel reparto comune. Tra es­
si ai sono avuti tre morti e altri 
quattordici colpiti 

Un'inchiesta e stata iniziata da 
pa te doMe competenti autorità re­
gionali e lOmun»!; che però finora 
si fono guardate dall'infonnare la 
op mone 

Una d. e. truffa 3 milioni 
ai disoccupati di Conto 

COMO, 4 — Una clamorosa truf­
fa * stata fenpertn i!n questi giorni 
sll'Ufflcio disoccupati di S. Maria 
Reztontco. 

L'implagat* Lia* Cfeaaaml» 

iscritta alla D. C contraffacendo 
gli elenchi è riuscita ad intascare 
3 milioni di lire. Funzionari del -
l'1-N.P.S. ri sono recati sul posto 
a svolgere indagini. 

La disonesta impiegata licenzia­
ta, si trova ancora a piede libero. 
Lavoratori e disoccupati si chiedo­
no se la fervente democristiana 
riuscirà a cavar«e!a a co.ci buon 
mercato E" da notare che molti di­
soccupati da un pò di tempo non 
percepivano un soldo di susf.d.o. 

Successo dei melalireccanid 
nelle tratfetive per i l contratto 

spanatone a «Ile r»tributlone tredice* 
lira* mensi l i tà, servizio militar» ecc.) 
il trattamento previsto per gli Im­
piegati. 

Notevol i migl ioramenti sono stati 
realizzati dal lavoratori anche per 
il trattamento in caso di malattia 
ed infortunio, ferie. Indennità di 
anzianità in ca»o di l icenziamento 
e dì dimissioni, straordinario, not­
turno e furtivo, preavviso, ecc . 

Tals regolamentazione, mentre eo -
-.titunce un passo sostanziale verso 
1 definitivo completamento del con­
ratto di lavoro dei metalmeccanic i . 
dppresenia indubbiamente. nella 

Trave situazione che attraversa la 
ndustria meta lmeccanica a causa 
i*i:a politica di smobil itazione per-
«g.ilta dal gruppi monopolistici ap-
i~getaM a a j governo, una vittoria 
le i lav irator! ed un successo della 
FTOM e d^lla CGIL. 

lonnello Grassini, comandante del 
la Legione dei carabinieri di Fi­
renze e dirigente delle rappresa­
glie contro la popolazione del­
l' Amiata, tentò di rispondere, gsor-j preu 
ni or sono, in udienza, alle con­
testazioni che gli venivano fatte 
dalla difesa. Ed alla domanda se 
il Maresciallo Nannipien, coman­
dante della stazione d: Pian Ca-| 
stagnaio, era stato ricoverato rei 
manicomio di Sa.i Salvi, aggiun­
se: • Lo escludo recisamente •. Non 
ebbe, allora, nemmeno il minimo 
dubbio su quanto gli veniva ri­
chiesto. Poi si vede che, uscito 
dall'aula, ci ha ripensato e ha 
svolto una indagine che fortuna­
tamente per lui. lo ha fatto ritor­
nare sul suoi passi e ritrattare 
quanto aveva dichiarato, con tanta 
sicurezza, avanti alla Corte di As­
sise. Non deve essere del tutto 
estranea a questa rettifica del co­
mandante dei C C , la richiesta for­
male, presentata due giorni or so­
no dalla difesa; rtchiéVa che, ac­
colta dalla Corte, dovrà far per­
venire i documenti attestanti non 
solo il ricovero del maresciallo 
Nannipien al manicomio, ma an­
che il decorso della malattia. 

All'apertura dell'udienza, infatti, 
.1 Procuratore Generale ha reso 
nota una comunicazione a Orma 
dello ste««o colonnello Grassini 
nella quale si attesta che, nel di­
cembre del 1944, il maresciallo 
Nanmpieri. allora sotto giudizio d: 
epurazione, fu ricoverato per aver 
acculato disturbi nervosi nel ma­
nicomio di S. Salvo (Firenze). 
«dove durante la degenza mani­
festò uno stato deprc*«ivo con 
spunti del iranti - e che poi fu di 
messo il 14 gennaio del 1945. 

L'udienza di oggi è stata una 

«ti o dei presunti tali a cercare 
di «far dire la ver i tà . , e pur­
troppo, la verità, come e stato di­
mostrato OSKI, non sempre corri­
sponde ai desideri reconditi de: 

d. Abbadia. 

I Ivt'aliV» «r>cmca 

dì terremoto a Livorno 

E' stato Armato a Roma tra la 
Conrìndustria e le organizzai.onl dai 
lavoratori l'accordo per la rrgola-
méntazione deg'i equ.pirat i metal­
meccanici . 

Con tale accordo viene riconosciti-1 LIVORNO. 4 — L Oc-servatorlo r<»o 
to agli equ.ptiratl, per la maggior t dinamico di Livorno ha comunicato 
parte degli iv.itnt! p.ù Imp n a n i . | ' ** • " ' «re 23 10' 2 • di Macera e 
.orarlo 1i lavoro fe . fv tr* tratta-! ••''• registrata «ma nuova *ro»«a di 

. . , t-. remoto in «er.«n ondulatorio e 
mento in e*«« l i «o«Pen«.one « ri- L l l r t u l l n r l n d e l „ rturaft d j t „ „ . 
duzion» deli-orario di lavr.ro. • « • ! rondi, grado aaeondo dalla Soala 
aaat l »atlaaial ai aaaiaalU. «arra» àfaraalll. 

Critiche di Don Sfurio 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
Una sintomatica critica al preget­

to governativo per lo stanziamento 
del mil le miliardi in dieci anni a 
favore della Cassa p<r il Mezzogior­
no * stata m o « > dal Comitato per­
manente per 11 Xl -nr - f . omo . organi­
smo presieduto da don Stnrzo. 

Il Comitato all 'unanimità ha la­
mentato che vengano destinati ben 
300 miliardi su mil le al r isarcimento 
in contanti dei proprietari del ter­
reni da espropriare in base ella « r i ­
forma » ag-aria di S"gni. 

La Società italiana per I1 ONU 
contro l'uso dell'atomica 
Si è riunita ieri al Palazzetto 

Venezia l'assemblea generale de l ­
la Società italiana per l'organiz­
zazione internazionale che ha a p ­
provato l'attività svolta nell 'an­
nata scorsa e il programma di 
lavoro per il nuovo anno. 

I soci convenuti hanno espres­
so in particolare il loro plauso 
per la deliberazione presa da l ­
l'assemblea mondiale tenuta l'an­
no scorso a Roma, di sostenere 
l 'ammissione all'ONU di tutti i 
paesi che ancora non ne fanno 
parte come l'Italia, senza alcuna 
discriminazione politica. 

Nel corso della riunione è s ta­
to inoltre proposto da numerosi 
soci che l'organizzazione italiana 
si faccia prorrotrice alla prossi­
ma assemblea mondiale delle or­
ganizzazioni analoghe esis'-'nti 
n a'.tri paesi di una Iniz. .iva 

oer chiedere che l'ONU dichiari 
t'uor.legse quella potenza *"he per 
prima impiegherà l'p'-ma atomica 
contro un quaì* pae«;e. La 
proposta è stata r a dal c o n ­
senso generale e . ^emblea. ha 
decìso di incaricare un'apposita 
commissione perchè formuli la 
dichiarazione che i delegati i ta­
liani si impegner- a sostene­
re nel prossimo t esso 

FEBBRE DELL'ORO A TOBERMORY 

Tornei? oggi alla luce 
il tesoro del galeone? 

Decine di palombari lavorano attorno allo acato 

sommerso del vascello del*a "(irande Ai maria,, 

TOBERMORY, 4. — L'aspra Iso­
la scozze?* di Muli sembra per-
va.«a da una crescente febbre man 
mano che decina di palombari del­
la Marina proseguono le loro ri­
cerche intorno alla carena di un 

vera «debacle» per l'accu«a. Era-'vecchio bastimento scoperto la 
no stati infatti citati alcuni testi scorsa settimane, affondato nella 
che assisterono all'uccisione del 
maresciallo Virgilio. E l'accusa 
sperava che si potesse implicare 
l'ispettore del PCI Domenico Cini 
nell'episodio dell'orme d t 

Le cose sono invece andate as­
sai diversamente: i testi Ercole 
Bellucci e Lu.stana Maggim han­
no confermato che Domenico Cini 
pa<sò nei prc^i del carla\cre, co­
me dc\ resto lo stesso imputato 
a\cvi« detto nella sua depnvzionc. 
«pio alcuni minuti dopo l'uccisione 
d"l maresciallo Virgilio ed hann" 
d eh arato che, secondo loro, 1 
Cini do\eva essere estraneo al 

melma, nella piccola baia di To-
bermory. 

Come è noto molti indizi lascia­
no credere che ri tratti de) &..leone 
- Duca di Florencia - affondato 350 
anni fa con a bordo un favoloso 
tesoro costituito da monete, vasel­
lame d'oro e gio.elh vari per un 
\alore comple t ivo di 30 milioni 
-li sterline. La nave, a quanto nar-
-ano le storie, colò a picco squar. 
e ata da una esplolione poco dopo 
la battaglia nel cor«o della quale 
S r Francis I) nke jc>nn*?e la Ar-
.imda spagnola 

\_ini 
fatto, 

K 

la ««coperta di un relitto di nave 
in legno lungo circa 50 p.edi e 
largo una ventina - . Naturalmente 
.1 vero problema e <e il reLtto, 
qualora si tratti veramente del ga­
leone, contenga ancora il tesoro. 

Ma i palombari della Manna. 
che operano da un mese in base 
ad un contratto stipulato tra l'Am­
miraglia to e il proprietario dello 
eventuale tesoro (il Duca di Ar« 
'jyll) non AI occuperanno del teso-
io, ersi si limiteranno, «rmmai, a 
irarre alla superficie il r none di 
bronzo del galeone e -.pratutto 
qualche pezzo dello scafo del va­
scello che rechi ancora conficcata 
ma delle palle di pietra a cui la 
• s \ e fu fatta «e*no dai cannoni 
it l ln r..i:a di Dr3ke 

Ter tutta la giornata d: ieri e 
-nie«'B r ra ' t i ' a . in'anto. i pai ^m 
'.un Vi-*- r o compiuto numerose im-

LE GRANDI AVVENTORE 

UN VO'.UM.t 

100 LIRF 

L a UNIVERSALE ECONOMICA 
che reca l'insegna del Canguro, 
si distingue in quattro collane: 

Le grandi avventure (serieverde) 
Letteratura (serie gialla) 
Scienze (serie auurra) 

Storia e Filosofia (serie rossa) 

I PRIMI 

volumi riccamente 
illustrali della serie 
verde (LE GRANDI 
AVVENTURE)hanno 
raggiunto la tiratu­
ra complessiva di 
ì 4 0 . 0 0 0 copie 

VXA KmvivA 

A. DAUDBT 

PW SVCCKHHO] 

COUX>OT 

ALL' INSEGNA DEL CANGURO 

IL P I Ù GRANDE SUCCESSO 

EDITORIALE DEL DOPOGUERRA 

UN VOLUMI 

100 URI 

Iti st rihai, leasaggerie Italiane 

Per la pace o per la guerra. 

.£_ ti. 

La in innce*in a (OHI ira 

Un arma lernnl .e pu-* a -.e:.-
tjire un romndah 'e t>tru-
mento per 1! pro^re<-«o del .a-
voro de'.'.'uomo I,« M o n a de.-
ìa tomt>a ato-n.r« e d.«-cu* 
n'.oni sorte su*..» «uà uti:i77a-
z l o - e «l l 'AMfnii ' fa de O.NC 

sviluppa*! r.r. VO'MI et»o 

La minnrrin «fornica 

Hit» l i l lt CDIZI01! 01 CCUTUSI SOCIALI 

t,' uscito l'opuscolo 
con 60 d i s e g n i : 

9 GENNAIO 1950 

" M O D E N A , 
"••«In» 26 - Lira 40 

E' ormai r .«apulo che le due 
r.nvl aHTézxl «M'opera nella baiajmer.-.or.i Si «pera di «tjpnnR.nre 11 

multata assi «ha 1 prati dljhanna aefcalata all'Ammiragliato| relitto entro ofgi o domani. 

B E R S A N I E N N I O 

A P P I A N I A N G E L O 

M A L A G O L I A R T U R O 

C A R A G N A N I E N N I O 

C H I A P P E L I . 1 A R T U R O 

R O V A T I A L B E R T O 

• Vogliamo che l 'Ital ia 
d icent i un paese civile 
dove sia sacra \a vrta 
dei laboratori, dove sa­
cro sia il diritto dei 
cittadini ri lavoro, alla 
'tberta,alla pace. Allora 
anche voi, conipaqni e 
fratelli caduti riposcrt te 

in pace » 

Richiedetelo al C.tXS. di Federai 
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L I A V V E N I M E N T I S P O R T IV I 
BaWeP 

DOPO:XÀ'-WTT»R/A U\ BORNIO]A NELLA TARGA FLORIO 

Ecatombe di uomini e motori 
lungo le strade della Sicilia 

L'Alfa Romeo ha confermato il successo di Monza - Ascari è rima­
sto vittima della sua irruenza - La corsa al buio di Nuvolari 

U n t e m p o i n f e r n a l e d o m e n i c a , 
• u l l e s t r a d e d e l X G i r o d e l l : , W. 
c i l i a . A c q u a , f a n g o , v e n t o s i s o n o 
a l l e a t e a i l u n g h i 1080 c h i l o m e t r i 
d e l p e r c o r s o p e r p r o v o c a r e u n a s e ­
l e z i o n e d u r i s s i m a d e l l e m a c c h i n e 
e d e g l i u o m i n i In g a r a . A P a l e r m o 
s o n o t o r n a t i 91 c o n c o r r e n t i s u 189, 
o s s i a p o c o m e n o d e l 50 %, g l i a l t r i 
s o n o l i m a s t i p e r l a c t r a d a , c o m ­
p r e s i t u t t i i g r a n d i f a v o r i t i d e l l a 
v i g i l i a . E c o s i l a v i t t o r i a è t o c c a t a 
a u n € o u t s i d e r » , il r o m a n o B o r -
n i g i a s u « A l f a R o m e o » ( l e q u o t e 
p a g a t e p e r l u i d a l « T o t o a u t o » c h e 
h a f u n z i o n a t o in S i c i l i a — 1575 l i r e 
v i n c e n t e , 360 l i r e p i a z z a t o — c o n ­
f e r m a n o q u e s t a q u a l i f i c a ) . 

Q u e s t a v i t t o r i a p o n e o v v i a m e n t e 
c u b i t o u n i n t e r r o g a t i v o : è e s s a m e ­
r i t a t a ? Ci p a r e c h e a d u n a t a l e d o ­
m a n d a et d e b b a s e n z ' a l t r o risp-«ri­
d e r e « BÌ ». E c i ò n o n s o l o p e r c h é 
I n d e f i n i t i v a , a n o s t r o a v v i s o , ha 
r a g i o n e s e m p r e e s o l a m e n t e c h i 
tp.gl ia p e r p r i m o il t r a g u a r d o (i 
v i n c i t o r i c o s i d d e t t i « m o r a l i » t o n o 
s p e s s o p r o d o t t i d e l « t i f o » o d i g i o r ­
n a l i s t i c h e n o n v o g l i o n o r i c o n o ­
s c e r e fino i n fonato d i a v e r a b a -
g l i a t o l e l o r o p r e v i s i o n i ) m a a n c h e 
p e r c h è B o r n i g i a (i f r a t e l l i B o r n i g i a 
a n z i , c h e h a n n o c o r e o i n s i e m e e d 
u g u a l m e n t e m e r i t a t o il s u c c e s s o ) 
h a s a p u t o « c a l i b r a r e » s a g g i a m e n t e 
l a s u a g a r a i m p o s t a n d o l a s u l t e r ­
r e n o d e l l a « r e g o l a r i t à v e l o c e • c h e 
è l ' u n i c o t e r r e n o v a l i d o p e r p r o v e 
l u n g h e e d u r e ' 

C o r s a d u r a , a b b i a m o d e t t o , c o r -
gR. c h e h a r e g i s t r a t o u n a s e l e z i o n e 
v i o l e n t i s s i m a . L a c a u s a d i q u e s t a 
s e l e z i o n e v a r i c e r c a t a i n p r i m o l u o ­
g o , a n o s t r o a v v i s o , n e l r i t m o s o s t e -
n u t i s « i m o i m p r e s s o a l l a c o m p e t i z i o ­
n e d a A l b e r t o A s c a r i . Il p i l o t a d i 
« F e r r a r i » è b a l z a t o al c o m a n d o f in 
d a l l ' i n i z i o m a r c i a n d o a d u n a m e ­
d i a d i o l t r e 100 k m . o r a r i ; e q u a n ­
d o e i - t e n g a c o n t o d e l l a p a r t e n z a 
n o t t u r n a , d e l l e i n t e m p e r i e e d e l 
f a t t o c h e s i c o r r e v a s u s t r a d a e 
i n c i r c u i t o , s i v e d r à c h e q u e l l a 
e r a u n a v e l o c i t à e l e v a t i s s i m a , f o r ­
s e t r o p p o e l e v a t a . U n o d o p o l ' a l ­
t r o i m a g g i o r i a n t a g o n i s t i d i A -
s c a r i h a n n o c è d u t o : V i l l o r e s i è 
u s c i t o d i s t r a d a e h a r i p r e s o la 
c o r s a s o l o c o n g r a v e r i t a r d o e i n 
c o n d i z i o n i d i i n f e r i o r i t à , t a n t o d a 
finire s t a c c a s s i m o e s t r a b a t t u t o ; 
p o i B i o n d e t t i s i è f e r m a t o a s u a 
v o l t a , t r a d i t o d a l l a s u a « J a g u a r » 
c h e , c o m e a v e v a m o f a c i l m e n t e p r e ­
v i s t o , h a d i m o s t r a t o d i n o n e s s e r e 
a n c o r a a p u n t o • d i e s s e r e a n c h e 
I n a d a t t a a c o r s e d e l g e n e r e ; s o n o 
r i m a s t i I n f i n e p a r I c t r a d a B o n e t t o 
• B r a c c o . 

A s c a r i r i m a n e v a a o l o a d i f a n -

p a r t a d e l p a w a t o . O r a , p e r 1 v i n ­
c i t o r i e p e r i b a t t u t i , c i s o n o t r e 
s e t t i m a n e d i t e m p o . p e r r i m e t t e r e 
a p u n t o m a c c h i n e e m u s c o l i : p o i 
l a « M i l l e M i g l i a - , la p i ù p r e s t i ­
g i o s a , l a p i ù b e l l a c o r s a d e l m o n ­
d o . A v r e m o t e m p o d i r i p a r l a r n e , 
m o l t o p r e s t o , p e r c h è g i à o g g i t u t ­
ta l ' a t t i v i t à , t u t t o l ' i n t e r e s s e d e l 
m o n d o a u t o m o b i l i s t i c o è c e n t r a t o ! 
s u l l a g r a n d e p r o v a b r e s c i a n a . 

C A R L O G I O R N I 

d e r e i c o l o r i d i Ferrari; a S i r a -
c u r a e g l i a v e v a b e n 3 8 m i n u t i d i 
v a n t a g g i o s u l s e c o n d o , l'« a l f i s ta » 
R o l . P e r c h è i n q u e l m e m e n t o il 
m i l a n e s e n o n h a ' r a l l e n t a t o l a s u a 
f o l l e a n d a t u r a ? P e r c h è n o n s i è 
a c c o n t e n t a t o d i v i n c e r e ( e o r m a i 
n e s s u n o a v r e b b e p i ù p o t u t o r a g ­
g i u n g e r l o ) e d h a v o l u t o s t r a v i n ­
c e r e ? A l b e r t o , d o p o il s u o r i t i r o , 
h a d e t t o a i g i o r n a l i s t i d i c r e d e r e 
c h e il d e s t i n o i n f a u s t o c h e a v e v a 
s e m p r e i m p e d i t o ' a s u o p a d r e di 
v i n c e r e i n S i c i l i a s i a o r a v e n u t o I 
a p e s a r e s u d i l u i . F o r s e p e r scot i -1 
g i u r a r e q u e s t o d e s t i n o ( g l i a t l e t i ; d e g l i « a z z u r r i » d a V i e n n a 
s o n o d e i g r a n b a m b i n i s u p e r s t t z i o - l ° 
s i ) e g l i ha v o l u t o c o n t i n u a r e a i , , „ . . „ „ . A ~". 7T~ • i i a c ­
c o r r e t e a l m a s s i m o d e l l e s u e p o s - V E N E Z I A 4 . — 11 t r e n o s p e c i a l e ^ 

p r o v e n i e n t e d a V i e n n a è g i u n t o a BS? 

Il ritorno in Italia 

a b i l i t à . O f o r s e n o n h a s a p u t o d o ­
m i n a r e l a s u a n a t u r a i r r u e n t e . O 
l e d u e c o s e i n s i e m e . C e r t o è c h e 
la « F e r r a r i »• d i A s c a r i fra C a t a ­
n i a e M e s s i n a h a c o m i n c i a l o a 
n o n m a r c i a r e p i ù c o n la i n i z i a l e 
r e g o l a r i t à , ed a M e s s i n a il c a m ­
p i o n e i t a l i a n o h a d o v u t o f e r m a r s i 
d e f i n i t i v a m e n t e . A l m o m e n t o d e l 
r i t i r o e g l i a v e v a 18 m i n u t i d i 
v a n t a g g i o s u l r e c o r d d i B i o n d e t t i 
m a a c h e s e r v i v a ? L a m a c o r « a 
e r a t e r m i n a t a e l a v i t t o r i a , p e r 
l u i e p e r l a s u a C a s a , s v a n i v a 
n e l l e b r u m e d e l l o S t r e t t o . 

A l l o r a , f e r m o ' ' a n c h e R o l p e r u n 
g u a s t o , è v e n u t o f u o r i B o r n i g i a 
c o n la s u a Alfa Romeo, q u e l l a 
s t e s s a c h e l a d o m e n i c a p r e c e d e n t e . 
n e l l e m a n i s a p i e n t i e d e s p e r t e d i 
C o n s a l v o S a n e s i , s i e r a a f f e r m a t a 
a M o n z a n e l l a .. C o p p a I n t e r d i r ò -
p a ~. D ' a c c o r d o , A s c a r i c o n u n p o ' 
p i ù d i c a l m a e d i r a g i o n a m e n t o 
a v r e b b e p o t u t o c o n q u i s t a r e l a v i t ­
t o r i a ; d ' a c c o r d o s u t u t t o . M a se è 
v e r o , c o m e è v e r o , c h e l e c o r s e 
o l t r e c h e c o n 11 c u o r e , c o n i m u ­
s c o l i e c o n 1 m e z z i m e c c a n i c i si 
v i n c o n o a n c h e c o l c e r v e l l o , a l l o r a 
n o n si p u ò n o n d i r e c h i a r a m e n t e 
c h e B o r n i g i a ha r a g i o n e e A s c a r i 
h a t o r t o , c h e B o r n i g i a h a m e r i ­
t a t o la v i t t o r i a e A s c a r i ha m e r i ­
t a t o la s c o n f i t t a . 

D e g l i a l t r i ' m a g g i o r i p r o t a g o n i ­
st i N u v o l a r i . s f o r t u n a t i s s i m o , ( p a r ­
t i t o s e n z a f a r i h a d o v u t o m a n t e ­
n e r s i n e l l e o r e n o t t u r n e n e l l a s c i a 
d i u n c o n c o r r e n t e m e n o v e l o c e m a 
c h e a v e v a l a f o r t u n a d i . . . v e d e r c i ; 
p o i h a r o t t o l o s t e r z o in u n a b r u ­
s c a e v o l u z i o n e p e r e v i t a r e l ' i n v e ­
s t i m e n t o d i u n a l t r o p i l o l a ) h a d o ­
v u t o r i t i r a r s i ) u g u a l e d e s t i n o h a 
i n c o n t r a t o F a g i o l i , t r a d i t o J a l l a 
« O s c a » n o n a n c o r a a p u n t o ; C o r ­
t e s e , n o n h a a v u t o n e l l a s u a « F r a -
z e r - N a s h » u n m e z z o m e c c a n i c o 
d e g n o d e l l e s u e g r a n d i q u a l i t à . 

M a o r m a i i l G i r o d i S i c i l i a f a 

V e n e z i a n e l p o m e r i g g i o c o n la c o m i ­
t i v a d e i c a l c i a t o r i « a z z u r r i » . T u t t i j 
i g i o c a t o r i a p p a r i v a n o in b u o n e | 
c o n d i z i o n i fisiche, s e p p u r e u n p o c o 
s t a n c h i p e r il l u n g o v i a g g i o , e h a n ­
n o r i p r e s o q u a s i s u b i t o i t r e n i p e r 
l e r i s p e t t i v e d e s t i n a z i o n i . 

V I E N N A : A U S T R I A - I T A L I A 1 a 0 — f i l i « a z z u r r i » a t t a c c a n o , a l l a 
r i c e r c a d e l p a r e g g i o , m a Z e m a n ai d i s t i n g u e p e r t s u o i I n t e r v e n t i . 
E c c o u n a s u a b e l l a p a r a t a . R o e k l , H a n a p p i e C a r a p e l l e a e o s s e r v a n o 

CONSIGLI P R A T I C I AGLI KSCURSIONISTI 

Come si orienta Valpinista 
nelle gite in alta montagna 

L'orientamento diurno con l'orologio e notturno con la Stella Polare 

DOPO LUNGA ASSENZA 

tornato 
Anton iodi 

I s a n i t a r i d i c o n o o h e è 
g u a r i t o ; i t i f o s i l o g i u r a n o 

inuiiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

UNA C R r T A Z I O N r C O N M R " / -

L ' a l p i n i s t a c h e e s c e d a l l e p i s t e 
b a t t u t e c o m p r e n d o ette 1 p e r i c o l i n a ­
s c o s t i n e l g r a n d i o s o a m b i e n t e c h e 
!o c i r c o n d a , gli i m p o n g o n o eli pro­
c e d e r e c o n le p i ù grund l c a u t e l e : 
c a p i s c e q u i n d i c h e è n e c e s s a r i o o.s-
s e r v u r e a t t e n t a m e n t e la s t r a d a af­
finchè In s e g u i t o r.on Io s o r p r e n d a n o 
d i f f i co l tà s u p e r i o r i a l l e s u e c a p a c i t à 
t e c n i c h e : è I n o l t r e I n d i s p e n s a b i l e 
p e r l u i r i c o n o s c e r e l a z o n a c h e per­
c o r r e , sajjero d o v e va a finire e In 
c h e c o s a v a a d I m b a t t e r s i a p p e n a 
g i u n t o a q u e l t a l e r o c c l o n e o d a 
q u e l t a l e v a l i c o : d e v e a n c h e osserva­
re li c i e l o per p o t e r fare l e p r e v i s i o n i 
de l b u o n o o c a t t i v o t e m p o 

' L ' o r i e n t a m e n t o è s e n z a d u b b i o u n 
e l e m e n t o di g r a n d i s s i m a i m p o r t a n ­
za p e r l ' a l p i n i s t a e d u n o d e l p r i n c i ­
p a l i coe f f i c i en t i a t t i a darg l i l a p a ­
d r o n a n z a s u l l e forza n a t u r a l i c h e d o ­
m i n a n o l ' a m b i e n t a m o n t a n o : r i s o n o 

Ecco la baldm squadretta dei ra- g | | P ^ * * P * f * ^ ^ 
gazii dell'I). S. doventi Nuova ^ ^ ^ ' ^ C > - ' ' - ' V : ; - : ^^yT-̂ -'-̂ ^ -̂TJ-̂ -̂̂ î̂ s V̂ JS"̂ "̂ V.-""""̂ " '̂ __̂  " T"-";.̂ --:'<"È: » "V-"-: /̂--" ^ " ^ - ^ ' . ^ É 
Gianicolense, che domenica scorsa, 
mi Campo Collina Volpi, ha battuto 
ter i a o l'undici della Certosa, nel' 

la finale di qualificazione del torneo 
ragazzi dell'U.I.S.P. di Roma. 

Con questa vittoria i ragazzi del' 
la Gianicolense hanno connuistato la 
vittoria nel torneo, appagando i de­
sideri dei loro sostenitori, che in fot-
te schiere sono andati ad incorag­
giarli nella partita decisiva, non esi­
tando m presentarsi in campo con 
grandi cartelli d'incoraggiamento in­
neggianti alla vittoria, 

Da sinistra a destra e dall'atto in 
basso i giocatori sono: G. Palermi, 
Della Camera, Cerri, Giuliani, Fer­
rante, Galmazxi, Seve'rm, R. Paler­
mi, Liberatori, Cervoni e Neri. 

Nell'incontro di doménica scorsa 
con la Certosa la rete della vittoria 
è stata ottenuta nella ripresa dal 
centravanti Gal mazzi, 

d e g l i I n d i v i d u i . 1 m o n t a n a r i I n m o d o 
s p e c i a l e , c h e s o n o d o t a t i d i u n s e n ­
s o I s t i n t i v o d ' o r i e n t a m e n t o : m a s p e s ­
s o l ' I s t in to n o n b a s t a e b i s o g n a a i u ­
t a r l o e s o s t i t u i r l o c o n l a r a g i o n e e 
c o n gli s t r u m e n t i . 

I.a g u i d a t e c n i c a del CAI p r o s p e t ­
ta uylt a l p i n i s t i q u e s t i t r e p u n t i f o n -
r l a m e n t a l t : 

1) L ' a l p i n i s t a d e v e p o t e r c o n o s c e ­
re In o g n i m o m e n t o 11 p r e c i s o p u n ­
t o n e l q u a l e si t rova . 

2 ) D a q u e s t o p u n t o d e v o s e m p r e 
s a p e r e q u a l ' è la v i a pit i f a c i l e , p i ù 
s i c u r a e p i ù b r e v e p e r r i e n t r a r e a l l a 
b a s e o per t o g l i e r s i d ' I m p i c c i o . 

3 ) L ' a l p i n i s t a d e v e i n o l t r e a r r a z ­
zars i a d o s s e r v a r e gli a s p e t t i e s t e r i o ­
ri de l c a m b i a m e n t i a t m o s f e r i c i o n ­
d e t r o v a r s i i n g r a d o d i p r e v e d e r e c o n 
u n a c e r t a p r o b a b i l i t à i m u t a m e n t i 
p r o s s i m i d e l t e m p o , p e r p o t e r p r e n ­
d e r e u t i l i s s i m e e t e m p e s t i v a d e c i s i o ­
n i al r i g u a r d o . 

L ' o s s e r v a n z a d i t a l i r e g o l e è d u n ­
q u e indispensabile Ma p e r l ' a l p i n i ­
s m o s e n z a g u i d e ( c o m p r e s o q u e l l o 
s o l i t a r i o ) In q u a l s i a s i z o n a , a la per 
q u e l l o t r a d i z i o n a l e c o n g u i d e e por­
t a t o r i I n z o n e d ' e s p l o r a z i o n e o c o ­
m u n q u e s c a r s a m e n t e c o n o s c i u t e . 

E c c o v i 11 m e t o d o p e r o r i e n t a r v i d i 
g i o r n o p e r m e z z o d e l l ' o r o l o g i o , c h e 
v o i , p r i m a d i p a r t i r e , c o n t r o l l e r e t e 
c o l s e g n a l e r a d i o o c o l l ' o r o l o g l o d e l l a 
s t a z i o n e : n o n d o v e t e fidarvi t r o p p o 
d e l l ' o r a s e g n a t a da l c a m p a n i l i de l 
p a e s o t t l . 

C o n s i d e r a t e c h e 11 •« !» n e l : ; : s p e r 
c o r s o da l l 'Es t a l l ' O v e s t a t t r a v e r s o i l 
S u d . p e r c o r r e n e l l a m e d i a d e l l e d o ­
d i c i o r e l u c e u n a s e m i c i r c o n f e r e n z a 
( p a r a g o n a b i l e a m e z z o g i r o d 'oro lo ­
g i o ) m e n t r e la l a n c e t t a d e l l e ore de l ­
l ' o r o l o g i o p e r c o r r e n e l l e m e d e s i m e 
d o d i c i ore u n I n t e r o g i r o : q u e s t o s i ­
g n i f i c a c h e p e r o g n i o r a l a l a n c e t t a 
d e s c r i v e u n a n g o l o d o p p i o d i q u e l l o 
d e s c r i t t o d a l s o l e . 

E s p o n e n d o o r i z z o n t a l m e n t e l 'oro­
l o g i o c o n l a l a n c e t t a d e l l e o r e In d i ­
r e z i o n e d e l no ie , n o n r i m a n e c h e d i ­
m e z z a r e l ' a n g o l o a d e s s a m a n c a n t e 
( m a t t i n o ) o d a e s s a c o m p i u t o ( p o ­
m e r i g g i o ) r i s p e t t o a l l e o r e d o d i c i d e l ­

l ' o r o l o g i o p e r o t t e n e r e la l i n e a d i 
m e z z o ( b i s e t t r i c e ) la q u a l e i n d i c h e ­
rà c o s t a n t e m e n t e la d i r e / I o n e d e l 
« u d . 

P e r o r i e n t a r s i di n o t t e p e r m e / z o 
d e l l a s t e l l a po lare o c c o i r e o t t i m a vi­
s i b i l i t à a t m o s f e r i c a : la « S t e l l a P o ­
lare » i n d i c a c o n b u o n a a p p r o s s i m a -

j z i o n e 11 Nord ed è l ' u l t i m a del f a n ­
t a s t i c o t i m o n e del P l r e o l o Carro e si 
t r o v a s u ! p r o l u n g a m e n t o d e l l a l i n e a 
I m m a g i n a r l a c h e u n i s c e l e d u e u l ­
t i m e s t e l l e d e l Gran- Carro a d u n a 
d i s t a n z a c i r c a q u a t t r o v o l t e m a g g i o r e 
d i q u e l l a t r a l e d u e d e t t e s t e l l e : i l 
G r a n Carro è c o m p o s t o di s t e l l e di 
g r a n d e v i s i b i l i t à e d * u n a c o s t e l l a ­
z i o n e d a t u t t i c o n o s c i u t a . 

SI c o m p r e n d e c h e , v o l g e n d o la «pal ­
l e a l p u n t o c a r d i n a l e t r o v a t o e g u a r ­
d a n d o d i f r o n t e p a r e t i , c a m i n i , s p i ­
g o l i . f o n d o v a l l e . t o r r e n t e , al d e d u c e 
c o n f a c i l i t à . l ' o r i e n t a m e n t o - d e l m e ­
d e s i m i : p a r l e r e m o I n s e g u i t o d e l l ' o ­
r i e n t a m e n t o p e r m e z z o d e l t e r r e n o 
e d e l l a b u s s o l a e d e l l ' u s o e d e l l ' o ­
r i e n t a m e n t o d e l l a c a r t a t o p o g r a f i c a . 

S T E F A N O J O N 

B U S T O A R S I Z I O , V — GII «por t i ­
l i bustesi hanno dimenticato in que­
sti giorni la precaria situazione di 
< lassijica della loro squadra e si 
sono tornati a riunire nei locali 
pubblici e per le strade, per discor­
rere con animazione e quasi con 
entusiasmo dell ultimo lieto avveni­
mento di domenica svoisa: il ritor­
no in squadra di Lelio Antoniottt. 

Tutti ricorderanno il meraviglioso 
girone d'andata del campionato dcl-
lanno scorso del giocolassimo centro 
aianti bìaiuo-blu-cerchiato. quel suo 
<JIOÌO classico e redditizio ad un 
tempo, c/te lo a r e r à p o r t a l o in pochi 
mesi ai fastigi della notorietà, e die 
a r e r à fatto precedete per lui un 
accenire splendido, quale ebbero nel 
passato i Meazza. i borei 11. i Ga­
bello 

Dopo un anno e m e v o rtt assenta 
Anto/notti ha fatto domeni<-a sco'sa 
,a suu ncomparsa ut una partita re­
golare. awhe se non dt campianato. 
disputando 35 minuti di gioco uri 
primo tempo, neUHicontio amiche-
cole contro la folte squarta svizzera 
del Lugano, terminato alta pati, uno 
a uno. 

,'r. quei trrntwinque minuti An-
toniotti è riapparso dinanzi ai suoi 
ammiratori nel pieno IÌOSSCSSO del­
le sue qualità fìsiche e tecniche, il 
pubblico, che lo seguiva amorevol­
mente e quasi temeva dello strapaz-
£o cui lo avrebbe potuto sottoporre 
il collaudo, t'accorse ben presto che 
I.elió era quello di sempre: intelli­
gente. agile, scattante, altruista, pro­
prio come nel 1948. t: c o r r i i n o d ad 
applaudirlo. 

Quando Antoniotti segnò con una 
delle tue tipiche azioni il primo 
goal bustese, il piccolo stadio di Bu­
sto parve crollare. G'/i applausi cro­
sciarono a dirotto, e il giovane at­
taccante sommerso dagli abbracci dei 
suoi compagni di squadra. Lo si 
vide poi tornare, al centro del cam­
po torridfndo. ma con gli occhi ros­
si dalla commozione. 

Uopo 35' i dirigenti della Pro Pa­
tria gli ordinarono di lasciare il 
campo. Il ragazzo ubbidì a malin-
'•uore. ma con la piena consapevo­
lezza della giustezza della decisione. 
Il male di <-ui ha sofferto i* stati» 
tanto graie, che ora sono neces^a-

ìrie tutte le pi '-cauzioni 

Lelio Aiituritotti lui oggi ; '-istillile 
anni. Il suo jisi, :> non >•< t, .• .onale 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
A R T I : o r e 17 • P U D O R E • d i N i e v ­

i a M a s s a r i , n o v i t à . D o m a n i a s a b a t o 
a l i » o r e ZI. V e n d i t e a l b o t t e g h i n o d è i 
t e a t r o («SJS3»). v 

C ì r c o l o d e i C l a a m a . — N e l l a prop­
a l ine s e t t i m a n a 11 C i r c o l o R o m a n o d e l 
C i n e m a p r o l e t t e r a 1 filma Ir e d i t i : 
« P a s c o l i R o s s i » d a n e s e , c o n i l d o ­
c u m e n t a n o d i D r e y e r « C h i e s e d i V i l ­
l a g g i o >; « U n p a l m o d i t erra » u n g h e ­
r e s e ; « O c c u p e - t o ! d ' A m e l i e » d i A u -
t a n t - L a r a n o n c h é e X X S e c o l o » d i 
H o w a r d H a w k i . 

.Nella a e c o n d a m e t à d i a p r i l e s a r a n ­
n o p o i p r e s e n t a t i i n u n c i c l o d i 
p r o i e z i o n i s t r a o r d i n a r i e , p o m e r i d i a n e 
0 s e r a l i , « T a b ù » e u n a s e r i e d i d o ­
c u m e n t a r i b e l g i , f r a n c e s i • a m e r i c a n i 
d! p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e . 

E n a l l s t i « U è A r t i — O g g i IT la C o m ­
p a g n i a S c e l z o - P a u l - P o r e l l l r a p p r e s e n ­
terà a i T e a t r o d e l l e A r t i a p r e z z i p o ­
p o l a r i s s i m i p e r g l i E n a l i s t l la c o m ­
m e d i a : « P U D O R E » d i N M a n r a r i . 
1 b i g l i e t t i x i V i a P i e m o n t e . M. 

T e a t r o AUrnev - S a b a t o a l l e o r a 11. 
d o m e n i c a a l u n e d i o r e 11 u l t i m i s i ! -
m e r e p l l c h a d e l g r a n d e s u c c e s s o c o ­
m i c o • L a C a m e r i e r a B r i l l a n t e • d i 
C a r i o G o l d o n i c o n A n t o n i o G a n d u -
f i o , A r n o l d o F o i , C e s a r i n a G h e r a r d i . 

P r e n o t a z i o n i A r p a - c l t a l «59191. 
R l d n a t o n * E N A L : S a l a U m b e r t o 

R o s a , B r a n c a c c i o , L a m a n r . o r a , Pl i -
n l u a . R e a l e . C i n e s t a r . E'.ios. O l i m p i a . 
P i c c o l o T e a t r o Ci t tà d i R o m a , S a l o n e 
M a r g h e r l r a . Q u i r i n a l e , A d r i a c i n e , X X I 
A p r i l e , r i a m m e t t a . 

TEATRI 
A d r i a n o : o r * SI: C o m p . W. O s i r i s 
A r g e n t i n a : a l l e 17.30 C o n c e r t o B e m -
. s t e n c o n m u s i c h e di C h e r u b i n i 

S c i o s t a c o v i c • B e e t h o v e n . 
A r t i : C o m p S c e i z o - P a u l - P o r a l U « P u ­

d o r e , o r e U . 
A t e n e o : C o m p . D e l l ' A t e n e o e L a c a ­

m e r i e r a b r i l l a n t e > o r e 11. 
E l i s e o : C o m p . N i n c h l - V I v i O i o l - P l a r t 

« C o s i p e r g i u o c o * o r a SI. 
O p e r a : o r e 31 « T r a v i a t a ». 
P i c c o l o T e a t r o ; (Via V i t t o r i a • ) o r e 

21 « I n v i t o al C a s t e l l o • 
Q u i r i n o : C o m p . C a r r o z z o n e « M l l e s 

g l o r i o u s » o r e t i . 
g a t i r l ; « P r e s p » s « » (In Ing le se ) o r e f i . 

' V * l l e : C o m p . T o g n a z z i « C a s t e l l i n a -
r ia » o r e 11. 

VARIETÀ' 
A . B . C . « I o k « l ' a u s t r a l i a n o 
A l h a m b r a ; L ' i n n o m i n a t o a C o m p . 

F i é r o n t l 
A l t i er i : La f o r t u n a * f e m m i n a a R l v . 
B e r n i n i ; H o u c c i s o J e s s l i b a n d i t o 
Cola di R i e n z o : L a b b r a a v v e l e n a t e t 

C o m p . G i o r d a n i 
La F e n i c e : M a l a f e m c n l n a • R l v . 
M a n z o n i : A s u d d i T a l t l a C o m p . 

Ma rei a n i 
N u o v o : F i o r i n e l l a p o l v e r e a R i v . 
P i l n c l p e : La s c a i a a c h i o c c i o l e e Rlv . 
q u a t t r o F o n t a n e : l i r i b e l l e d e i tro- i 

pici e R ì v . V a n n i 
T r l a n o n : C r l s t u s e R t v . 
V l t u r n o : La v e r g i n e d i T r i p o l i e 

R lv . 

CINEMA 
A c q u a r i o ; M a l a i e m m n a 
A d r i a c i n e : G e n o v e f f a d i B r a c a n t e 
A l b a : C r e p i l ' a s t r o l o g o 
A l c y o n e ; C i n t h i a 
A m b a s c i a t o r i : B e n v e n u t o R e v e r e n d o 
A p o l l o ; A m b r a 
A p p i o : A t t o d i v i o l e n z a 
A q u i l a ; O p p i o 
A r c o b a l e n o : I -ady O a m b ì * * 
A r e n u l a : l i u o m i n i e u n p a l l o n e 
A s t o r i a : C i n t n y a 
Astra: U grande peccatore 
A t l a n t e : L e a w e n f u r e d i d o n G i o ­

v a n n i 
A u g u s t o * : G i o v a n n a d ' A r c o 
A u r o r a : l i m i r a c o l o d e l l e c a m p a n a 
A u s o n i a : L ' i m p e r a t o r e d i Capri 
B a r b e r i n i : La s i g n o r a d i m e z z a n o t t e 
B o l o g n a ; L ' i so la s u l l a m o n t a g n a 
B r a n c a c o l o : I c o r s a r i d e l l a s t r a d a e 

part i ta I t a l i e - A u s t r i a 
C a p a n n e l l o : D u e l l o c o : p i r a t a n e r o 
Cap i to t i D i s p e r a l o a m o r e 
C a p r a n l c a : C a p i t a n E d d i e ( I t a l l a - A u 

s t r i a ) 
C a p r a n l c h e t t a : L o a c o r p l o n e d* o r o 

(Ital la-A!i«.trla) i n g r e s s o c o n t i n u a t o 
L U t 

Centra i» ; S a n (Tue g i t a n o 
Centoce . ' l e : U n d e l i t t o n e l l a n o t t e 
C i n e - s t a r : i b a s s i f o n d i d i S. F r a n ­

c i s c o 
CtodiO; La c o l p e dt J a n e t A m e e 
C o l o n n a : L 'ur lo d e l l a c i t t à 
C o l o s s e o : i c a v a l i e r i d e l > m a s c h e r e 

n e r e 
c o r s o : D i s p e r a t o a m o r e e par t i ta I ta . 

Ma-Austr ia 

C r i s t a l l o : L ' i so la d a l d e s i d e r i o 
D e l l » M a s c h e r e : n g r a n d e p e c c a t o r e 
D e l l » VIltor!©i X b a s s i f o n d i d i S a n 

F r a n c i s c o 
D e i V a s c e l l o : L e m u r a d i M a l a p a g a 
D i a n a : L e r a g a z z a d i H a r v e y 
D o r l a : G o l g o t a 
E d e n : La f o n t e m e r a v i g l i o s a 
E s q u l l l n O ; La f a m i g l i a S u l l l T a o • 

F u o r i da l la n e b b i a 
E s t e l l e : L a v e d o v a a l l e g r a 
E u r o p a : C a p i t a n E d d i e 
E x c e l s l o r ; U n p a z z o v a aXa g u e r r a 
F a r n e s e : N o d o s c o r s o i o 
F i a m m a : (Via B i s s o l a t l ) L a p a s s i o n e 

s e c o n d o S. M a t t e o 
F i a m m e t t a : My d r e a m s la j o u r e 
F l a m i n i o ; M a l a f e m m t n a 
F o g l i a n o : G i i u o m i n i s o n o n e m i c i 
F o n t a n a : L'Isola d e l l e s t r e n e 
F o n t a n a d i T r e y ' : A m o r e s o t t o I te t t i 
G a l l e r i a : La f r a n d e m i n a c c i a 
G i u l i o c e s a r e : M u s i c a M a e s t r o ! 
G o l d e n : c i n t h y a 
I m p e r l a l e ; I f ra te l l i D i n a m i t e 
I n d a n o x n n e m i c o d i N a p o l e o n e 
i r i s : T r e s e t t i m a n e d ' a m o r e 
I t a l i a : S a n g u e g i t a n o 
1-a M a r m o r a : F u g a n e ' t e m p o 
M a s s t m ° : L e s p i e 
M a z z i n i : S q u a d r a m o b i ! » H 
M e t r o p o l i t a n : V i v a Vi l la 
M e t r o p o l i t a n : v i v a Vi l la e p a r t i t a di 

c a l c i o I t a l i a - A u s t r i a 
M o d e r n o : i frate l l i D i n a m i t e 
M o d e r n i s s i m o ; s a l a A : Il g r a n d e p e c ­

ca : o r e : Sa la B : Not t i a r g e n t i n e 
N ° v « c ! n e : L a b b r a a v v e l e n a t e 
O d e o n : L'Isola del d e s i d e r i o 
Ode«.ratchl: U l t i m a t u m a C h i c a g o 
O l y m p i a : D o n n e a e n z a n o m e 

F r a n -

i O r f e o : C r i s t o f o r o C o l o m b o 
p a l a z z o S i s t i n a : F o r z a t a 11 b l o c c o . 

P l a t e a 300. g a l l e r i a 350. 
P a l e s t i n a : I b a s s i f o n d i d i fl. 

| c i s c o 
i P a r i o i l : B e n v e n u t o R e v e r e n d a 
I P l a n e t a r i o ; A b u n a Mess ia» 
i P l a z a ; L ' a r c i p e l a g o In f i a m m e 
j p r e n e a t e : F i o r i n e l l a poH'er» 
| q u i r i n a l e : R o t t a s u ! Cara lb l 
JQulr ine t ta : La p a s s i o n e s e c o n d o S a n 

M a t t e o 
R e a l e : N o t t e e d i 

'Rejc: A t r o d i v i o l e n z a 
. R i v o l i : p - n k y la n e g r a b i a n c a . I n i z : o 

s p e t t a c o l i 16.30-18.45-22. 
R o m a : T u n d r a 

{ R u b i n o : La s i g n o r a d e l > C a m e ' l e 
j S a l a r i o : A d d i o a l l ' e s e r c i t o 
S a l a U m b e r t o ; T e n e b r e 
S a l o n e M a r g h e r i t a ; A d a m o e d E v a 
S a n t ' I p p o l i t o : Ti n e m i c o a m a t o 
S a v o i a : i c o r s a r i d e l l a s t r a d a 
S m e r a l d o : D i a n a v u o l e l a l iber ta 

• S p ' e n d o r e : T o t a c e r c a m o g l i e 
S t a d l u m : S c a n d a l o I n t e m a r . I o n a l f 
S u p e r c i n e m a : V i v a Vi l la 
T i r r e n o : C r i s t o f o r o C o l o m b o 
T r i e s t e : F i o r i n e l l a p o l v e r e 
T u s c o l o : A I d i l i d a l l ' o r i z z o n t e 

i V e n t o n A p r i l e : L e a v v e n t u r e di don 
I Giovar .n l 
: V e r b a n o : V e c c h i a Cal i forn ia 
; V i t t o r i a : Gli I n v i n c i b i l i 

Preparativi a Firenze 
per il « Giro della Toscana » 
F I R E N Z E . 4 — Al C l u b S p o r t i v o 

F i r e n z e f e r v e l 'a t t iv i tà p e r l ' organ iz ­
z a z i o n e d e l c l a s s i c o « G i r o c i c l i s t i c o 
de l la T o s c a n a » c h e s i c a r r e r à il 16 
apr i l e , e c h e è p a r t i c o l a r m e n t e a t t e s o 
In q u a n t o c o s t i t u i r à il t erzo c o n f r o n t o 
d e l l ' a n n o fra G i n o a r t a ì l e F a u s t o 
Coppi , v i n c i t o r i s l n o r a d e l l a p r i m e d u e 
t c l a s s i c h e » d e l l ' a n n a t a c i c l i s t i c a . 

L u n ? o li p e r c o r s o s q u a d r e d i o p e ­
rai s o n o al l a v o r o p e r c o m p l e t a r e a l ­
c u n i tratt i de l f o n d o s t r a d a l e n o n 
p e r f e t t a m e n t e a pos to . 

S e m p r e II 16 apr i l e è In p r o g r a m m a 
la c o r s a a u t o m o b i l i s t i c a In s a l i t a F i ­
r e n z e - F i e s o l e . a c u i p a r t e c i p e r à u n 
f o l t o s t u o l o d i c o n c o r r e n t i . 

IN MILLE COLORI 
TUTTE LE MISURE 

PER TUTTE LE TAGLIE 
E CONFORMAZIONI 

TESSUTI PURA LANA 
PETTINATA E CARDATA 

ft 

\HiEHg? o 
fucffiFùena 
ANCHB 
LANERIE 
SETERIE 
DRAPPERIE eco 

© VENDITA 
ANCHE 

RATEALE 
A TUTTI 

• ROMA • .— '• 
VIA ARPIA NUOVA 4 2 - 4 4 .TEL, 7 6 0 6 6 9 

: V IA OSTIENSE 2 7 . T E 1 . 5 8 0 2 6 2 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 
E D I Z I O N I 
R I N A S C I T A 

NOVITÀ' 

I CLASSICI DEL M A R X I S M O 

L h L I O A N T O N I O T U 

potrebbe indurre a pensare che il 
Suo ritorno sui campi di gto/:o non 
durerà a lungo, ma i sanitari so­
stengono it contrario, e tutti i tifosi 
bustesi giurano che L^lio ritornerà 
quello di una volta. 

C'è da augurarsi che sia davvero 
r o s i . Sarebbe un vero peccato che 
il calcio italiano dovesse privarsi 
in avvenire del gicnxitorc p i ù clas­
sico della nuova generazione. 

S E R G I O V I C A R I 

Ieri Pesaola e Merlin 
si sono allenati allo Stadio 

Probabile il rientro del primo contro l'Alalanla 

RADIO 
RETTE R O S S A - Ore «.W: P r e d ­

i z i o n i t e m p o — t.10: C a n z o n i — I.S9: 
|Mu» . I . egg . — l i : M u s . r i c h i e s t e — 
U : T r i o A l e g i a n i — 11.25: C a n z o n i 

i— 1341: L ' a u t o r e d e l l a s e t t i m a n a — 
'1S.28: « P r o n t o P a r i g i qui R o m a : a l l o 
R o m a l e i P a r i s » — 14,19: R i t m i — 
14.30: F a n t a s i a f o l c l o r i s t i c a i t a l i a n a 
— 14.50: Ch i * d i s c e n a ? — 15,10: B o l l . 
m e f e o r . — 17: R i t m i — 17.13: « H ri­
d o t t o » — 19.45: M o i e t t a — 20.10: C h l -
tarr . P a l l a d i n o — 10.50: N o t l z spor t . 
— « . 0 3 : n c o n v e g n o d e l c i n q u e — 
11.45: C o n c . *lnt. — 24,30: T r i o C a -
r o s o n » — 24: U l t i m e n o t i z i e ; B u o n a ­
n o t t e . 

R E T E A Z Z U R R A - O r e H . * : M u s . 
b r i l l a n t e — 13.54: C i n e m a — 10.55: 
P r e v i » , t e m p o — 18: M u s . d a c a m e r a 
— 18,33: Orch . Ferrar i — 19,35: J a z z 
p e r p l a n o — 20,33: » ZiR z a g », v a r i e ­
tà — 21,25: O r c h . N l c e l l l — 22,20: I 
n o t t u r n i d e i r u s i p n o : o . 

I e r i e l i o S t a d i o s 'è a v u t a i s i : s t « 
s o r p r e s a d e l l a p r e s e n z a i n c a m p o d i 
P e s a o l a , c o m p l e t a m e n t e : l m f « o d a l ­
l ' i n f o r t u n i o s u b i t o n e l l a p a r t i t a c o n 
i l P a l e r m o . Il • P e t l s o », i n g r a s s a t o 
e d e p e r i t o a d u n t e m p o , n o n è c e r t o 
i n c o n d i z i o n i f i s i che i d e a l i , t u t t a v i a 
g i à i e r i , in u n l r g g e r o a l l e n a m e n t o 
s u l l a p a l l a c o n f o r m a z i o n i r i d o t t e . 
e g l i h a m e s s o ir. l u c e l ' e s t r o s i t à e la 
v i t a l i t à c h e g l i s o n o c a r a t t e r i s t i c h e . 
S e m b r a a n z i p - o b a b i l e c h e B e r n a r ­
d i n ; s i d e c i d a a f a r l o r i e n t r a r e i n 
s q u a d r a g i à di.rr. e n i c a p r o s s i m a c o n ­
t r o l ' A t a l a n t a . s e n e i r i r m n e n t i g i o r ­
n i d e l l a s e t t i m a n a il g i o c i - t o r e p o t r à 
i n t e n s i f i c a r e gli a l l e n a m e n t i e m i ­
g l i o r a r e il s u o s t a t o d i ' o r m a . 

N e l b r e v e ed i n c o n s u e t o a iT»ns-
m e n t o v a i i er i d e l g i a l l c r o s s i h a f a t t o 
la s u a r i c o m p a r s a - a n c h e M e r l i n . 
g u a r i t o f i s i c a m e n t e m a a p p a r s o a s ­
sa i f u o r i f o r m a . A s s e n t i , al c o n t r a ­
r i o , A r a n g e l o v l c . a n c o r a In c u r a ad 
A n z i o , ed A n d r e o l l , s e m p r e a r i p o s o 
p e r d o l o r i al g i n o c c h i o . 

N e l l a m a t t i n a t a di o g g i 1 g i o c a t o r i 
g i a l l o ros s i t o r n e r a n n o a d a l l e n a r s i 
c o n il p a l l o n e , e f f e t t u a n d o u n a p a r ­
t i t e l l a c o n t r o e l e m e n t i d e l l e s q u a ­
d r e m i n o r i . 

N e l l a L a z i o l ' u n i c a n o v i t à è d a t a 
d a l r i e n t r o i n s e d e di S e n t i m e n t i IV , 
r e d u c e da V i e n n a . GII a l t r i n a z i o ­
n a l i b i a n c o - a z z u r r i ( R e m o n d i n i . F u ­
r i a s s i . F l a m i n i e P u c c l n e l l i ) h a n n o 
r a g g i u n t o i n s i e m e a l l ' a l l e n a t o r e S p e ­
r o n e il r e s t o d e l l a s q u a d r a a Z a g a ­
b r i a . d o v e d o m a n i e f f e t t u e r a n n o la 
s e c o n d a e d u l t i m a p a r t i t a d e l l a 
« t o u r n é e ». V e n e r d ì s i s p o s t e r a n n o a 
T r i e s t e , per I n c o n t r a r v i d o m e n i c a l a 
T r i e s t i n a . 

s a b a t o a a p r i l e T o r r e s e - J g e n VIriua e 
. •"ocerlna-Catarizaro (a N'apo. l i . e d è 
sta-.o p o s t i c i p a t o a l u n e d i S o ì n a y -
Piombìr io . 

M A R X - E K G K L 8 

CARTEGGIO 
(PRIMO VOLUME) 

p p . 3 M , L 800 

Da: 1844 a'. 1883, le m i l l e c i n ­
q u e c e n t o l e t t e r e d e l c a r t e g ­
g i o Marx-Entje:6 a b b r a c c i a n o 
u n i n t e r o q u a r a n t e n n i o .'io-
n ò u n d o c u m e n t o u n i c o n o n 
s o l o di u n ' a m i c i z i a e d i u n a 
c o ì l a h o r a z i o n e t a n t o d u r e v o ­
li e o p e r o s e q u a n t o s c h i v e 

dì crTueio'.i: s e n t i m e n t a l i , m a 
a n c h e , c o m e «-.crlese l^enln, 
d e : : ' e p o c a c h e v ide < 11 d l -
B t a c c o d e l l a ola*w;e o p e r a l a 
dvilìa d e m o c r a z i a b o r g h e s e , U 
s o r g e r e d i u n m o v i m e n t o 
o p e r a i o I n d i p e n d e n t e , l ' e la -
boraz ior .e d e l f o n d a m e n t i 
d e l l a t a t t i c a e d e l l a p o l i ­

t i c a p r o l e t a r i a > 

Richiedetelo In t u t t e le l ibrerie 
o d i re t tamente «I le Edizioni 
«e R i n a s c i t a » - V I * delle Botteghe 
Oscure, 4 — Roma — D i ­
s t r ibuz ione: Meesacgerie I ta l iane 

C O M M E R C I A L I ia 

ISOLANTI elettrici - R«f!)f!tt# - Fibrt - Bbi-
eiin - Nutrì «t»rl;ng*li - TuM «l»rll«j«ti -
O'iulold» - P!M <jl«s . .tmiinto - Ptrtii F»l>-
hrira INIHRT - Pjlfrmo W. Rota» 

O C C A S I O N I 12 

l.A.A. 1 18 RATE: Min-hin* focife • X»T-
Olii •; tltre O«<I*ICBÌ i .̂ INliKR ». Ti» Statate 

A.A. MATERASSI. MATERASSI. SVENDITA eitrt-
giudiiiirii. Vi» Trionfale 84. T*!, 361.9-17 
MATERASSI LANA Sr.00. MATERASSI UNA la-
Sor» 4.M>0. MATERASSI piccoli SCOZIA 6.50O. 

A. DOVEROSO VISITARE . SITERfiAIJ/ERIA • 
fruir» IT. ÌJKURTIMEVTO PH" GRANDIOSO 
D'ITALIA - 3000 cjjrlt: MpMli: t Mobili ». 
» ì-»!otti •. « l.ampulari ». • ArrH»m«nti ». 
PREZZI IMBATTIBILI. Ltmgb* RUEIZZtZIOM. 
HIOORDUE!!! 

iiiiiiiiimiiimiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiimii 

«LA JUGOSLAVIA 
SOnO IL TERRORE DI TITO » 

LA PIO' S E N S A Z I O N A L E 

D O C U M E N T A Z I O N E 

D E I N O S T R I T E M P I 

fornisce test imonianze dettagl ia­

te e d rammat iche del regime 

di terrore Instaurato dalla ericca 

del d i t tatore jugoslavo • del 

c r im in i c o m m i s t i dalla pollala 

di Rankovlo cont ro I I popolo 

Il v o l u m e t t o e I * J u g o ­
s l a v i a s o t t o 1! t e rrore d i 
T i t o » è i n v e n d i t a a l 
C D 6 d e l l a F e d e r a z i o n e 
C o m u n l e t a a n e l l e L ibre ­
r i e al p r e z z o d i L 150 

ALESSI, Vii Sftiirftuno Verniero 8, » rat* 
Morrò merci »r<v.iipa.jn»le: gladi, «ile. Allotti. 
sffltfiolaai». cnmoiiini. rome irmt<ii. «tile «it­
tico. barocco, maggiolino, oio-krao » ro«t:ro. 
T*le!on»r» 31.022. (5201) 

OROLOGI A DlEOl RATE! II >»nia intinta!:! 
• C M « int«r««ill Carantia scritta: « BALDl'COI » 
Stnbernardo 102-e. 

SVENDERSI Poa*»v7Tia locali itigli. iV.rinc. cri-
l i i l l i . i{*o-li!. banchi, »l.ìr:5!:».TMtn 46003?. 

(S2S73) 

M O B I L I 12 

A- AffROr-ITTATC. Graadio*» ÌKMIÌI» tMbiH 
Ulto itile Cantù • produiion* locai», freni 
ibalordlti»!. Pagamento 82 rata. Sam». Olii.» 
238. Napoli. (7722) 

ILLA - GALLERIA MOBILI BRIANIA . Tiale R«-
gini Margbonta 176 (romei* VASTISSIMO AS­
SORTIMENTO MOBILI per qnil.iMi Vottra Mi-
Beni», PREZZI IMBATTIBILI - LUNGHISSIME RA-
TEIZZAZIONI «*-M «.nt.ripo, feai» interessi. 

AVVERTI A.-. ... J J I eccetioail» ÌIICCOVO! 
Svenditi llui..:.. IV»«i più bassi d'Itili* . Rl-
BL'SCI. Piati» Colariesio (Cinema Eden). (5101) 

iiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiimmiiiiiii 

ANNUNZI SANITARI 
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I L T I T O L O D E I G A L L O 

FalcinèF- Galli 
il 13 aprile a Firenze 

• i 

F I R E N Z E . 4 — E' s r a : o de f in i t iva - j 
m e n t e rissato per 1! 1."! a p r i . e a F ire . i -
r* r i n c o n t r o v a l e v o l e per 1: : l : o ! o ! 
i t a l i a n o d e l i a c n t e e o r i a pes i pa . :o j 
f p r o i e z i o n i s t i » , d i e v e d r à di f r o n t e I. : 
d e t e n t o r e Fa .c ir .e . l i e :o s f idante 
Gal l i 

F a l c i n e l l i r.on potrA q u i n d i i n c o n ­
trare Be 'ardlr .e : ; l a P e r u g i a 1! 7 c o r ­
r e n t e , e d In ta'.e r i u n i o n e sarà no-
• t l t u l t o d a N u v o l o n i . 

Fiorentina-Milan 
si giocherà lunedì 

M I L A N O . 4. — La L e g e n a z i o n a l e 
d e l l a F-I.G.C. ha c o n f e r m a t o c h e la 
par t i ta d i per le A F I o r e n t l r . a - M l l a n 
sarA d i s p u t a t a l u n e d i 10 a p r i l e . 

S o n o « t a t e p u r e p o s t i c i p a t i a l u n e d i 
1 s e g u e n t i Incontr i d i S e r i e B : V l c e n -
r a - U d l n e a e ; C a t a n i a - S i r a c u s a ; A l e s s a n ­
d r i a - P r a t o . 

N e l l a s e r i e C s o n o s t a t i a n t i c i p a t i a 

I! Trnffin di bocce 
per il « Palio Amici Unità » 

P e r p e r m e t t e r e d i r a c c o g l i e r e 
t u t t e l e r i c h i e s t e r e ! a t ; v e a l l a o r g a ­
n i z z a z i o n e d i g a r e c o m u n a l i d i 
b o c c e , v a l e v o l i p e r il T r o f e o o r g a ­
n i z z a t o d a l l ' A s . s o c ; a z i o n e « A m i c i d e 
/ ' U n i t à », è s t a t o s t a b i l i t o c h e la 
c h i u s u r a d e l ' e i - s cr i / i on j s i a fissata 
a l 30 a p r i l e . 

S i i n v i t a n o p e r t a n t o t u t t e l e o r g a ­
n i z z a z i o n i b o c c i o f i l e e l e v a r i e S o ­
c i e t à c h e v o l e s s e r o o r g a n i z z a r e d e l ­
l e g a r e c o m u n a l i d i b o c c e , d ' i n v i a r e 
l e l o r o r i c h i e s t e a i C o m i t a t i P r o ­
v i n c i a l i d e l ' P a l i o A m i c i d e 
r t / n i f d ». e s i s t e n t i i n o g n i c a p o ­
l u o g o d i p r o v i n c i a . 

E' USCITO 

LA CONFERENZA ECONOMICA 
NAZIONALE DELLA C.G.I.L 
SUL PIANO DEL LAVORO 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e t 

S t a b i l i m e n t o T:p >?: -if: •<• U E S I S A 
R i m a - Via TV N n v e m h r r 14!> - R o m a 

V o l u m e t t o d i 80 p a g i n e c o n -
t e n e / i t e II r a p p o r t o i n t r o -
d u t t i r o e l e c o n c l u s i o n i 
de l i o n DI V I T T O R I O , e ! • 
r e l a z i o n i t e c n i c h e t e n u t e 
a l la c o n f e r e n z a d a l Pro-
re^6or A l b e r t o B R E Q L I A , 
dal', m g R i c c a r d o G R A M I ­
GNA, d a l prof C e s a r e O R I -
N O V E R O , d a l l l n g a r c h i t e t ­
t o C e r i o CECCUCCI . d a l l o 
Ir.g arch . I r e n e o D I O T A L -
L E V i . d a i l l n g . arch . F r a n c o 
M A R E S C O T T I , da l p r o f e s ­

s o r H e n r y MOLI NARI 

R I C H I E D E T E L O al la A m m i n i ­
strazione di « Lavoro » - R O M A 
V i a Lucu l lo n • — Costa L. 130 

miimiiiiiiiimiimmmmiiiiimiimi 
E ' u s c i t o 11 n . 3 a l 

« ITALIA - U.R.S.S. » 
c o n 11 s e g u e n t e s o m m a r l o : 

L o a c a t t o d e l r u b l o ; 8 m a r z o 
n e l l ' U R S S : T i p o g r a f i s o v i e t i c i ; 
L ' e n e r g i a e l e t t r i c a n e l l a c a m p a ­
g n a s o v i e t i c a ; C r o n a c h e , r u b r i ­
c h e , n o t i z i e b r e v i . 

C o s t a s o l o 3B l i r e . 

Rinàscita 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o per la 
d i a g n o s i e la cura d e l l e s o i e d i s f u n ­
z ioni s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e r a p i d a 

m e t o d o p r o p r i o 
I m p o t e n z a , f o b i e , d e b o l e z z e s e s s u a l i , 
v e c c h i a i a p r e c o c e , d e f i c i e n z e g i o v a ­
ni l i , c u r e s p e c i a l ) r a p i d e pre -pos t 
m a t r i m o n i a l i , c u r a m o d e r n i s s i m a per 
Il r i n g i o v a n i m e n t o . G r a n d e Officiale 
Dr. C A R R E T T I - P I A Z Z A E S Q U I L I -
XO 12 ( P r e s s o S t a z i o n e ) - Ore 9-13, 
16-18 - F e s t i v i 9-12. S a l e s e p a r a t e -
Non ti c u r a n o v e n e r e e . Il dr Carlctt i 
n o n dà c o n s u l t i e n o n c u r a In al tr i 
Ist i tut i . P e r I n f o r m a z i o n i a r a t o n e 
s c r i v e r e . M a s s i m a r i s e r v a t e z z a . 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Steri l i tà femminile 

SANGUE - Miscoscopici 
V. SAVELL I , 30 
(Corso V i t t o r i o E m a n u e l e 

di f r o n t e C i n e Augus- .us) 
(«-20 fer ia l i - «-1J fes t iv i ) 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « Br. s e q u a r d ». S p e ­

c i a l i z z a t o e s c l u s i v a m e n t e per d iagnos i 
e c u r a d e l l ' i m p o t e n z a e di t u t t e le 
d i s f u n z i o n i ed a n o m a l i e se s sua l i c o n 
j m e z z i p i ù m o d e r n i e d » ' * ? : ; ! à a : e 
s e p a r a t e . O r a r l o 9-13. 1S-19; f e s t i v i : 
10-U. C o n s u l e n t i D o c e n t i U n i v e r s i ­
tari. I N F O R M A Z I O N I G R A T U I T E . 
P l a z s a I n d i p e n d e n z a , S f S t a t t n « e ) . 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
V E N E R E E - P E L L E - I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - V E N E V A R I C O S E 

R a g a d i , P l a g h e , I d r o c e l e , E r n i e 
Cara Indo lore e s e n z a o p e r a «Ir» n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. tt.SZf - Ore i - z t - Festivi 1-1J 

DOTTOR 

DAVJD STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cara I n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

R a g a d i • P l a g h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - LMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. M.Sftl • O r e 1-13 e 15-30 F e e t 1-13 

Doti. YANK0 PENEFF 
S p e c i a l i s t a D e r m o s f l l o p a t t c o 

I M P O T E N Z A - V E N E R E E e PELLI! 
Via P a l e s t r a 34 p.p. Int. 3 o r e l - t l . 14-19 
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